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Il gruppo "Amici dell'UNITAV. di 
Monterotondo (Roma) ha sotto-

scritto 6 abbonamenti bimestrali 
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I PARTIGIANI DELLA PACE 
E I E ELEZIONI AMMINISTRATE 

«- t-

In molte province l'inizio della 
, raccolta delle firme per l'appello 
' lanciato dal Consiglio mundiale 

della pace a favore di un incon
tro tra i capi delle cinque gran
di Potenze per un palio di pace 
ha coinciso con la campagna tu 
corso per le elezioni comunali e 
provinciali. • Si . tratta, ' natural-

' mente, di una coincidenza del 
tutto casuale; ma tale coinciden
za può. tuttavia, avere delle con
seguenze positive per le forze de
mocratiche, poiché l'azione parti
colarmente intensa che viene 
svolta in questo periodo dai Par
tigiani della Pace è destinata a 
riflettersi, in modo sfavorevole al 
governo, anche sulla campagna 
elettorale. 

La Democrazia cristiana — 
conscia del " proprio fallimento, 
tanto alla direzione del governo 

Suanto alla direzione dei comuni 
a essa amministrati, e conscia 

del malcontento e della sfiducia 
che questo fallimento ha suscitato 
tra le grandi masse popolari — 
ha tentato e tenta d'impostare 
l'attuale campagna per le ele-
ziorn esclusivamente su temi di 

Politica generale e soprattutto sul-
anticomunismo dogmatico e apo

calittico, senza base e senza ar
gomenti, il quale ha come pre
supposto fondamentale l'ignoran
za del popolo e la credulità delle 
masse: • « O la Democrazia cri
stiana al potere, nello Stato e nei 
comuni, oppure l'inferno in terra 
e nella vita ultraterrena >. 

I partiti democratici, i quali 
sanno che il popolo italiano non 
è né ignorante né credulone, sono 
però riusciti, fin d'ora, a sven
tare la manovra democristiana — 
la quale non. ha neppure il pre
gio dell'originalità poiché è vec
chia, per lo meno, quanto il fa
scismo — e a portare il dibattito 
elettorale nei suoi veri termini: a 
dirigere i comuni devono • essere 
chiamati nomini i quali abbiano 
dimostrato e dimostrino con i fat
ti, di essere onesti, buoni ammi
nistratori e — poiché la guèrra 
renderebbe vano, tra l'altro, qual
siasi sforzo per migliorare le con-

" dizioni dei comuni — uomini de
cisi à difendere con tutti i mezzi 
la pace. -

L'attuale campagna elettorale si 
è così trasformata, contro la vo
lontà del governo e per la volontà 
dei partiti democratici, in una 
nuova, vastissima campagna per 
la pace. Non lotta quindi tra < ita
liani > e e non italiani > — for
mula ridicola, assurda e che da 
molti decenni oramai ha fatto il 

. suo tempo —, come avrebbe vo
luto il governo, ma lotta tra cat
tivi italiani che, al servizio dello 
straniero,-preparano la guerra e 
la catastrofe, e buoni italiani che 
combattono per la pace, per l'in-' 
dipendenza del Paese. -

In questa situazione, appare 
evidente che l'azione particolar
mente intonsa svolta nell'attuale 
periodo dai Partigiani della Pace 
allo scopo di raccogliere milioni 
di firme per l'Appello di Berlino 
non può non aiutare, obiettiva
mente, la lotta dei partiti che nel
la campagna elettorale sostengo
no una politica di pace: così co
me appare evidente che la cam
pagna elettorale di questi partiti 
non può non favorire — per la 
mobilitazione in difesa della pace 
ch'essa crea e per gli argomenti 
che in essa vmtronn dibattuti — 
l'attività dei Partigiani della Pace 
e il successo del plebiscito ' 

Ciò non è affatto» in contrasto 
con la posizione caratteristica, e 
necessaria, del Movimento dei 
partigiani della pace, il quale è 
al di sopra dei partiti e non può 
ê  non deve legarsi ad alcun par
tito. Nella propria azione speci
fica. nessun Comitato della pace 
e nessun partigiano della pace di
rà agli elettori: e Votate per que
sto o per quel candidato: votate 
per questo o per quel partito», 
Ma essi non adempirebbero al pro
prio compito se non svolgessero 
una intensa attività contro gli 
nomini e i partiti che preparano 
la guerra e che alla preparazione 
della guerra vogliono subordinare 
le disponibilità finanziarie e gli 
interessi fondamentali dei cono* 
ni; se non invitassero gli elettori 
ad esigere dai candidati — a qua
lunque partito appartengano — 
l'impegno di lottare per la pace: 
se non contribuissero, con le loro 
molteplici iniziative e con tutto 
fl loro lavoro in difesa della pa
ce; a creare nno fiato d'animo 
generale d'ostilità e di avversione 
contro gli nomini e i partiti che 
preparano la guerra; di simpatia 
a di adesione verso gli nomini 
• i partiti che combattono per 
salvaguardare la pace, in Italia e 
nel mondo. 

Certo, la battaglia per la con
quista dei Comuni, da- parte di 
coloro che lottano affinchè l'Ita
lia venga sciolta dalle pesanti e 
umilianti catene • che la legano 
all'imperialismo straniero e af
finchè il danaro dei contribuenti 
italiani sia speso per il benesse
re del popolo e non per la pre
parazione della guerra, rappre
senta la pia importante, la più 
efficace battaglia per la pace che, 
in queste settisaane, ai combatta 
in Italia. Nel tempo stesso, però, 
la propaganda dei Partigiani del
la Face per uà patto tra i Cia-
aae . Grandi, peaetraado. l a . ©fai 

casa, in ogni famiglia, fin nei più 
remoti villaggi e tra gli strati po
liticamente più arretrati della po
polazione; provocando ovunque 
dibattiti, discussioni, colloqui sul 
tenia , fondamentale dell'ora pre
sente — pace o guerra? —, con
tribuisce a porinre la chiarezza, 
la verità in mezzo a tutti gli ita
liani e per conseguenza, pur sen
za che i Partigiani della Pace co
me tali si impegnino direttamen
te per una o per l'altra lista di 
candidati, favorisce l'isolamento 
e la sconfitta, anche nelle pros
sime elezioni, dei guerrafondai e 
dei loro alleati. : 

Perciò, come sarebbe un erro
re per i Partigiani della Pace il 
mantenersi completamente al di 
fuori dell'attuale lotta elettorale. 
Tingendo di ignorare che vi sono, 
tra j candidati, uomini e partiti 
che si battono per la pace e uo
mini e partiti che preparano In 
guerra, così i partiti democratici 
compirebbero alla loro volta un 
crrnvissinio errore sp non tonc«oro 
conto che i Partigiani della Pace 
operano, -obiettivamente, per la 
sconfitta dei guerrafondai anche 
nella campagna elettorale • e se 
non dessero perciò fin d'ora tutto 
l'aiuto possibile per il successo 
del plebiscito in corso a favore 
di un incontro dei Cinque Gran
di per un patto di pace. -

MARIO MONTAGNANA 

INTREPIDA E COMPATTA RISPOSTA AL RIFIUTO E ALLE RAPPRESAGLIE DEL GOVERNO •A 

fili statali con uno sciopero senza precedenti 
rivendicano nli aumenti e i diritti costituzionali 

:-i% v-

Astensioni dal lavoro dal 95 al 98 per cento -Ministeri e uffici semideserti - I treni fermi per un ora e mezza 
Il servizio postale e telefonico bloccato - L'imponente comizio del compagno Di Vittorio al Teatro Adriano di Roma 
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Dalle Alpi alla Sicilia la vita 
dello Stato italiano si è arrestata 
ieri per una giornata intiera in 
conseguenza dello sciopero nazio
nale dei dipendenti pubblici. 

Mentre i ministri, nello squal
lore del Viminale, abbandonato da
gli impiegati, procedevano all'at-
fannosa riunione di cui diciamo in 
altra parte del giornale, le comu
nicazioni ai sono paralizzate (le 
astensioni dal lavoro nei nodi fer
roviari si calcolano complessiva
mente intorno al 99 per cento), gli 
uffici pubblici hanno chiuso i bat
tenti, la posta, i telefoni hanno 
cessato di funzionare, le stazioni 
ferroviarie sono rimaste deserte e 
mute.. 

Ieri, in nessuna città italiana si 
è ricevuta la posta, poche telefo
nate sono state scambiate tra un 
centro e l'altro. In totale può con

siderarsi che le astensioni dal la
voro assommino complessivamente 
intorno alia impressionante cifra 
del 95-98 per cento. Nella storia 
del nostro Paese è forse questa la 
prima volta che I dipendenti dello 
Stato e delle pubbliche ammini
strazioni sono scesi in sciopero con 
tale compattezza: un milione cir
ca di lavoratori costretti a bloc
care, per la durata di 24 ore, la 
vita dello Stato a causa della scan
dalose pervicacia del governo de
mocristiano. 

Nella capitale, 1 Ministeri e gli 
uffici pubblici sono rimasti deser
ti. Le prime edizioni dei giornali 
del pomeriggio hanno riportato a 
grandi titoli le notizie sullo svol
gimento dello sciopero. I ministri, 
riuniti al Viminale, hanno dovu
to accontentarsi di quelle notizie 
per un pr;mo giudizio sull'ampiez' 

QUESTA E* LA DEMOCRAZIA CHE DE 0ASPER1 RIVERISCE! 

L'innocente Willie Me Gee 
ucciso sulla sedia elettrica 

L'imponente protesta deirAmerica e di tutto il mondo - Ver
gognosa esultanza dei razzisti attorno alle mura del carcere 

LAURFL (Mississippi), 8. — A 
mezzanotte e dieci minuti (ora 
locale), nella prigione di Laurei, 
un nuovo, vergognoso crimine si 
è aggiunto al lungo elenco dei 
« linciaggi -legali » perpetrati dai 
razzisti degli Stati Uniti: Willie 
Me Gee. l'innocente operaio ne
gro attorno alla cui figura si era 
mobilitata per ben sei anni la 
solidarietà di tutto il mondo, è 
stato ucciso sulla sedia elettrica. 
Le inconfutabili prove della sua 
innocenza presentate dagli avvo-

Oee 

cali e dalle organizzazioni de
mocratiche «nericane, che le 
massime istanze giudiziarie del 
paese e lo stesso presidente Tru-
man si sono rifiutati di ascolta
re. le domande di revisione del 
processo e di grazie giunte dalla 
moglie e dai quattro figli di que
sta nuova vittima del «modo di 
vita americano*, non sono valse 
a salvare Me Gee dalla morte, 

L'esecuzione del giovane ope
raio negro, condannato a morte 
dopo cinque processi razzisti di 
cui la stessa Corte Suprema de
gli Stati Uniti aveva riconosciuto 
la faziosa intenzionalità, ha dato 
modo anzi alle autorità federali 
« a quelle dello Stato del Missis-
shx>i. dove si trova la città na
tale di Me Gee, di lanciare una 
serie di bestiali persecuzioni con
tro la popolazione negra. I quar
tieri negri sono stati teatro di 
spedizioni punitive, di arresti e 
di scen> di ferocia. 

Fin da ieri sera gruppi di ener
gumeni al erano raccolti sulla 
piazza in attesa dell'esecuzione. 
Molti di essi si erano addirittura 
arrampicati sugli alberi per as
sistere all'uccisione di Me Gee 
attraverso le finestre, lasciate a-
parte dagli addetti alla prigione, 
dalla stanza al secondo plano do-

lettrica. Nella sala, tra le cin
quanta persone invitate ufficial
mente ad assistere all'esecuzione, 
aveva preso posto il marito del
la donna bianca che sei anni fa 
lanciò contro il giovane la falsa 
accusa di violenza carnale. Quan
do poco dopo la mezzanotte è 
stato annunciato che la scarica 
elettrica aveva ucciso Willie Me 
Gee, alcuni « urrah » di gioia si 
sono levati dai gruppi sulla piaz
za. Se queste sono le reazioni 
nrovocate dal linciaggio legale di 
Mac Gee tra i razzisti di Laurei, 
di ben diversa imponenza era 
stata nei giorni scorsi, dopo la 
quinquennale campagna di soli
darietà e di protesta, la mobili
tazione popolare attorno al caso 
dell'innocente. 

Piazze e strade di tutte le città 
d'America sono state per giorni 
e giorni teatro di grandiose ma
nifestazioni di solidarietà, alle 
quali ha partecipato, nonostante 
le feroci repressioni poliziesche, 
la parte migliore del popolo a-
mericano: migliaia di studenti, 
operai, impiegati, negri e bian
chi, reduci dalla grande guerra 
antifascista, donne, intellettuali. 
Sfidando l'odio dei fautori della 
supremazia bianca, una colonna 
di quattrocento negri degli stati 
del sud ha marciato per centi
naia di chilometri fino a Jackson. 
nello stato del Mississippi, te

nendo comizi e chiedendo l'ap 
poggio della popolazione per la 
libertà di Me Gee. 

A Washington, dove la sorte di 
Mac Gee doveva essere decisa 
da Truman. centinaia di reduci 
negri e bianchi della guerra an
tifascista sd sono incatenati at
torno al monumento di Abramo 
Lincoln, il presidente che diede 
la libertà agli schiavi ' nel 1863, 
in una coraggiosa dimostrazione 
per salvare all'ultima ora la vita 
dell'innocente. Centinaia di loro 
amici anch'essi reduci di guerra, 
hanno marciato attorno agli uo
mini incatenati al grido di « Li
bertà per Me Gee » e di « basta 
coi linciaggi ». Intanto centinaia 
di cittadini negri e bianchi si 
portavano attorno alla Casa 
Bianca per sollecitare da Tru
man la sospensione del Tnciag-
gio legale che il presidente, oc
cupato proprio ieri ad esaltare 
al microfono gli 'ideali di liber
tà » per cui gli americani com
battono in Corea, ha rifiutato. 

Tatti 1 senatori e de potati del 
P.C.I. e del P.S.I. e indipendenti 
di sinistra del Mezzogiorno e 
delle Itole sono convocati per 
oggi mereoledì 9 maggio alle 
ore 9.15 a Montecitorio aula 
Tredicesima. 

za della protesta: dai ministeri, 
nonostante fossero stati richiesti i 
dati sulle assenze, nessuna - nota 
veniva trasmessa agli affamati 
uomini di governo, rinserrati al 
Viminale: i funzionari direttivi, 
in buona parte, al sono uniti agli 
scioperanti, . > 

Le astensioni dal lavoro nella 
Capitale hanno raggiunto elevatis
sime percentuali: complessivamente 
dal 90 al 98 per cento. 

A Firenze, dove il traffico ferro
viario è rimasto bloccato intera
mente, hanno scioperato comples
sivamente dal 95 el 99 per cento 
dei pubblici dipendenti. Percen
tuali ugualmente elevate ai sono 
avute negli altri centri della To
scana: a Pisa, 98 per 100; a Pi
stoia oltre il 90 per 100; ad Arez
zo il 97 per 100; a Livorno, cir
ca il 100 per 100; a Grosseto, dal 
95 al 99 per 100 ecc. 

A Milano hanno scioperato oltre 
il 98 per 100 dei pubblici dipen
denti. n traffico ferroviario è sta
to interamente bloccato, nelle tre 
interruzioni di 30 minuti ciascuna, 

Le stesse percentuali si sono a-
vute, all'incirca, negli altri gran
di centri del Settentrione: a Ge
nova, Torino, Bologna, Venezia. A 
Trieste ha scioperato la quasi to 
talità degli statali. 

Anche nel Mezzogiorno lo scio
pero dei pubblici dipendenti si è 
svolto con grande compattezza. A 
Napoli, le percentuali delle asten 
stoni dal lavoro nel complesso dei 
vari settori ammontano ad oltre il 
95 per 100. 

In Sicilia le percentuali non so
no in nessun caso inferiori all'80 
per 100, toccando complessivamen
te punte elevatissime in alcuni 
cèntri, cóme' a Catania (dal 95 al 
98 per 100) e a Siracusa (stesse 
percentuali). v 

1 dipendenti addetti ai servìzi 
indispensabili, per i quali erano 
state proviste detcrminate limita 
zioni. pur osservando le disposizio
ni delle organizzazioni sindacali, 
hanno chiesto di essere considerati 
scioperanti. 

In serata la CGIL ha diramato 
un comunicato, dardo notizia della 
piena riuscita dello sciopero e del
le grandi manifestazioni di dipen
denti pubblici e pensionati indotte 
nei principali centri della Pcniro-
la. La CGIL ha riconfermato la 
decisione della massima organizza
zione sindacale di proseguire nella 
lotta e di opporsi energicamente 
ad ogni limitazione al diritto di 
sciopero, esprimendo la solidarie
tà dei suoi iscritti con i funzionari 
direttivi contro i quali il governo 
ha minacciato rappresaglie. Il co
municato conclude annunciando 
che è prevista una prossima riu
nione . tra i rappresentanti della 
CGIL della CISL, dellUIL e dei 
sindacati Autonomi al fine di con
cordare l'azione futura. 

Dal canto tuo l'UIL ha respinto 
nettamente le minacce del gover 
no, definendole incostituzionali, ha 
deciso di intensificare vieppiù l'a
gitazione dei dipendenti pubblici. 

Anche la CISL ha ieri diffuso i n 
comunicato, limitandosi a costatare 
la «piena riuscita dello sciopero* 
senza aggiungere una sola narola 
di commento allo inconsulte rea
zioni del governo. 

11 comìzio 
«li » i Vittorio 

Al .Teatro Adriano di Roma si 
è svolta ieri la grande manifesta
zione dei pubblici dipendenti in
detta dalla C.G.I.L. Alle 9,30 il 
teatro era già gremito in ogni or
dine di posti; molti lavoratori, 
giunti in Piazza Cavour dopo quel
l'ora. si sono assiepati all'ingresso 
dell'Adriano, ascoltando il comizio 
dagli altoparlanti installati - sulla 
facciata del teatro. • 

Alle 10 ha avuto Inizio la mani
festazione. Alla presidenza hanno 
prero posto l'pn. Di Vittorio, il se
natore Bitossi, il sen. Massini, il 
doti. Fiorentino, vice segretario 
della Federazione Statali e nume
rosi dirigenti delle varie categorie. 

Erano • anche rappresentati larga
mente i funzionari direttivi dei 
ministeri. . . - - ' , 

Dopo che, In rappresentanza de. 
gli impiegati di Gruppo C ha par
lato Maretti, ha preso la parola il 
compagno Cianca, segretario della 
Camera del Lavoro di Roma, il 
quale ha assicurato gli statali che 
tutte le categorie sono a loro fian
co, pronte a portare un fattivo ed 
energico contributo alla lotta. Ha 
quindi parlato il compagno Mor-
gia della Segreteria del Sindacato 
poligrafici e cartai. • 

Alle 10,40, accolto da una lunga 
e affettuosa ovazione, è salito alla 
tribuna il compagno Di Vittorio. 
~ Dopo avere sottolineato la gran

de importanza che assume In un 
momento cosi grave la piena uni
tà raggiunta da tutte le categorie 
e le organizzazioni del pubblici di
pendenti, il Segretario della Con

federazione Generale • Italiana del V, ~ 
Lavoro ha rivolto un fraterno sa* '",/ 
luto ai lavoratori delle altre orga-" «' 
nizzazioni e di nessuna organizza» •;;•! 
zione con una particolare menzio- .'.:; 
ne ai funzionari direttivi •-« -'f"; 
' Esaminando nel vivo le reazioni •'- *; 
governative. Di Vittorio ha, subito • 
dopo, ridicolizzato l'iracondia di >" ,; 
De Gasperl e dei suol ministri, :;./ 
che si son messi al di fuori della 
legge. ..•••• .-,v. • • y •.. . ..-,--• -/;; 

Molto,forte • decisa è sfata, *";';: 
questo proposito, la requisitoria di u".-: 
Di Vittorio, il quale, con voce al a l' 
e serena, ha annunciato ebe, consa- .•. 
pevole della sua fronde forza, la 
CGIL, non solo • nome del dlper.- ; 
denti pubblici, ma di tatti t Uvo- . , ' 
ratorl, non permetterà mal alcuna •'• , 
limitazione al diritte dt adopero -';jv 

per nessuna categoria di lavorato i. 
(confinila lo «. pagina •. colonna) • 

Odiose minacce del governo 
di fronte all'imponente sciopero 

La riunione del Consiglio dei Ministri - Perfino t sa- 2^ 
ragattiaut si oppongono[alle misure contro gli-:stataliH-l 

•xn 

3B_ 

De Gasperi parla ei fatti anche 
A Venezia D« Gaeperi ha tentato 

di polemizzare con le cifre fornite 
da l'Unità sulla disoccupazione, cui 
fallimenti, sulla pressione fiscale. 
Non ba potuto smentire, natural
mente. il continuo aumento del 
numero dei senza lavoro. • né Io 
incremento delle chiusure di azien
de. né il crescente gravame fi
scale. Ha solo continuato a ripe
tere, senza essere In grado di pro
varlo In nessun modo, che la po
litica del governo ha costituito « la 
più valida difesa del potere d'ac
quisto» dei consumatori. 

Sfldismo De Gssperi, la prossi
ma volta che prende la parola, a 
contestare questi altri dati (tratti 
tutti da fonti ufficiali) che rive
lano il vero volto antisociale della 
politica democrittiana. 

Lavori pubblici - Nei 1W7. ogni 
giorno, 240 mila lavoratori erano 
occupati In lavori pubblici Nel 
1»M u inedia è scesa a 210 mila 
occupati al giorno, nei 1949 si é 
•cesi ancora e la media é stata di 
170 mila, nel 1990 la media si é 
aggirata sui 140 mila. Questa, la 
«coraggiosa politica del terzo tem
po». questi 1 «brillanti risultati» 
della Cassa del Mezzogiorno. 

Disoccupazione • De Gssperi a 
Pelle vanno ripetendo di essere 
riusciti ad assorbire «le nuove le
ve di lavoro ». Come mai. allora la 
percentuale dei giovani, sul totale 
degli operai occupati nell'industria. 
va contìnuamente decrescendo, tan
to che negli ultimi due anni é pas
sata dal t% circa a poco pia del 
5,3% ? E come mai. sempre net li 
ultimi due anni, 1 «forimi, che 
erano meno del 30% di tutti 1 di
soccupati sono diventati quasi li 
2 3 * (va quarto) ? -

•tesai e «osto dette ette. • E* ani 
cha al vede 
ae.ena.soHtfc 

potere d'acquisto delle masse. Ne
gli ultimi dieci mesi (dall'aggres
sione americana in Corea ad oggi) 
la spera mensile di una famiglia 
tipo, calcolata a Milano dall'uffl-
cio-studl della Edison, é aumentata 
da 53.070 lire a 87.6*0 lire, t il re
lativo indice rispetto al 'SS é pas
sato da 50,8* a 55,31. n vertiginoso 
aumento di tutti 1 prezzi é docu
mentato dalla impressionante ta
bella qui acclusa, che é tratta dal
la stessa fonte. SI ricordino. De 
Gasperi. Pella e gli altri ministri. 
che contadini, statali, pensionati. 
disoccupati, professionisti, artigiani, 
la grande massa insomma, della 
popolazione italiane, non ha scala 
mobile! .-. . 
rruni h Un » fJ«f»i f» » arti»-3! 
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La splendida riuscita dello 
sciopero, le affannose discussioni 
fra i ministri, l'atteggiamento 
stesso della stampa governativa; 
tutto, insomma, ha concorso ièri 
a rendere palese l'isolamento in 
cui il governo è venuto a tro
varsi di fronte alla agitazione 
degli statali. Una semplice • oc
chiata' alla stampa governativa 
sarebbe bastata ieri a far ren
dere conto anche al più sprovve
duto dei lettori che il governo 
era ormai Isolato e che chiunque, 
anche un giornalista governativo, 
doveva riconoscere la giustezza 
delle rivendicazioni dei dipen
denti statali e la calda solidarie
tà che attorno alla loro lotta si 
era realizzata da parte del resto 
della popolazione. Soltanto due 
giornali • governativi — il • Po
polo » ed il « Quotidiano » -
hanno osato prendere aperta pò 
sizionp contro lo sciopero e far 
loro le minacce e intimidazioni 
dal governo rivolte ai dipendenti 
dello Stato. 

Questa atmosfera di isolamen
to si è ripercossa sulla riunione 
del Consiglio dei Ministri che ha 
avuto toni di alta drammaticità 
Il Consiglio dei Ministri si è riu
nito ieri alle 8,30 nel triste pa
lazzo del Viminale disertato dal
la maggior parte degli impiegati 
e per sei ore e mezzo i giornali
sti hanno atteso che il governo 
deliberasse. A tutti erano note 
le minacce che il governo" aveva 
rivolto ai propri dipendenti, a 
tutti era noto come De Gasperi 
avesse definito questo sciopero 
come «una rivolta contro la leg 
gè» un «attentato alle istituzioni 
democratiche» e tutti ai atten
devano che i fulmini dell'irato 
governo si abbattessero sul capo 
dei malcapitati che avevano o~ 
sato adoperare senza l'autorizza
zione di De Gasperi. Per questo 
è alato con notevole stupore che 
i giornalisti hanno appreso come 
dopo sei ore e mezzo di dibattiti 
il governo non era ancora per
venuto ad alcuna decisione ma che 
si rendeva necessaria una nuova 
riunione nasata per domani. I /an
nuncio di questo arenamento lo 
dava, a mezza bocca, lo stesso 
Pacciardl rivelando alla stampa 
che non era stato ancora deciso 
se discutere la sola legge «stral
cio» contro gli statali o l'Inter» 
legge antisindacale da tempo 
presentata dal Ministro del La
voro ed affermando testualmente 
«Se andremo avanti cosi, pro
babilmente non potremo finire 
nemmeno domani». Quali contra
sti esano emersi nesla riunione 
del Consiglio da determinare la 
mancanza di ogni decisione? E-
vldentemente 1 ministri hanno 
avvertito neotenento in cui so
no ventiti a trovarsi. Sembra cne 
1 ministri repubblicani, d'altro 

canto, si siano prima incontrati 
con esponenti socialdemocratici 
i quali li avrebbero pregati di 
fare pressioni su De Gasperi per
chè non prendesse avventate de
cisioni' 

A tarda sera però De Gasperi 
diramava alla stampa un comu
nicato che costituisce un docu
mento impressionante della - in
sensibilità del governo. Da esso 
risulta infatti che. il Consiglio dei 
'Ministri, invece di studiare la 
possibilità di garantire agli sta
tali un • trattamento economico 
più umano e dignitoso, ha discus
so esclusivamente il modo per at
tuare una bassa vendetta. 

Nel comunicato non si parla 
neanche delle rivendicazioni a-
vanzate dai pubblici dipendenti, 
malgrado che lo sciopero di ieri 
abbia dimostrato quanto esse so
no sentite da ogni statale, anche 
da quelli che militano nei partiti 
governativi. •• . i - .-,..: 

De Gasperi, evidentemente con 
l'Intento di forzare la mano ai 
ministri che hanno avuto qualche 
esitazione «elettorale», annun
cia nel comunicato che saranno 
varati d'urgenza i progetti di 
legge contro il diritto di sciope
ro, deplora ancora una voltj^ eli 
alti. funzionari per l'astensione 
dal lavoro effettuata sabato e pre
cisa che la relazione sullo scio
pero di ieri sarà svolta stamane 
in una nuova seduta del Consi
glio dei ministri. 

E' certamente sintomatico però 
che il governo non abbia ema
nato alcun comunicato sull'anda. 
mento dell'astensione dal lavoro 
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Il dito nell'occhio 
Da Cospert ha detto cfl« tt «eute 

comò « U primo Impiegato dello 
Stato». 

Beuindne. Oxtuf tmot Honufsre 
•H impiagala Cominci dal principio. 
I f •learfl 

Titolo: «L'esercito russo ha ras> 

Siato l od milioni • mezzo di sot
ti» Dot popolo. 
Tette: tUpi f t recente «'.tea del

la truppe tstrettrl russe fatta dagli 
risale spaniate 
I duna «he la 

4. 
• • * . . -

ea rastsat uomini ». • 
Dialogo fa rtdazieiM.. — A furia 

di «si disse» • di «etrea» sono 
arrivato a due milioni e mezzo. Cne 
cosa deve mettere nel titolo? 

— Leva ti circa a metti quattro 
milioni m più. -
Il feeeo «lei «forno 

• L'Impressione generate é di m 
formidabile rlsv«f"lo del socialismo 
deriiorrattto etto * ai centro di n»*-
sta (randa battaglia politica ». natta 
Giustizia, in aeeaaiona df atenei «a-

Ì^^ìSrV^Ì 

e abbia sentito il bisogno di gìu<l 
stificare il ricorso a queste misu* 
te borboniche con le esigenze e •••'•'<>'* 
della comunità nazionale e della 
«autorità dello Stato». Segno evi
dènte che l'astensione dal lavoro 
aveva avuto proporzioni.tali òa 
impedire al governo qualsiasi fai- -
siflcazione. -.::-•.:.•*•:,• • . -. ;:r?... : s 

Ma ciò che conferma in modij ;',; 
inequivocabile che solo un'azicne 
ferma e poderosa dei lavoratorir; 
dello Stato può ricondurre il go- ' 
verno alla ragione è l'atteggia- v 

mento dei socialdemocratici. Il 
PSSUS ha ieri preso pubblica- ; 
mente posizione contro il progettò -
di legge antisciopero, malgrado-
che i ministri saragattiani, qual
che mese fa, in Consiglio dei mi4 
nistri ne abbiano approvate le 
linee direttive. — • . •• 

... DECISO DAL GOVERNO -

Una creatura A B s e t k m r ": 
comanderà le nostre frappe 

Prima di iniziare il non conclu
so dibattito sugli statali il Coesi» 
glio dei Ministri aveva spprovatò 
un disegno di legge ' che proroga 
ls validità delle carte d'identità al 
fini della identificazione degli "elet
tori. n Consiglio aveva anche de> 
ciso di -; nominare il ' generale De 
Castiglioni - comandante designa- '• 
to delle forze alleate terrestri dèa 
sud Europa» che, a quanto sembùà 
non ha altri meriti oltre quello da 
essere stato pubblicamente elogiane 
da Eisenhower come «comandante 
di sicura fiducia».' . W < : 

i t t fT tumta 

Nella stessa barca 

il 
< . < - ! - • : 

/ 
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Capitale della burocrazia 
una grande giornata di lotta 

••:-.r, 

Niente grappoli umani ai tram - Paralizzale le poste - / tre*f'alt„ 
alla Stazione lermini -; Le percentuali delle astensioni nei Ministeri : 

.'k »-r,i *.i' ' 
L a nostra città h» Ieri v i n a t o 1» 

; • « « grande • giornata eli Capitale 
<, de l la burocrazia in lotta. 8Ìn dal le 
;,; pr ime ore del mattino era apparsa 
•: chiara la piena riuscita de l l o scio» 
:' pero dei pubblici dipendenti: i tram 
: non presentavano infatti 1 c o t a u e -
V tudinari grappoli . Questo è alato i l 
' p r i m o s intomo, 11 secondo, for-e 
^raeno appariscente m a mol to pia 
"concreto , è stato que l lo degli uffici 
V vuot i . Il terzo, più appariscente di 
£ tutti gli altri , è stafa la grande a'-
,i fluenza di scioperanti al comizio 
:" del l 'Adriano, n quarto ed ultimo 
> — se tion il più, uno del più con» 
••- «reti — è stata la riunione del Con 
;- s ig i lo dei Ministri , < che ; ha avut«i 
; inixio qualche minuto dopo che i 
v treni di tutta Italia si r imettevano 
< n u o v a m e n t e in moto dopo la se ceri-
> d a « fermata ». • - . ,. 
v Le percentual i de l le astensioni 
t dal lavoro s o n o state ieri le più al-
:) t e finora registrate: non spetta n 
\ noi , qui in cronaca, dare un giudi-

z io su l significato di questo fnttc 
senza precedent i ; una cosa è cer'a. 

. p e r ò : che anche quel pochi imple-
, gatl pavidi , che hanno preferito la-

| sc iare la difesa dei propri! interessi 
• a i loro • co l leghi , erano s p i r i t u a l 
; m e n t e unit i con costoro e il Go-
' v e r n o (confronta 1 commenti della 

1 s t a m p e reazionaria) non ha potuto 
K trarre da q u e l l e poche presenze ro-
1 s e i auspici! . "*• = ' , . . : , - - . . 
'•' « F a l a n s e c l o • , perfino, e ra Inso-
c l i t a m e n t e Inanimato: per mancan a 
f. de l cance l l i er i « giustizia non è s 'a 

f a f a t t a » (ammesso che negli a l t i ! 
-;: g i o r n i . . ) : g l i avvocat i , per so l ida-
, r l e t à con 1 l o r o Indispensabili eoa-
- di ut ori s i sono volontariamente 

as tenut i da l presentarsi in aula. 
.•''». Ier i non s o n o partiti e non sono 
? arr iva t i n e m m e n o lettere, te legram-
^mi , vag l ia , te lefonate interurbane, 
4 e c c e t e r a . L e strade sono s tate un 

" p o ' p iù sporche o'el solito e i d l -
',-;• p e n d e n t i capitolini , in tutte le loro 
-• aedi , h a n n o abbandonato armi, ba-

'- • » g U e Rebecchin i e se ne sono an-
r d a t i a l l 'Adriano. Le macchine degli 
,' a s s e s s o r i e r a n o guidate dai - v ig i l i 

U r b a n i p e r c h è anche l'autoparco è 
" r i m a s t o sprovvis to del personale . 
: S o l o l'VIII delegazione in via Taci-

•• to ' s i p u ò dire che abbia lavorato. 
- C h i s s à poi perchèl 
:•' L a s taz ione Termini , per tre vo l -
; t e n e l l a g iornata di Ieri, ha anche 
*; e s s a offerto a n o spettacolo insolito. 
• D a l l e 5 a l l e 5,3t dalle 10 al le 10,33 
; « da l l e 15 a l l e 15^0 tutto è rimasto 

>; P à r a l l n a t o . 
'*.\> A b b i a m o . c o n t r o l l a t o l 'ultimo tur-
~. • © di s c i o p e r o : n e l l a mezz'ora dal le 

T,'-1S in poi n o n si è verificato nessun 
V m o v i m e n t o di convogl i In manovra. 

C ' t n arr ivo o i n partenza. I treni per 
V N a p o l i ed ' Ancóna - «he dovevano 
; • aaaovers l «Ile 15,07 e al le 13,10 s o -
&"mè partit i o o n o l tre 85 minuti di r i . 
iji t a r d o ; a n ri tardo ancora maggiore 
';•; > a la to reg i s tra to dal treno del le 
*~]JÌ5,M par f j v o m o , dato che al d e -
; - p o s i l e n o n e r a stato composto II 
> oor irogdo; U rapido da Torino del le 
nlltM è. g i u n t o eoa sessantacinque 
^ m i n a t i d i ritardo, dato che II per-
V-aOnale , v iagg iante , appartenente a 
«- d u o tórni d ivers i , ha ottemperato 
? ' P l l é d ispos ls loni di sciopero ala del -
H'le o re IO, a ia de l l e ore 15. 
i'.-'- Cosi tut t i gl i altri treni, ad e s c l u . 
,'• adone so lo d i alcuni « locali > a bre-
* v e percorso . Anche il personale di 
d a t a z i o n e (biglietteria, controlleria 
* ; informazioni , portabagagli , squadre 
| ' . o p e r a i e , ' officine, depositi, ecc.) ha 
£ . .aderi to a tutti e tre i turni di sclo-
S^pèro. ' - ; • '"'••- »" ' A - : - - : -
]•.-• Ed e c c o I dat i precisi e control-
0; lat i r iguardanti le percentuali di 
f'. p r e n s i o n i dal lavoro: *••' "' > ' l 

> V Ferrov ier i : Ministero M per cen
a t o ; - U f f i c i o e Sez ione Compart imen-
: Vta le » p e r cento- Traffico e Im-
V" piant i Ferroviari 100 per cento . ••. * 
\s Poste legrafonic i : Ministero 05 per 
i' ' c en to ; Palazzi 100 per cento; Arrivi 

••U e . Distr ibuzione 100 per cento; T e -
i'- l e fono d i Sta to 99 per cento. 
: ^ S c o d a e l e m e n t a r e : 100 per. cento. 
> ? Ent i Local i : Uffici centrali 100 

* - p e r c e r t o ; Uffici periferici 09 per 
lèv c e n t o ; Giarolni e Zoo 100 per c e n -
' v ^ t o ; H. U. d e l Comune 100 per c e n -
p ! *>; ' lavoratori privati de l l e - Dit te 
^ ' a p p a l t a t e , p e r sol idarietà, 100 per 
R i c o n t o . N e i Comuni della provincia 
V* 100 p e r c e n t o . 
i , • Parastata l i : Istituto Case Popola-

.*'"TÌ 100 p e r cento ; E.N-P-A S. 100 per 
M ^ c e n t o ; I . N l P A 100 per cento; CJt .1 . 
ì'r. 100 p e r cento . : " , "- > ' 
f£-, Ospedal i er i : (esclusi ; t servizi 
W esentat i ) 100 per cento. 
'&• Sfata l i : Minis tero Africa «0 per 

; | |^cen»o; Ministero Agricoltura 80 p e 
?f, c e n t o ; Al imentaz ione 65 per cen o; 

Avvocatura 00 per cento; Catasto 
,98 per cento; Aeronautica centrale 
80 per cento; Ciampino 99 per c i n 
to; Guidonia 95 per cento; Difesa 
Esercitò 80 per cento; Difesa Mari
na 93 per cento; Finanze 60 per 
cento; Genio Civile 85 per cento; 
Grazia e - Giustizia 80 per cento; 
Imposte Diret te 98 per cento; In
dustria e Commercio 60 per cento; 
Lavori Pubblici 80 per cento; La
voro 98 per cento; Marina Mercan 
{ile 65 per cento; Manifattura 100 
per cento; Motorizzazione Civile 
80 : per cento; pubblica Istruzione 
65 " per cento; Servizi Stampa 02 
per cento; Statistica 99 per cento; 
Tesoro 88 per cento; Zecca 100 per 
cento; Spolettinolo 100 per cento; 
Caserma Cavour 97 per cento; Cen
tro Studi ed Esperienze 100 per 
cenfo; 8. O.R.A. 100 per cento; Cor
te del Conti 55 per cento; Debito 
Pubhl'co 100 per cento; Cassa D e 
positi e Prestit i 85 per cento; 3. Zo
na Aerea 75 per cento; 21. Stabi

l imento Genio. 92 per cento; Cento-
cel le 99 per cento; Torricola 90 per 
cento; Laboratorio di Precisione 99 
per cento; Ispettorato del Credito 
80 per cento; Colleferro 100 per 
cento. : - • -- " 

Univers i tà: Personale 90 per cen
to; Professori 100 per cento. • •-..* * 

Pol ic l inico (esclusi 1 servizi e sen
tati): 100 per cento. - ; . ~: • 

Anche al Ministero degli Interni 
si sono registrate astensioni dal la 
voro, nonostante le intimidazioni 
massicce effettuate *%ìì ordini di 
Sceiba. Infatti una certa percentua
le si è attenuta al Viminale . 1*80 
per cento a piazza NI rosi a e II 100 J 
per cento < a • via ; Guidobaldo dal 
Monte. :•..." 

Nel la serata, la segreteria del la 
Camera del Lavoro, in un suo co
municato • stampa, ha espresso 11 
suo compiac imento per In bel la 
prova di forza e di compattezza da
ta dagli impiegati romani. 

'/••'. 

La lombaggine del Sindaco 
avorisce la Romana-gas 

•<y£'4:A;<~:\r-^-. : m r — ;- - •-• -
Una"riunione andata a vuoto - Le teorie 
di Rebecchini sulle proposte delPItalgas 

« 7 veri fachiri siamo noi», questo il cartello che un corteo di 

dipendenti p u b b l i c i recava ieri alla propria testa mentre si dirige

va alla volta dell'« Adriano ». L o faccenda de l d ig i t ino volontario 

di Burmah e Delfo non è molto compresa dagli statali che, spes

so e malvolentieri, sono costretti dal governo al digiuno forzato. 

tra i 5 ffrniìdf 
Riunioni - straordinarie 

. d e l Partigiani de l la Pace 

' In seguito all'appello lanciato 
da Copenaghen dall'Esecutivo mon
diale della pace per il rafforza» 
mento della campagna per un in
contro e un patto fra / Cinque 
Grandi, il Comitato romano dei 

, Partigiani della pace ha preso una 
serie di misure organizzative e di 
iniziative perchè anche nella no
stra città la campagna — che è 
ormai in pieno sviluppo in tut
ta ì Italia — raggiunga l'efficacia 
necessaria. , -s '} - ; \^-" • •;> 

Pertanto, oggi alle ore 18 sì riu
niranno nella sede di via Palestra 
n. 68 tutti i presidenti e i segretari 
dei Comitati rionali e aziendali. 
>•- Alle ore i8,jo di domani, irive-
ce, si riuniranno nella stessa sede 
tutti i segretari delle Giunte gio
vanili; alle ore 19, infine, si riu
nirà* al completo il Comitato pro
vinciale dei Partigiani della pace. 

I.A OUIKUHGIA HA MALVAI» IHJK VITE UMANE 

Estratto una lama dal cuore 
Resecati 40 cm. di intestino 
Le due difficili operazioni sono state compiute dal dott. Pittoni 
dell'Ospedale S. Giovanni - I due pazienti in netto miglioramento 

LE ELEZIONI NELLA REGIONE 
I Msmbrl del Com. Fed., I prò . 

pagandot i • gli attivisti d | Fad. 
domani alla ora 19 in seda prò* 
vlncrimle; O.d.g.: « Elezioni nella 
reg ione» . Relatore Aldo Natoli . 

Domenica sera è stato accompa
gnato all'ospedale di S. Giovanni tale 
Eugenio Valentin), di 30 anni, abi
tante 'in via del Campani 14. Costui. 
che M trovava In compagnia di due 
amici, tali . Aldo Donati e Ottavio 
Parisi, era venuto a diverbio con 
uno sconosciuto Incontrato sul la via 
Appi a. nei pressi di Porta S. Seba
stiano. Evidentemente 1 due aveva
no bevuto qualche bicchiere di trop
po e pare che ti Valentlnl avesse 
molestato la donna che era in com
pagnia dello sconosciuto. -• 

Presto, dalle parole 1 duo passa
vano al fatti e. durante la collutta
zione che seguiva. 11 Valentlnl si 
buscava due coltellate, una alla gam-
bba e u n a al petto, In direzione del 
cuore. .-••--- -
. A 8. Olovannl egli veniva dichia
rato dal sanitari guaribile i n 13 gior
ni, senonchè le sue condizioni an
davano rapidamente aggravandosi. 
tanto da richiedere u n Intervento 
chirurgico. Ieri sera, infatti, 11 dot
tor. Mario Pittoni portava a termi
ne brillantemente u n a difficile ope
razione. estraendo dal cuore del fé-

; INCERTO FRA O l i ELEFANTI DELLO Z O O 

Da Giulietta e da Romeo 
un terzo nastro bianco? 

l*a direzione del Olardlno è agnostica 

' Do qualche giorno l'atteggiamento 
di Giulietta è u n po' strano. Si ag
gira con aria preoccupata nel suo 
recinto, tutta presa d* « n segreto 
pensiero e disdegna financo le at
tenzioni dcllaffcttuosissimo Romeo. 

Il coniuge è molto irritato per l'at
teggiamento della fedele compagna 
e si vendica sottraendola i bocconi 
piti ghiotti del pasto familiare, ten
tando di prenderla « per la gola ». 
Ma neppure con questo strattagem
ma è riuscito a conquistarsi le buo
ne grazie dell'elefantessa: sembre
rebbe. a vederla, che la sua preoc
cupazione abbia un carattere di 
grande importanza, tale da renderla 
indifferente a tutto quel eòe accade 

• Questo hanno notato gli attenti 
guardiani dello Zoo. che conoscono 
mo:to bene le bestie loro affidate e 
alia cui vigile attenzione non sfug- \ 
gè a più lieve sintomo di un loro 
malessere; essi sono ih ansia in que
sti giorni per Giulietta, che è tra 
l'altro un'ospite di molto riguardo 
per lo Zoo di P.orra e quindi viene 
seguita con grande attenzione e cu
ra. Essa ha acquistato in questi ul
timi anni una vasta notorietà e spes

so te prime pagine dei giornali si 
sono occupati di lei. L'elefantessa 
ha in/attl messo al mondo, in un 
periodo relativamente breve, due ele
fantini, « Roma » e « .Remo», che 
sono ancora cuccioli. -
- C' proprio questa sua particolare 
prolificità che ha destato i dubbi dei 
guardiani e di tutto il personale det
to Zoo sul suo attuale stato. L'ele
fantessa. che gode da molti mesi del
la compagnia del suo Romeo, po
trebbe tn/atti essere incinta e. se 
questa circostanza venisse conferma
ta. tra qualche tempo sulta gabbia 
dei due pachidermi verrebbe legato 
un terzo nastro bianco. 
. La direzione dello Zoo. aVa quale 

la I Sezto-
_ _ _ _ _ Corte di Assise — presledu-
W j d dott. Bernl — sarà celebrato 

tS^-rr=mf p iunaso . che gì* altre due 
s o iniziato avanti t giudici po -
o che netta cronaca giudiziaria 

noto come a l i processo del 

Il " processo del crilc „ 
per la terza volta in Assise 
,\ --< I r - V , T. —: :—:—;—; •? 

: -pjvf Contro i Presunti assassìni . bell'autista 
& pepatolo una traccia* nessuna cogestione '. .' 

Nuova di TOT Sapienza. Tn detta not
te cinque o sei ladri cercarono di 
impadronirsi di un camion di pro
prietà dell'lng. Giuseppe Partlnl ed 
essendo accorso l'autista Pepe lo fred
darono a colpi di mitra 

Sotto i l camion fu trovalo un crDi 
che era s e n a t o ai ladri per solle
varlo e attraverso questa traccia fu
rono tratti tn arresto 1 giovani Co-
lwuntl Domenico, Plarucci Mario. Ri
volta Benedetto, Vanelll Angelo e 
Pellegrini Sante, che furono però ri
lasciati non essendosi raccolte prove 
tufnctontl contro di loro. 

Solo nel gennaio del 1M* le bidè-
t in i furono riprese a seguito del sui
cidio del Celassntl. che fece di nuo
vo richiamare l'attenzione su di lui 
e I suol complici, che furono nuova
mente tratti In arresto e rinviati a 
giudizio. • • • • - . . ; 
-1 cinque Imputati — difesi dat i ' 

avvocati prof Sotsiu. Dottori. Pachi!. 
Crfò, lanrrt o David — si sono aeirpre 
proclamar! Innocenti, pur avendo am-
•T!--so di essersi rcrat! ?x\\* nottr de; 
delitto a rubar* oetTe eemme a un 
vicino eatnjo militare attesto e di 
over portato con (oro un eri* H 

processo 4 u w è ***'* 

IFC& di u n efferato omicidio a 
«11 rapina, del quale fu vlt-

•»l'autista Antonio Pepe e che 
a verificarsi nella notte dal 1C 

j a n i marzo 1M» la località Rustica 

ffcf Interrogazione tv 
•J JÙ S ladoco: Per sapere ' per 
.qsMlz ragiono a «Istanza di ben 
:s*»«!ef "»•** non «1 s ia ancora 
•spietato U mandato del Consiglio 
~ Boaele U quale, nel la sera del 

giugno Isof, nominava « n e 
isnJssJene di Consiglieri con 

nsjaarteo «1 riferire sfl p iù pre-
~ a l Consigli» fa meri to all ' in-

«I SOM piazza di Roma 
evento del t giugno 

rito la punto Intera della lama del 
coltello, c h e si era spezzata rima
nendo conficcata nel delicato orga
no. Le condizioni del Valentin! sem
brano. dopo l'operazione, abbastanza 
buone. 

Un altro difficile intervento ha ef
fettuato ieri sera lo stesso dottor 
Pittoni. procedendo alla resezione di 
40 centimetri di intentino al 33enne 
Pietro Fortini, abitante In via Prene-
stlna 11. gelatiere, che aveva ripor
tato varie lesioni Intestinali in se
guito ad. u n violento scontro tra u n a 
motoleggera e u n filobus della l inea 
« 71 a. per cut era stato ricoverato 
a B. Giovanni i n gravissime condi
zioni. 

Nello scontro, c h e si è verificato 
all'angolo di via Battezzi con via 
Napoleone Ut , sono rimasti legger
mente feriti anche il commerciante 
Fulgenzio Frasca, di 47 anni, abi
tanti in via Pausanla 10 e la picco
la Leda Sollazzi, di 4 anni, abitante 
tn via Pausanla 10. Tutt i e tre verso 
lo 14.30 di ieri viaggiavano sulla mo
toleggera condotta dal porùnl quan
do u n filobus, proveniente da 8. Ma
ria Maggiore, l'ha travolta. Il Fortini. 
che è andato a finire sotto le ruote 
del fìlosbus. ha riportato le ferite 
più gravi, mentre gli altri due se la 
caveranno con pochi giorni. ; 

Ucciso dal tram 
. a Ponte Casilino 

Una grave sciagura s i e verificata 
Ieri sera alle 19.30 a Ponte Casilino. 
sulla linea delle ferrovie Vicinali. 
n signor Luigi Nardi, di 93 anni. 
Abitante in vta Chioggla 4. mentre 
stava salendo sul tram diretto a Piaz
za del Mirti, scivolava e cadeva pe* 
santamente a terra dove rimaneva 
semlsvenuto. . 

Soccorso da alcuni presenti e tra
sportato a S. Giovanni, il poveretto. 
che aveva ilportato la rottura del f e 
more e la commozione cerebrale, ver
ro le 21,30 decedeva senza aver ri
preso conoscenza. La salma è stata 
posta a disposizione dell'autorità g iu
diziaria per gli accertamenti. 

Viaggia In taxi e non paga 
ma sfratagarte americana ; 

Una distinta signora americana, tan
to bella quanto stravagante, ha dato 
del filo da torcere a un povero auti
sta di taxi che aveva avuto il solo 
torto di trasportarla con una certa 
rapidità all'aeroporto di Ciampino. 
dove la signora doveva prendere u n 
aereo della compagnia di navigazio
ne aerea BEA per raggiungere Nizza. 

Infatti, l'americana, tale Trude 
Braunston. abitante al n. 1 della 
Quinta Strada di New York, che ave 
va già perduto due aerei consecutivi 
ne] suo itinerario turistico, ha parso 
anche il terzo, perchè, giunta a Ciam
pino. ha Iniziato una lunga discus
sione con l'autista del taxi. Crescen
zio Trotta, di 59 anni, abitante in 
Borgo Angelico 48. sostenendo che 

non avrebbe pagato il prezzo della 
corsa che doveva essere a carico del
la Compagnia. Alle proteste del Trot
ta la signora rispondeva « Paga Mus
solini >. Ma chi ha dovuto pagare è 
stata la BEA, 1 cui funzionari, inter
venuti nella lite, sono stati letteral
mente assaliti dalla singolare donna, 
che ha preteso inoltre di essere riac
compagnata In città, visto che l'aereo 
se ne era andato senza di lei, da un 
pullman» della stessa Compagnia. 

.Mangia due chiodi 
ma non è fachiro 

Un giovane 16enn« versa In gravi 
condlzion! all'ospedale d i S. Spirito 
per aver ingoiato due chiodi 

Si tratta di Emilio D'Angelo, abi
tante in Via del Cappellarl 78. il ___.. „ . . „ „ ._ „„,„„„ „ „ , J „ _ 
quale, verso le ore 15 di ieri, mentre ^ , 1 ' . ^ l * , , " 0 " , 1 * ^ 1 * ! ? . " ^ I ^ ! ™ 
stava lavorando In un cantiere nel f*ì,*£^ h J ^ J S ^ l ^ n ?. . i I e t t 

pressi della chiesa di S. Paolo, s i .indirizzata persona lmente^ luL 
Infilava due chiodi tra le labbra per! Nonostante da più parti s i facesse 
a v e r l i ' p i ù facilmente a portata d i 1 ^ * & ^ A * $ ^ &"£ 
mano. A un certo punto però, non si n a t o r e Frassatl cadde nel nulla. In 
sa bene come, li giovane inghiottiva compenso, però, l'assessore Carrara, 
un chiodo dietro l'altro. venuto in aluto al « primo cittadino 

L* altro . Ieri avrebbe dovuto aver 
luogo in Campidoglio una riunione 
mista del componenti te commissioni 
consiliari dell'Avvocatura e del Tec
nologico per ascoltare le relazioni de! 
Sindaco e dell'assessore Carrara su 
gli attuali rapporti tra 11 Comune e 
la t Romana-Gas > 

La notizia di tale riunione era sta
ta data In una delle ùltime sedute 
del Consiglio Comunale dallo stesso 
avvocato Carrara che giustificò la 
necessità di tenere la relazione ad 
una commissione ristretta, e non al 
Consiglio In pubblica seduta, ' con II 
fatto che le notizie da annunciare 
erano ancora di carattere riservato. 

La proposta non convinse molto, ma 
pur di conoscere qualcosa In merito 
alla revoca della concessione alla 
e Romana-Gas» il Consiglio accettò 
questa nuova formula di procedura, 
In realtà piuttosto strana. 

Stando alle dichiarazioni dell'asses
sore Carrara, durante la riunione delle 
due comm!sslonl sarebbe stato trat
tato soprattutto la questione del ri
corso della « Romana > al Consiglio 
di Stato per la deliberazione di re
voca della concessione approvata alla 
unanimità dal consiglieri. 

In realtà la questione di questo ri
corso e del due rinvìi della causa 
richiesti dall' assessore all' Avvocatura 
è ancora molto vaga e le dichiara
zioni fatte in merito dal componenti 
della Giunta quanto mal sibilline. 

L'aspettativa, dunque, era grande. 
ma — come accade sempre In tutte 
le questfonl che debbono essere trat
tate dall'amministrazione comunale — 
è andata una nuova volta delusa. Il 
Sindaco, infatti, colpito da una for
ma di lombaggine, dovuta alle troppe 
manifestazioni all'aperto a cut par
tecipa, s i è dato malato e la riunione 
ò stata rinviata. • 

Ora. naturalmente, passeranno mol
ti aUrl giorni prima che ring. Re-
becchlnt si decida a convocare nuo
vamente • la riunione. 

Le uniche cose che finora è stato 
possibile conoscere con certezza, ri
guardano solamente 1 due rinvìi alla 
causa richiesti dalla Giunta (uno nel . 
la scorsa primavera e l'altro a no
vembre) e le ridicole affermazioni 
del Sindaco in merito ad una • pre
cisa richiesta avanzata dal compagno 
Giglioni. 

Nel numero del 19 aprile del Mes
saggero apoarve una lettera del se
natore Frassatl, presidente delPItal
gas di cui fa parte anche la società 
« Romana », In cui si diceva espli
citamente che gli azionisti della so
cietà erano ben disposti a prendere 
in considerazione l'eventualità di una 
municipalizzazione degli impianti ro
mani. 
>Glel!ottl chiese, altera, al Sindaco 

3ualf erano in proposito gli inten-
Imentl della Giunta e quali passi 

fossero stati compiuti presso il se 
natore Frassatl per cercare un ac
cordo. 

L'unica risposta del Sindaco fu che 
lui non leggeva 11 Messaggero e che 

di Roma», promise la riunione delle 
commissioni. 

E la cosa si sarebbe potuta chia
rire se la lombaggine del Sindaco non 
avesse mandato a monte questo in
contro. •< ••-" ••• 

Per cui ai romani non rimane che 
attendere e sperare, soprattutto, nel 
bel tempo. In modo che non ci 6la 
più li pericolo per Rebecchini di altri 
reumatismi. . . . . . . . >•••-•• 

Il cadavere di un pilota 
avvistato nel Tirreno? 
Secondo notizie riportate la notte 

scorsa, un idrovolante «Cant Z 506» 
del Centro di Soccorso Aereo di 
Elmas ha avvis tato ieri al largo 
del la nostra costa il corpo di un 
uomo gal leggiare in mare che si 
presume quel lo dei pilota di un 
aereo a reazione francese caduto 
recentemente per cause imprecisa
te m e n t r e sorvolava il Tirreno. 

A l l e r icerche del l 'aereo, del qua
le non si avevano più notizie da 
sabato scorso, hanno partecipato 
aerei d i soccorso francesi ed ita
liani. Il Centro di Vigna di Val le 

si è mostrato assai riservato ri
guardo ai particolari de l le ricerche 
nn'ora effettuate, dichiarando che 
< nessun ordine è tutt'ora pervenu
to per la loro cessazione ». 

Una bimba contesa 
tra due sorellastre 

' Nel 1937 la signorina Ines Glordan 
da Vittorio Veneto conosceva nella 
nostra città, ove si trovava per ra
gioni di lavoro, tale Salvatore Gioia 
e dalla relazione del due nasceva 
una bambina alla quale venne Im
posto il nome di Fiorenza e che poi 
fu affidata ad una sorellastra .della 
Glordan. Filomena Casagrande in Rlz. 

Successivamente la Glordan ed il 
Gioia si - sposarono ma lasciarono 
sempre la piccola Fiorenza in casa 
della Rlz. L'anno scorso 1 coniugi 
chiesero la restituzione della loro 
Agita ma 1 Rlz, che l'avevano edu
cata per 14 anni si opposero 

Furono necessarie tre sentenze: 
una del giurlce tutelare della nostra 
città, un'altra del Tribunale del mi
norenni e una terza del Pretore di 
Vittorio Veneto perchè 1 coniugi 
Gioia potessero riavere la loro figliola. 

IERI JVOTTE IN VIA DI TRASONE 

Un auln con due inglesi 
si slascia contro un muro 

L'autista in stato di ebbrezza alcolica? 

Due sudditi Inglesi residenti nella i 
nostra città sono rimasti feriti in 
un pauroso Incidente d'auto accaduto 
Ieri notte v e r n o le Z2.30 In Via Tra-
sone. nel pressi di Piazza Acllia. SI 
tratta del trentunenne James Hard-
maen, impiegato presso l'ambasciata 
britannica e abitante in Via Lazzaro 
Spallanzani, e del trentenne Philips 
Halsey. Incaricato inglese presso il 
ministero dell'aeronautica e abitante 
in Via Nemorense 14*. 
- Essi viaggiavano • a bordo di una 
macchina francese Cytroen targata 
BOP 4M. al volante della quale si 
trovava I'Halsey. Ad un certo m o 
mento. per cause che per ora non è 
stato possibile precisare con esattez
za. l'auto subiva un pauroso sbanda
mento e dopo alcuni metri percorsi 
a notevole, velocità, andava a cozzare 
violentemente contro lo stabile s e 
gnato col numero civico 22. 'Alcuni 
passanti provvedevano Immediata
mente ad avvertire 1 vigili del fuoco 

- a t t r a i slls 17.Jt I mtfrail s vita 
startlari • 1 rMMtaftili ! • CX <i ritti 
I SlatstaH. sta* esamati fa via Tvriss 
4 ssr iiiewtwt 11 svrMStt •.€.•.: 1) Pnv 
blisd ssnttautali; 2) Tsrìt ai trattati. 

ALTRE CATEGORIE IN AGITAZIONE 

Un'ora di "fermo* ai Mercati 
e 4 ore di sciopero dei velrai 

Nella mattinata di l e r t come pre- qualificazione 

Usi a n o v e l iete evento.? ' 
et sfamo Mroffi per avere conferma 
di tale notizia, che era apparsa su 
un giornale della sera in forma du
bitativa. et ha risposto di non avere 
elementi sufficienti per accreditarla 
D'altra parte non ha negato che il 
braro Rorrto nutre le più buone in-
ttruitmt a tate riguardo e che ha 
tatto di tutto in qu**ti ultimi mesi 
perchè la già numerosa nimighnia 
'+nga ad essere allietata da un altro 
membra 

irrifi II Mt*|RtMfrt 
della Fiat di Torino 

Partito. feri sera alle IDJn da Tn 
rato, giunge stamane alle 7.40 alV-
Stazione Termtnl fi compagno Oreste 
Ftigato. vincitore di Ti mlltoal al 
Totocalcio di «Tomeo, ioa scorse. " 

annunciato. 1 lavoratori del Mercati 
Generali hanno sospeso 11 lavoro dalla 
ore a allo ore e\20 per protestare 
contro l'Incuria di Ferragli ti & c i I 
quali, da oltre un anno, non fanno 
che rinviare là Minzione del problema 

'relativo alt"assistenza e previdenza 
spettanti al dipendenti del sferrati. 
Alta sospensione hanno preso parte 
tutti I lavoratoti della categoria e tn 
modo tate che II traffico del Mercati 
è stato praticamente paralizzato per 
mezz'ora buona 

Tuttavia. Il severo monito sembra 
non abbia ! sortito nemmeno questa 
volta lo sperato effetto sulle compe
tenti autorità raphoUne. forse ancora 
troppo stanche delle fatiche soppor
tate nei presenziare II recente con
corso Ippico, per potersi occupare de! 
facchini del Mercati Generali 

Ir, considera/Ione di ciò 1 lavora 
•ori ha ino deciso di ripetere la pro
testa rincarando la dorè Questa mai 
ttna. pertanto al Mercati Genera'.' 
•ara • effettuata un'ora di sciopero. 
dalle fl alle 7 

Anche l'agitazione del lavoratori 
de settore specchi e cristalli — tni-
-'at*ij come e no?© con una soapen 
•Ione di lavoro di tre ore per oro 
'estsre condro I datori di lavoro che 
non veglione Iniziai* trattative con 

• io «*, 

quaiineazione della 'mano d'opera, 
del cottimi e dell'applicazione della 
scala mobile — anche questa agita
zione. dicevamo, s i va inasprendo. 

Non a v e n i o gli industriali risposto 
ad un ulteriore Invito dell'organiz
zazione sindacale di riunirsi per ri
solvere le questioni sul tsppeto. In 
una «rande ««semole» di categoria. 
tenuta Ieri alla CdL, 1 lavoratori del 
settore specchi e cristalli hanno de
ciso i l intensificare l'agitazione con 
una sospensione di lavoro di quattro 
or» da effettuarsi domani, giovedì. 

Una vecchia signora 
cerca la morte col gas 
Una vecchia signora ha tentato Ieri 

di porre Une al suol giorni. SI tratta 
di tale Emma ' Ciocca, di 72 anni . 
abitante in Vicolo Leopardo 21. Verso 
:« 20.30 di Ieri, due suo] tnqtd:lnl. 
tali Mario Visconti e sua moclle Sil
vana Della Bella, rientrati dopo al
cune' ore di assenza, venivano Inve
itit i da un forte odore d i gas. Tap
pandosi fi naso e la bocca con un 
'azzo'etto I due entravano In casa 
e. colti dal sospetto. Al dirigevano 
i e l l s stanza ds letto della Ciocca La 
povera donna era distesa sul letto 
or Iva di sensi: in cucina 0 rubinetto 

Si frattura un piede 
cadendo per le scale 

Un pauroso ruzzolone ha fatto ieri 
la trentacinquenne Maria Chlusaroll. 
abitante ih Via degli Equi 7. La don
na si era recata sul terrazzo per ac
cudire ad alcune faccende domesti
che e nel ridiscendere le scale che 
conducono ai suo appartamento al
l'interno 13 'perdeva l'equilibrio ca
dendo per la rampa. Il marito, ac
corso alle grida della povera donna, 
non poteva far altro che accompa
gnare al Policlinico la moglie che 
veniva giudicata guaribile In 40 gior
ni per una grave frattura al piede 
destro. 

Si uccise per la cecità 
il vecchio d U XXI Aprile 

In merito al motivi secondo cui 11 
vecchio Ernesto Capriottl abitante in 
Via XXI Aprile n. 71 si sarebbe uc 
ciso gettandosi dalla terrazza, la poli
zia ha appurato trattarsi di paura 
per la cecità incipiente e non di dis
sesti finanziari, come pubblicato da 
alcuni giornali. 

per rimuovere la macchina, rimasta 
bloccata al punto del cozzo; 1 pom
pieri si recavano dopo pochi minuti 
in Via Trasone, provvedevano alla 
rimozione dell'auto, ridotto in cattive 
condizioni e trasportavano 1 due mal
capitati al Policlinico. 

Fortunatamente, i due inglesi po
tevano tornarsene a casa subito dopo 
le cure ricevute dai sanitari che li 
giudicavano entrambi guaribili in po
chi giorni. Sembra però accertato che 
il giovane che si trovava al volante 
al momento dell'incidente fosse in I 
stato di ebbrerzza alcoolica. Il c h e ! 
potrebbe spiegare. In parte, l e cause 
di questo strano infortunio. 

Ti commesso Guido Vizzaccaro, di
ciannovenne. abitante In Via Vena-
fro al Tiburtino TU. è rimasto an-
ch'egli vittima di un incidente della 
strada. Mentre transitava in bici
cletta in Via S. Niccolò da Tolentino 
veniva urtato da un'auto alla ruota 
posteriore. Trasportato all'ospedale 
veniva giudicato guaribile In 25 gior
ni per una contusione a un piede con 
sospetta frattura. 
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la ras*** «ari hanta 4al csapafM f«r*a. 
reUfeiv «aHa I4nn*a tj-»ri«, Si iaritaM i 
mancai a c«a aicrare ri m+*t Menali. 

COTI* BIFF. STAVA: K«w« alle It.M 
*-*r*t. Fava. Tai*Unrf. F»t*el. t*SM«*. 
P:««!a*l. P:!«ta Ansato. Filai» Fra«M*. Mar 
e m . t W 4 , Taersra. (kralaai. Untati;*. 

COsll. STAVA s FMT.: finir* rarW 
•Ssatsrit: Fmrtwnaa (Di Fasta); Sas Urta* 

tU. MAnrftT: ami «ne». 4-ir«tt!w. ar
ti J» asr salrals tt.tsfcU. e M.St sriltrt 

* * « ? # « * * • < ' . 

LA RADIO 
RETE AZZURRA — Giornali 

rad io: 7, 8. 13. 14, » . 23,50. — 
Ore 7.10: Previa, tempo — 7.12: 
Buongiorno — 8,24: Canzoni — 
12: Or eh. Brlgada — 13,30: Mua. 
rlcfa. — 16,25: Previa, tempo — 
18: e Una favola di Andersen *, 
di A. Verettt — 19.15: Conver
s a i . di V. Pozzo — 19,26: Mus. 
r i d i — 20,20: Sport — 2033: Il 
convegno del cinque — 21,15: Or
ganista Musetti — 21,30: « L e av
venture di Sherlock Holmes, di 
C. Doyle — 22: Vedette ai mi
crofono — 22,35: Orch, Fragna 
— 23.30: I 7 in armonia. 

RETE ROSSA — Ore 13.20: 
Orch. Nlcel l i — 14: Orch. Ange
l ini — 1430: Mus. brillante — 
18,30: Orch. Giannini — 18J0: 
< Il misfatto di Orci vai », di E. 
G*borlitu — 19.56: Mus. ri eh — 
20.50: Sport — 20.58: Angelini e 
8 s trumenti — 21.30: Concerto 
diretto da E. Klelber. Al ter
m i n e : Orch. Terrari. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21,15: « Carlo V ». di E. Greneek. 

P I C C O L A 
CRONACA 

Il i lare* 
— Off! atrMltll » etffli (129-236): B. ba-
nlaoM. Il aol« ti lets alla 5,3 a truaeiU 
alla 19.S7. 
— ItlltttUt ftmafftnM: ferrati lari: iati 
macài 1. fonato 1; atti storti iwuoo; 
morti Btaseài 8, tenuti»* 6. Matrjsoal trt*eritn 
M*«JIVI. 
— •illtrlitt nttatrtlffiet: Témpentora •'•*<-
m a Bttttaa 41 tori: 1S.4-17,». Si r<*t«4t 
auToiosiii lntgdir*. / Teaperatara ài Hett 
<timla>ik»«. 
VitibUs s ascaltasu» • . . - . . . -

— Ttttri: t L« p*ar* Boom ss» • iU'Ditcti 
• YeMir* gii ignudi • al Piraidello. 
— da*»*: • Napoli sril'aaarla » tH'Awopat 
• Sii rfy«o iti cifit • al HI Aprila. 
AttcsiWIes s «isattiti v: '» 
— Il prtl. rtiirieo Otu, 4»U'DcÌT«rtÌtA II 
Btwaoa i.tt*. ioiagarrri ti corso «i eohota 
ax9«fllina MH'ID!« I MI* Facoltà di Lctt«a 
(Cini Ua!v«rsittrìa) trttUpdo H lena: * L'a-
a.U ««oantif a art«ftf.sa • sella atoanti tra • 
Ifr.Asi: luti*]) 14 mivjio ere 11: Tratti •«• 
ne.'ali del territorio: 15 maitfo: Le ragioni 
9«Hjr«fjrh*: La Pampa • Botfloa Aire»; 16 
maggio: Fattori oto^raliel òell'noflt iroMtiaa. 
— 6itr4ta« Brut- Onin ali* 19.30. iella ttò» 
snc:aJe in Vii Bruo«t< HO, Ettore Mtuoal 
ptrWi sui tema: • Voltaire a la riTolntioM 
lranf*M ». 
— Utimrltè ptptltrt: Orli ala 19.» H dot». 
Aodr«a Mxtrorito parlfri to: « Letteratora. 
Irsocr*: M*<!taw di Sorlgiéi imporUnu oVIla 
*u« lettAT« •: prof. Violato Gonantl: • Dal
l'ilo*» «Tl'nofflO: ti«ta»& a!mpatxo a para-
iim^at'co. Anatoeoii a fisiologia, 
Offerta perresats ' 
— Il trimTÌtrt Btrsarit Ettori ba tperto h 
«ott<«cr:»:o€i* per il disoccupato pldra di tra 
gemelli eoa L. 1.000. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
EDILI: Oggi alle 19.30 ut. teli» Sotlotei. 

Gordlini. 
METAUUBQ1CI: CVjji «-!{• 18.30 CD. a Col-

Itg'.o Sai. in ttde. 
BARBIERI E PARRUCCHIERI: Oggi alla 21 

G. D. * Attuati iu «**?*. 
SCD0U MEDIA: Gruppo Ueitarìo a tinpat 

o«<|i ore 18.30 alla C.d.L. 
V. V. APPALTAMI: Oggi aUa 17.30, a». 

j™. illa C.d.L. 
POLIGRAFICI E CARTAI: Oggi or» 18 CD. 

la sede. 
STATALI: C. C. Pubblici DijxodfcM oggi ara 

12. P. &onilioo 1. Cd.U 
STATA-'J: C. D. prò*, oggi ora 17 aH* Cd.U 

t. B«pi!lia« 1. 
EDILI: Domini ora 18 riva, del CD. a dal 

rtspotw. delle WtttsM. in tt&ì. 
METALLUROICI: [Wvaial ore 10, 1 larorateri 

K<«aiiati dalle ditte drttrottletooicba appal-
Utrici della TETTI, alla Cd.U 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
0001 ALLE ora 9 rtonioce del Oo<mtet* 

EmrvtiTo, 
LE SEZIONI mudino da oggi prwriyjio * 

irtinre i bigH«Ui per il comegno di dcm«-
oica. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Quieta «era — alle 20 il Piana S. Maria 

liberatrice — A«. gea. per la elexiiee dei 
Delegati al IV Cmg. Prst. ASPI, dei Parti
giani « Patrioti della Set. Testaceo. 

Neil* leste, nei comizi, selle con-
ttwsmsa, arila rtantisaù, iìÉomiete la 
< coloatb'au > della pace. £*. sa efe-
foafe diitiativo in materia plastica 
(a bottone * a spilla) color avorio, 
diffuso a cura del Comitato Nazionale 
"dei Partigiani della Pace (Roma, Via 
Savoia 82). 

Vieae spedito contrassegno ai Co
mitati della Pace a alle Organizza-
xtstà democratiche eke ne lacrimo 
l'ordinazione (almeno 509 esemmlari) 
al eretto di L 9 (spese di posto 
comprese). V» forte sconto è con
cesso ai Comitati Provinciali della 
Pace e ai Cornatati Prs*iacie(i delle 
Assocmxtoui democratiche aderenti al 
Movimento. 

TUTTI DEVONO SAPERE 
c h e p e r e s s e r e e l e g a n t i c o n p o 
c h i s s i m a s p e s a , d e v o n o recars i d a l 
S A R T O D I M O D A , V i a N o m e n -
tana , 3 1 - 3 3 ( v i c i n o P o r t a P i a ) , 
d o v e s i t r o v a n o b e l l i s s i m e g i a c 
c h e sport , p a n t a l o n i e c o n f e z i o n i 
p r o n t e e s i i m i s u r a . G r a n d i o s o 
a s s o r t i m e n t o in s tof fe d i pura l a 
n a e g a a b r d i n e d e l l e m i g l i o r i c a 
s e . Spec ia l i s t i in T a i l l e u r s . T u t t o a 
prezzi c o m e p r i m a , s enza a u m e n t i . 

V E N D I T E A N C H E R A T E A L I 

N . B . __— Consigliamo i lettori 
a fare i loro acquisti presso la, 
nota Ditta IL SARTO DI MODA. 

Cinodromo Rondinella 
O g g i , a l l e o r e 16 , r i u n i o n e c o r 

s e l evr ier i a p a r z i a l e b e n e f i c i o 
d e l l a C J U . 

A L C I N E M A 

F I A M IVI A 
Trionfa p » bella che mai JEAN SOMMONS in 

CtABBIiW 
* * * * * * * * * * * * * * * * * * * **riyt*YYVvvpvw\riAn/ij^^ 

I M M I N E N T E A l C I N E M A 

ADRIANO - Ml^ROPOUTAN - SUPERCINEMA 

I l CORAGGIO Gì UN UC^O L ARDORE 01 UNA DONNA 
JOSEPH LINDA JEff CORNEI. 

COTTEN'DARNELL-CHANDLERWILDR 
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*t coleai 9 mawte IBM Si 
UN RACCONTI I 

I 

UOMINI 

>' 

nella barricata 
; di JAN DRDA 

Ricorrono sei anni dallo trtt 
tortoaa insurrezione di Praga 
contro l'invasori nazista e dal. 
la t'beraztont totale detta Ce 
costopacchta per opera del. 
l'eroica Armata Rossa. / | bra
no che pubblichiamo, tratto dal 

. romanzo «La barricata muta» 
di Jan Drda, narra un episodio 
di quel atorni olorioji; in un 
«tfamparto della battaglia sono 
rimasti, in un momento di par. 
«colare di//tco!td, tre insorti; 
un ex combattente di Spanna. 
Franta, un olandese, Neder-

! , . land, ed un poliziotto. Brucek. 

' L'orologio della torre batte le 10. 
I compagni che sono andati sul

la riva del fiume stanno già com
battendo. Lungo il fiume e con
tro il torrente dei colpì di •- mi-
trafrlia che sgranano i tedeschi. 
'Alla barricata c'è silenzio. 

Barricata muta. Barricata morta. 
Solo tre palpiti e tre respiri. 

E tre paia di occhi. Non muovo
no neppure un dito. Giacciono 
come morti, e l'acciaio dei fucili 
automatici Ria da parecchio è ri
scaldato dalla febbre delle loro 
mani. Il mirino punta l'oscurità 
del ponte. Verranno? Non verran
no? 

E in questa ansiosa attesa la 
notte termina e nasce il giorno. 
In grossi bioccoli i vapori del fiu
m e seguono la corrente e le bar
che tedesche emergono in mezzo 
ad essi per un secondo, come si
luri mostruosi. Un bersaglio indi
stinto, fluttuante. 

Ecco che la mano dì Franta si 
è alzata. Adagio, adagio e cauta
mente, quasi volesse afferrare una 
farfalla. No, no, fa un gesto ne
gativo al compagno Nederland che 
punta la canna del fucile auto
matico contro il fiume. Non è af-
far nostro. E t l'indice di Franta 
mostra nell'aria un punto .avant i 
a loro. Di lì debbono venire Ì 
nostri. 

Nederland ferma il movimento 
del suo fucile, sorride e fa un 
cenno d'assenso. Il signor Bru
cek sbadiglia con circospezione. E' 
la sonnolenza del mattino che lo 
prende. 

Soltanto quando il giorno strap
pa del tutto Voscuro velo della 
notte, nel mattino pieno di piog
gerellina possono comprendere che 
cosa è accaduto. Il silenzio ha 
tratto in inganno i tedeschi. Co^ 
m e fantastici gnomi nei loro ve
stiti grigioverdi pieghettati si scor
gono, sulla barricata bruc iata .a l -
la fine del ponte, i paracadutisti. 
U n o dopo 1 altro strisciando sul
l'asfalto, tenendo i mitra in posi
zione di sparo. Si riparano i fian
chi con il parapetto del ponte. 
Cinque. Dieci . E poi il sacco si 
rompe, tutt'ad un tratto ce ne so
n ò siti ponte quaranta, cinquanta. 
Sì avvicinano alla barricata mor
te. Uno di loro, come per • fare 
una prova, avanza nel centro 
della strada. In silenzio continua 
ad avanzare, mentre le occhiaie 
sul parapetto del ponte scrutano 
la riva nemica. 

La gamba di Franta si allunga 
pian piano verso il signor Bru
cek. Lentamente raggiunge la co
scia del poliziotto. Appena Bru
cek gira la testa un dito va di 
scatto alla bocca ed impone il si
lenzio. Nederland si morde le lab
bra. Il signor Brucek ha capito. 
Attraverso una fessura guarda in 
direzione dei tedeschi, le mani gli 
tremano dalla rabbia. Ma la ma
no di Franta si muove ancora: 
No. no. no! Il nostro momento 
non è ancora giunto. 

Franta Kronpa si metterebbe a 
cantare dalla contentezza. Mette 
la mano in tasca e cerca il suo 
gesso d a sarto. Pensa, metre fa 
questo, a una trincea, a una trin
cea da tempo abbandonata, dove 
è stato insieme a compagni che 
sono ormai morti per sempre, in 
un paese all'altro capo "dell'Euro
pa. Ancora un momento, ancora 
un momento, e poi... ed ecco che 
i compagni morti da lungo tem
po si destano attorno a lui. senza 
le fronti colpite, senza le membra 
dilaniate, luminosi e pieni di vita, 
come allora. . « 

La mano di Franta ha raggiun
to il tetto nero del tram rovescia
to. Vicino al la falce e al martello. 
con tratti sicari, tranquilli, scrìve 
una lettera dopo l'altra: 

N O P 

Il compagno Nederland atteg
gia le labbra a un sorriso, il sor
riso più felice di quelli che sta 
facendo da due giorni. Ma prima 
che Franta inizi la quarta let
tera. ecco c h e un'altra mano vuol 
scrivere; afferra le dita di Fran
ta, ne estrae il pezzetto di gesso. 
Anche Nederland deve dire la sua. 

. A S A R A N l ' v ' " - ' ? 

completa con larghi caratteri di 
stanziati. . 

N O P i S A R A N I 

' Il signor Brucek sotto la tua 
"risiera di gendarme ha gli occhi 
pieni dì comprensione. In essi 
Franta legge: Eilà. questo si scri
veva assai spesso! Anzi spesso si 
scriveva sui muri e sulle stecco-
nate, e quanti schiaffi t ono volati 
per questa frase I 

Gli gvomti sono adesso a trenta 
p a s s i Ormai non hanno più ti
more della barricata mata, ormai 
è chiaro c h e i Cechi se la sono 
battuta di IL Prendendo esèmpio 
l'uà dalfa l tro . tatti si abbando
nano al la più strafottente man
canza dì precauzioni. I segni del
l a preoccupazione e del timore 
acompaiono loro da l Tolto, Fran
ta distingue i loro sorris i Vanno 
diritti a l la barricata, col cGot t 
mi t una» scritto sulle fibbie delle 
c inture e le granate ai gambal i 

U n passo dietro l'altro. 
' Gl i occhi del signor Brucek ar
dono d'impazienza. Gli occhi di 
Nederland ai sono fatti dat i c o 
m e la lama di nn co l te l la E gli 
«echi di Franta con un solo cenno 

• delle palpebre danno l'ordine. -
Per Praga! PCT l'Olanda! Per la 

Spagnai Compagni , fuoco! • -

. (Tra*. B. Merini) 

GIRO ATTRAVERSO I COMUNI D'ITALIA : PISTOIA 
••^• i ' - . '<- . . - ;v . '•;•;.••'.•'•' — " : — " — : :—'—"•'•'"'• ' - ' .V- : - - - . ' . - ."?»:, fr. I '• >^:' 

E' iiato tiri (^quèdòttò 
atteso da centosei anni 

• . . ' • • • - • <• • - - * '''*-v . . . . . . . . . ' •> • : : • ) . • » • , ? • - ' , • - - : , , . • • • - -
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In questa ". realizzazione è esemplificato l'importante v complesso di;̂  
opere dell'Amministrazione popolare - Zeno Colò candidato all'Abetone 

GENOVA — Gina Lollobrtglda e Vittorio Duse In una scena di « Achtung! Banditi! » Il film che Carlo 
Lizzani sta girando fra le montagne liguri e net quale compaiono anche Andrea Checchi e Lamberto 
Maggiorarli, oltre ad attori non professionisti. II film narra un drammatico episodio della Resistenza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PISTOIA, maggio. * 

Non c'è nn solo partito, tra gli 
alleati della Democrazia Cristiana, 
che non arrivi alle elezioni ammini
strative in una situazione di crisi: 
questo t il dato polìtico • più certo 
che fi ricava dall'osservazione di quel 
che avviene oggi a Pistoia ed in 
provincia.. 

Il P.S.U., dopo una lunga lotta 
condotta, soprattutto in provincia, 
da alcuni gruppi di professionisti 
provenienti dal. partito ' laragattia-
no, ti e praticamente $chiO in due 
tronconi: una parte, raccolta intor-
no ai dirigenti più corrotti, si è ap
parentata con la Democrazia cristia
na; un'altra parte, invece, e tuttora 
incerta se partecipare . o meno alla 
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STORIA DEI PIANI QUINQUENNALI SOVIETICI 

Officine a perdita d'occhio 
tra le foreste della Siberia 

1360 grandi imprese stabilite in tre mesi nelle regioni orientali -La traco
tanza hitleriana sciti acciaia dal poderoso sforzo industriale dell' U. B. S.S. 

IV 
Il 1. aprile 1937. quattro anni e 

tre mesi dopo il suo inizio, il se
condo piano quinquennale fu com
piuto. 

Nel 1913 l'Inghilterra pu>duceva 
dieci volte più macchine della Rus
sia zarista, la Germania 18 volte. 
gli Stati Uniti 23 volte. Al termine 
del secondo piano quinquennale 
l'URSS era passata al secondo po
sto nel mondo nella produzitme di 
macchine: solo gli Stati Uniti or
mai la superavano. 

Nella produzione di energia elet
trica l'URSS passava dal quindice
simo al secondo posto fn Europa 
(con circa 39 miliardi di Kw); nel
la produzione di trattori al primo 
posto in Europa; nella produzione 
di mietitrebbiatrici al primo posto 
nel mondo. 

Nel 1919 Lenin aveva detto: « S e 
d o m a n i nói potessimo / o r n i r t 
100.000 trattori di primo ordine, 
provvederli di benzina, provvederli 
di meccanici (voi sapete molto be
ne che, per il momento, questa è 
solo fantasia) il contadino medio 
direbbe: io sono per la comune 
(vale a dire per il comunismo) ». 

La realtà aveva ora di gran lun
ga superato la »fantasia». Al ter
mine del secondo piano quinquen
nale (i dati sono del 2938) sui cam
pi dei colcos e dei soveos lavorava
no più di 480 mila trattori, 153.000 
mietitrebbiatrici, circa 200.000 ca
mion, prodotti dalla nuova indu
stria sovietica. 

Non solo la collettivizzazione del
le campagne era compiuta, ma era 
stata anche realizzata la parola 
d'ordine data da Stalin nel gen
naio del 1933: » Elevare tutti i col-
cosiani, sia gli ex contadini poveri 
che gli ex contadini medi, al li
vello di contadini agiati, al livello 
di gente che code di un'abbondan-
za di prodotti e fa una vita piena
mente civile». 

Anniento del reddito 
La produzione globale delle col

ture cerealicole e industriali del
l'Unione Sovietica net 1937 era la 
seguente: cereali: 1203 milioni d» 
quintali; cotone greggio: 26 milio
ni di qJi; fibra di lino: 5,7 milioni 
di q.U; barbabietole da zucchero: 
218 milioni di quintali. 
• Nel campo della industria, al ter
mine del secondo piano quinquen
nale, il livello delia produzione era 
salito al 428 per cento rispetto a 
quello del 1929. L'attenzione mag
giore era ancora stata dedicata al
l'industria pesante, ma t'industria 
leggera aveva avuto un peso più 
forte che nel primo piano Quin
quennale. 

Come risultato di questo podero
so sviluppo il reddito nazionale da 
48 miliardi e mezzo di rubli nel 
1933, sali a 105 miliardi di rubli; 
il fondo annuale dei talari degli 
operai e degli impiegati passò da 
34 miliardi e 953 milioni di rubli 
a 96" miliardi e 425 milioni, « il sa 
Iorio medio annusi* degli operai 
industriali, che nel 1933 era di 
1513 rubli, nel 1938 Giunse a 3447 
rubli. Gli stanziamenti nel bilancio 
dello Stato per opere sociali e cul
turali passarono da 5 miliardi e 
839 milicmi di rubli a X miliardi 
e 203 milioni. ' 

lfel 1933 rURSS ancora soffrine 
di una grande penuria di quadri 
tecnici, di quadri dirigenti in gra
do di essere padroni dei metri ehe 
lo sviluppo produttivo poneva • lo
ro d i s p o s t o n e e in grado di acce
lerare questo sviluppo. La forma
zione dei quadri fu uno dei com
piti centrali det secondo pieno 
quinquennale. E anche queste com
pito fa assolto. 

ti movimento stakhanevfsta sor
to e sviluppatosi nel 2935 nel baci
no del Donetz dietro l'esempio del 
minatore Stakhanov mostrò nel 
modo p i* splendido lo sviluppo dei 
nuovi quadri. Il movimento stafcha-
novista infatti non solo rappresen
tava una nuova tappa, più alta, dei-
la emulazione socialista — e cioè 
l'emulazione legata ad una tecnica 
nuova — ma portava in sé »i per
nii del futuro stando culturale e 
tecnico della classa- operaia» a 
apriva la strada mper la quale ai 
possono raogismorre i più alti indi
ci delta produttività del lavoro, 
quegli indici che sono indispensa
bili per passare dal socialismo al 
comunismo e per distruggere l'an
tagonismo tra H lavoro intellettua
le » il lavoro fisico» (dal discorso 
di Stalin alla prima conferenm de
gli «takhanovifti nel novembre mal 

1935}. • Taluni pensano — ha detto 
Stalin — che la soppressione del
l'antagonismo tra il lavoro intellet
tuale e il lavoro fisico possa essere 
raggiunta mediante un certo livella
mento culturale e tecnico dei la
voratori intellettuali e manuali, che 
si otterrebbe abbassando il livello 
culturale e tecnico degli ingegneri 
e dei tecnici, dei lavoratori intel
lettuali, fino al livello deoli operai di 
quali/Ica media. Questo è assoluta
mente sbagliato. Soltanto dei chiac
chieroni piccolo-borghesi possono 
avere un'idea simile del comunismo. 
In realtà la soppressione dell'anta
gonismo tra il lavoro intellettuale 
e il lavoro fisico può ottenersi 
soltanto elevando il livello cultura
le e tecnico della classe operaia fi* 
no al livello degli ingegneri e dei 
tecnici». Sulla base del migliora
mento radicale della situazione ma
teriale degli operai, dell'abolizione 
dello sfruttamento, dell'assimilazio
ne di una tecnica nuova lo stakha-
novismo faceva fare un primo pas
so in questa direzione.. •••• 

CU immensi cambiamenti avve
nuti nella vita dell'URSS vennero 
codificati nella nuova Costituzione 
approvata nel novembre del 1936 
daWVIII Congresso dei Soviet. Du

rante gli anni trascorsi, U rappor
to di forza delle classi era comple
tamente camoiato nell'URSS: era 
sfata, creata una nuova industria, 
l'industria socialista; i kulak erano 
stati schiacciati; il Teoime colco-
siano aveva vinto; la proprietà so
cialista dei mezzi di produzione si 
era affermata in tutta l'economia 
nazionale, come la base della so
cietà sovietica. La nuova Costitu
zione prese atto di questi mutamen
ti e sanzionò un fatto storico di 
portata universale: la vittoria del 
socialismo e il passaggio alla fase 
della costruzione del comunismo. 

La guerra patriottica 
Il terzo piano quinquennale ebbe 

appunto per suo primo obiettivo il 
completamento dell'edificazione del
la società socialista per iniziare il 
passaggio graduale dai socialismo al 
comunismo. Esso si proponeva so
prattutto di aumentare la produzio
ne «per abitante», di raggiungere 
e superare cioè non solo in cifre as
solute. ma in cifre relative che te
nessero conto del numero degli abi
tanti, i Paesi capitalistici indu
strialmente più sviluppati. 

Ma il terzo piano quinquennale 

non potè essere portato a termine. 
Il 22 giugno 1941, senza dichiarazio
ne di guerra, le prime truppe tede
sche passarono la frontiera del-
l'URSS. 

Il « piano di mobilitazione econo
mica » sostituì il piano quinquenna
le per il terzo trimestre del '41. 

L'URSS aveva dimostrato al mon
do che cosa il potere sovietico era 
stato capace di fare con la pace e 
per la pace. Dimostrerà ora al mon
do come nessuna forza potrà mai 
più spezzare dò che il popolo so
vietico ha costruito sotto la guida 
di Stalin e del Partito comunista 
bolscevico. In tre mesi più di 1360 
grandi imprese, soprattutto fabbri
che utili all'industria di guerra, sa
ranno evacuate: 450 nell'Ural, 250 
nella Siberia occidentale, 250 nel
l'Asia centrale e nel Kazakistan. E 
nel novembre del '41 quando Hitler 
pazzamente eontava « gli ultimi 
giorni delio Sfato sovietico». Stalin 
proporrà un nuovo grande piano di 
costruzione di officine siderurgiche 
nell'Ural e in Siberia. Da • quelle 
nuove officine usciranno i carri ar 
moti che entreranno 0, Berlino. 

LUCIANO BARCA 
(Continua) 

LENINGRADO — L'altere di «u» delle ' calosoal! turbine cortrulte Bella affietee Stalin, • a t l l i snt» 
aeiredifica*}oae delle poaseati centrali Idroelettriche • • ! Volta, sul Dea, eoi Dniepr • sull'Amo Daria 

battaglia amministrativa. La stessa 
cosa e accaduta all'interno del Par
tito repubblicano. Per quel che ' ri
guarda la città dì Pistoia, dopo ac
cese manifestazioni di ribellione alla 
volontà del centro del partito, si e 
tuttora incerti se apparentarsi o me
no con la Democrazia cristiana. Per 
quel che riguarda la provincia, inve
ce, vi son numerosi casi in cui la 
decisione e stata contraria all'appa
rentamento. A Titzano, per esempio, 
i repubblicani, che hanno collabora
to con ì comunisti e con i socialisti 
nella Amministrazione comunale, han
no deciso di presentarsi alle elezioni 
da soli, perchè questo è, a loro giu
dizio, il modo migliore di salvaguar
dare la indipendenza e le tradizioni 
laiche del loro partito. Ad Abetone, 
un dirigente del Partito repubblica
no presenta la sua candidatura in una 
lista popolare, capeggiata dal sinda
co comunista, della quale fa parte 
anche il campione mondiale di sci, 
Zeno Colò. A Montecatini, infine, 
clementi influenti del Partito' repub
blicano e del P.S.L.I. sono entrati a 
far parte di una lista indipendente 
disposta ad apparentarsi con le liste 
del Partito comunista1 e del Partito 
socialista. 

, Crisi ha i partitini 
Alla medesima sorte non è sfug

gito 51 P.S.L.I.: in citta il Partito di 
Saragat ha decìso di apparentarsi con 
la Democrazia cristiana. In provin
cia, invece, alcuni elementi si sono 
distaccati dal partito dopo aver lot
tato contro questa decisione. Cosi 
a Pescia un dirigente del P.S.L.I. M 
è dimesso dal partito, mentre in al
tre zone si verifica il fenomeno assai 
indicativo del rientro nel P.S.I. di 
uomini che fino a ieri avevano cre
duto che l'unificazione socialista si 
potesse fare al di fuori del più forte, 
del più coerente, dell'unico partito 
socialista esistente oggi in Italia. 

La crisi non ha risparmiato nem
meno il Partito liberale: sempre per 
firotesta contro l'apparentamento con 
a Democrazìa cristiana, alcuni ele

menti si sono dimessi dal partito ed 
hanno deciso di aderire a formazioni 
elettorali indipendenti. 

Le cause di questo fatto " ge
nerale sono molteplici. Innanzitutto 
vi è la perplessità che caratterizza 
lo stato d'animo di gruppi diffusi di 
professionisti e di uomini, in genere, 
del ceto medio, legati alle tradizio
ni risorgimentali di questa città, di 
fronte alla capitolazione dei dirigen
ti dei loro partiti nei confronti del
la Democrazia cristiana; in secondo 
luogo vi è la coscienza, che si va 
diffondendo in un modo continuo, 
anche se ancora incerto, del pericolo 
che può rappresentare la vittoria del
la Democrazia cristiana nelle elezioni 
amministrative; in terzo luogo vi è 
la preoccupazione per lo strapotere 
del partito di De Gasperì in tutti i 
settori della vita pubblica ed in quar
to luogo, infine, vi è la constatazione 
che l'opera delle forze popolari che 
hanno diretto il comune e stata lar
gamente positiva. 

Quest'ultimo aspetto non è tra i 
meno importanti. In tutti i grandi 
comuni delia Toscana dove fino ad 
ora ci siamo reciti, non ci è mai ac
caduto di ascoltare critiche di fondo 
al modo come i comuni sono stati 
amministrati. Abbiamo ascoltato i di
scorsi dei democristiani, compreso 
quello di De Gasperi in piazza della 
Signoria a Firenze: non abbiamo udi
to una sola parola su questo, che pu
re è l'argomento fondamentale sul 
quale bisogna discutere con gli elet
tori in questo momento. E se ciò è 
vero, come è vero, per tutti i comu
ni della Toscana, a maggior ragione 
è vero per la città di Pistoia. Qui la 
Amministrazione popolare, che è ca
peggiata da un vecchio mutilato di 
guerra, noto in tutta la Toscana per 
la sua probità, ha mandato a termi
ne un complesso importante dì opere. 
Basti dire che essa è riuscita a co
struire on acquedotto che la popola-

r: 

zìone di una frazione attendeva da 
106 anni e che in questi pochi anni 
sono state costruite 14 scuole mentre 
in ventidue anni il fascismo non ne 
aveva costruita che una. > 

La realtà, d'altra parte, e nel fat
to che t comunisti, anche qui, si pre
sentano davanti al popolo come i 
migliori difensori degli interessi del
le popolazioni, sia nei comune sia al 
di fuori del comune. In questo mo
mento, per esempio, i programmi 
elettorali dei comunisti non sono il 
frutto di un basso mercato tra pochi 
uomini. Noi Questi programmi sca
turiscono da una discussione aperta, 
franca, spregiudicata con uomini e 
donne di tutti gli strati sociali. In 
alcune frazioni, per esempio, su ini
ziativa dei comunisti, sono stati for
mati Comitati Elettorali per la eia-
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DAL NOSTRO INVIATO SWCIAJJ v^ f ? ; J 
.' FIRENZE, maggio. — Con U 
«Macbelh» di Verdi — la prima 
delle ; opere verdiane - scelta p*e 
onorare il maestro nel cinquante- : 
narìo della sua morte — ha avuto < 
inizio domenica scorsa il XIV Mag
gio Musicale Fiorentino. 'La sala },...'i- •') 
del teatro Comunale era allollatis- ( AJ 
sima nei suoi vari ordini di pub- *J"; '/̂ '» 
blico: da una parte, in platea e nei •':•..),-Vi 
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l a parola 
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comunisti hanno dato Impulso 
alla creazione di Comitati co
stituiti da uomini di ogni ten
denza, per formulare le richie
ste locali da Inserire nel pro
gramma amministrativo della 
città. I comunisti, che hanno 
lavorato in Municipio nell'inte
resse di tutto U popolo, si ri
chiamano a tutto il popolo per 
elaborare le realizzazioni futu
re. Anche alcuni parroci hanno 
aderito all'iniziativa. I dirigen
ti d-o.. Invece, continuano a ri
fiutarsi di discutere su quanto 
si è fatto e su quanto si dovrà 
fare. I dirigenti d.c. temono 11 
linguaggio delle cifre e del 
fatti. . > . 
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borazione dei programmi amministra
tivi, di cui fanno parte anche i par
roci. Questi Comitati hanno il com
pito di discutere i problemi piò ur
genti delle popolazioni, di raccoglie
re questi problemi in un programma 
elettorale e di scegliere, talvolta, gli 
uomini che danno più affidamento 
per l'opera di realizzazione dei pro
grammi e su questa base impegnarsi 

sostenerli con il voto. 

Gli scioperi a rovescio 
Nello -•; stesso ' tempo i comunisti 

chiamano le popolazioni a lottare per 
il soddisfacimento delle aspirazioni 
loro più-legittime: proprio in questi 
giorni si sono concluse vittoriosamen
te alcune lotte popolari, culminate in 
scioperi a rovescio, per la costruzio
ne di strade e di altre opere dì in
teresse generale. In questo campo, co
me è naturale, i democristiani perdo
no tutte le battute: impegnati come 
sono nella difficile opera di riuscire 
a mettere insieme un blocco eletto
rale che li segua sulle posizioni del 
18 aprile, sfuggono la discussione in
torno a questi fatti. Non che se ne 
stiano con le mani in mano. Anche 
se la Chiesa, qui, non ha ancora as
sunto pubblicamente una posizione 
del tipo di quella dei vescovi emilia
ni, tuttavia il lavoro di intimidazio
ne e di corruzione sopratutto verso 
gli strati più arretrati della popola
zione, procede con un ritmo intenso, 
che non ha nulla da invidiare allo 
sforzo realizzato il 18 aprile. Ma è 
un fatto, d'altra parte, che i demo
cristiani hanno dovuto rinunciare al
l'ultimo momento, quando già la cit
ta era tappezzata di manifesti, a far 
parlare De Gasperi. E' evidente che 
essi hanno temuto di compromettere 
il Presidente del Consiglio in una 
citta dove, quasi certamente, perde 
ranno le elezioni per effetto della 
condanna popolare che essi sì son 
meritata con la loro faziosità, con 
la loro grettezza, con le loro men
zogne e con la loro politica. •> v 

ALBERTO JACOVIELLO 

L E P R I E A R O M A 
TEATRO 

Trittico 
TI primo di questi tre atti unici 

di Roberto Zerbont, Antonio, vinse. 
due anni fa. il Premio Gramsci 
per II teatro (Insieme ad Esposi
zione Universale di Luigi Squarzl-
na). ed è fra le pochissime opere 
teatrali ispirate al tema della Re
sistenze. Una madre e una fidan
zata, in un lungo dialogo, conversa
no. nella disperazione divenuta 
quasi cosciente follia, con il figlio 
morto nella guerra di Liberazione. 
ed Immaginano di averlo ancora 
vicino, di potergli parlare delle 
piccole faccende quotidiane, hi un 
angoscioso fantasticare. Il dramma 
è tutto in questo dialogo, nulla av
viene eulla scena, airmfuort della 
monotona disperazione delle due 
donne. Zerbonl ha saputo sostenere 
con molta sensibilità II filo, coti 
difficile a svolgere, del delicato 
racconto: peccato solo che le sue 
interpreti (In questa edizione data 
al Teatro dell'Ateneo, con regia di 
L u d o Chlavarelll. Lola Braccini e 
Franca Marena), non abbiano reso 
con «ufficiente semplicità il clima 
della vicenda. 

Dove la Braccini ha Invece of
ferto una buona interpretazione, e 
dove anche la regìa ha Inquadrato 
gli attori con migliore efficacia, è 
etato nel secondo e pia hmgo atto 
unico Processo, uno del pia intelli
genti brani di teatro italiano ascol
tati In questi ultimi tempi. E* il 
nm rosso che un figlio, cresciuto In 
un d ima di Ipocrisia e di Incom
prensione. fa alla madre, alla pre
senza di tre geni compagni, dive
nuti come . l u i 

donna ha maltrattato 11 figlio da 
piccolo, lo ha educato male da 
adolescente, non ne ha compreso 
nessuno del desideri, gli ha tolto 
l'affetto del padre, che dopo aver 
spinto al compromesso politico, alla 
carriera fascista, ha mandato In 
guerra a combattere e a morire 
«da eroe». II processo che questo 
figlio fa alla madre, senza con
dannarla. perchè il rfeorso sarà 
tale da punirla per sempre, è 11 
processo di una generazione fatta 
a tutto un sistema di vita sbagliata. 
Ispirata dal falsi ideali borghesi 
del quali n fascismo fu l'espres
sione pia evidente. Il dramma * 
scritto anche con una notevole bra
vura tecnica' ed è stato recitato. 
nella beillasnna scena disegnata da 
Polidori. con grande bravura dalla 
Braccini « dal suol compagni. 

XI terso atto unico. Caccia al 
Leone. * Invece una farsa. Intes-
suta sul motivo del panico pro
vocato In un paese dalla fuga di 
un leone da un circo di passaggio, 
fuga che poi si dimostra non avve
nuta. Qui lo Zerbonl non ha evi
dentemente usato a meglio delle 

posefbilttà che d sembrano 
più avviate verso 1 

toni drammatici, ola pure espressi 
In una vana di sottile crepuscola
rismo. Tuttavia anche l'esecuzione 
di quesfulttmo atto unico è stata 
affidata all'estro tempestivo degli 
attori vMk che airaccorteaxa della 
<-om posti Ione, par cui molti suol 
toni, ecppertomonte farseschi 
stati caricati d'una gratuita comi-
eira rivistatela di dubbio gusto. Ti 
pubblico ha comunque applaudito 
con grande cordialità gli interpreti 

Da oggi la rèpliche. 

SUGLI SCHERMI 

Indianapolis 
largo a colpi di zanne, o a bordate 
di automobile. Nei momenti in cui 
non corre, con la taccia nera di su
dore, l'ex idolo delle donne guarda 

Conosciamo da tempo l e vicende'negli occhi IX caro volto al suono 
a lieto fin« delle dinamiche cop-'di valzer di Strauss. n che è una 
pie de l cinema americano. Nono- 'interessante novità. Clark, inoltre, 
stante «li anni 1 vecchi attori di nem picchia mai B a r ^ f ^ P e f ««*• 
Hollywood si cimentano gagliarda
mente nella Interpretazione di ma
schi atenei amorosi da romanzo a 
fumetti. Mettono la parrucca per 
coprire la calvizie, un fitto strato 
di corone per occultare le rughe 
esuberanti, ed eoccll qui, giovani 
come rose di serra: Barbara Stan
artele, che pure è attrice assai sen
sibile, ed ha saputo dare anche re
centemente alcune forti interpreta
zioni, al è ancora una volta adatta
ta al ruolo di brillante giornalista, 
che dopo* alterne vicende cadrà nel 
le broncia dell'amato bene. L'ama
to bassa è CUrk Cable, e stavolta 

m ti rude scaricatore di porto. 
o a bandito senza scrupoli, o H W -

l o l e i e impossibile, e cosi via, ma 
ci offra «ne singolare variante del -
roorno che 1 è fatto-da-Jè, e e h e 
aspira a l » mano della disinvolta 
genttdonna: è un corridore automo
bilista. Non a cavallo di un cavai, 
non a bordo di un rombante aereo, 
o a l periseople di un sntnrnergibile, 

lanciato a mietere allori sulla 
di Indianapolis. USA. 

Tutto CM offre 1 destro ad alcuni 
decisivi duetti sulla vita considera
la come letta, sul mondo conside
rato osane grangia, e augii uomini 

belve assetate di 
• decisi a 

to 11 film. Forse ha perduto la 
forza. -

Tale pizza pubblicitaria In ono
re della pista di Indianapolis è sta
ta cucinata da Clarence Brown. 

Il voto 
La Interessante commedia di Sal

vatore d | Giacomo dal titolo omo
nimo è stata portata sullo schei mo 
da Mario Bonnard e interpretata 
da Doris Duranti, Maria Grazia 
Francia e Giorgio de Lullo. Si trat
ta della tragica storia di un giova
ne pescatore che. onde essere gua
rito da un male, fa voto di salvare 
una donna dal peccato. Egli In
fatti vuole sposare una prostituta, 
Ma la sua ex amante al frappone 
e la storia finisce tragicamente. 

La riduzione dnetnatografica ai 
serve assai liberamente del dram
ma, Ove erano una serie di bei 
bozzetti di vecchia vita napoletana 
ed una trattazione abbastanza rea
listica del costume popolare, al è 
sostituita una Napoli • s s * t manie
rata, e si è Indulto a facili effetti 
l'inserimento di Murolo in veste di 
vagabondo ehe commenta canora
mente il dramma. Gli attori sem
brano Impacciati da questa Impo
stazione del film: Doris Duranti, in 
particolare, eccede In M i n i t i . • 

Passione ardente 
La freschezza — o meno — del 

visi delle attrici può Servire an
che a calcolare l'età di un film. 
come gli anelli quella degli alberi. 
e a giudicare dalle sembianze trop
po giovanili di Luise Rainer, Pas
sione ardente deve avere almeno 
una dozzina di anni. Questo vuol 
dire — ancora una volta — che le 
case americane non hanno niente 
di nuovo da darci e che corrono 
al ripari utilizzando il nome di 
vecchi attori cari al pubblico per 
chiudere l e falle. Un pensiero gen
tile — senza dubbio — ma avrem
mo preferito rivedere Luise Rainer 
nel vecchio La buona -terra piut
tosto che in questo vecchio e me
diocre Passione ardent*. Da mol
to tempo non si vedeva un film 
interpretato dalla intelligente at
trice e avevamo quasi dimenticato 
che, prima delle bambolette che 
Hollywosd sforna a getto continuo. 
c'era stata anch<; l d . tn Passione 
ardente — pur nelle fumettistiche 
vesti di una operala che vedendo 
realizzati meticolosamente dal «de
s t ino* I propri sogni finisce col 
diventare una grande diva del tea
tro francese — Luise Rainer trova 
la maniera di recitare con stile e 
con dignità, e vi assicuriamo che 
con era facile. In una parte di se
condo fianco Lana Turner. giovi
netta, fa pensare che da allora non 
abbia fatto grandi passi — come 
attrice — e se dovessimo giudicare 
dsl viso di Paillette Goddsrd — 
anch'essa in una parte secondaria 
— daremmo al film oualche anno 
di più. 

palchi, gli elegantoni ricchi, per i 
quali una prima di tal genere è 
soprattutto un avvenimento monda
no, al quale non si può assoluta
mente mancare; dall'altra, su nella 
galleria, stipatissimi, i molto me
no ricchi e meno eleganti, ma as
sai più desiderosi in compenso di 
ascoltare la musica del più popo
lare dei nostri autori e di esaltarsi • 
e commuoversi per essa. Cosi o u a - "' 
que, mentre negli intervalli dell'o
pera gli inviati dei settimanali bor- -
ghesi a rotocalco scattavano le loro 
loto dinanzi alle costose vesti delle ' 
signore un tantino - tediate, nella 
parte più alta del teatro si parlava < 
di • Verdi,. del ritorno del 1 suo ;; 

Macheti», di quest'opera rappre
sentata per la prima volta proprio 
qui, a Firenze, . ben centoquattro 
anni orsono. ' • - • - . . . - . . . . . • ' -•& 

Il 14 marzo 1847 Infatti 11 « Mac-
beth » andò in scena al teatro d e l . 
la Pergola ottenendo quasi imme
diatamente un successo calorosissl- •"" 
mo. Era un Verdi nuovo quello de iy tr . 

Macbeth», lontano di molto dai :;••; 
canoni fissi del melodramma d'ai- \-..':' 
lora. y -•- '-"•• •"••>• "• - •. V-':7-

Per la struttura stessa della tra- •. Vr. 
gedia di Shakespeare da lui scelta '"• 
e intorno alla quale Verdi molto 
aveva meditato, mancavano nel suo 
nuovo lavoro le figure d'obbligo, 
come 11 tenore amoroso e tante al
tre situazioni • convenzionali " del 
teatro d'opera. Quello che impor- \^x 
tava maggiormente al compositore •• v 
era il senso fatale, ineluttabile de l . :V/-; 
la vicenda, con i suoi toni cupi e -.v." 
ossessivi, amara e terribile nel suo /.' 
procedere da un assassinio all'ai- - ' / 
tro. sino alla fine di Macbetb, 
ormai solo nella sua ambiziosa f é - ; 
rocia. • l - • - • • • •: -.-:̂

v •> •.'"> . 
La musica di quest'opera— che -

sopra tutto nei due primi atti è di .Y; 
livello altissimo — violenta, quasi .{: 
illuminata da • bagliori sanguigni, .-••'•-
sottolinea le azioni di Macbeth e f .•-
della sua Lady, più feroce e am- > ' 
biziosa di lui. Le sottolinea con '<"•" 
un vigore straordinario, presentane *.;, 
do allo spettatore la tragedia con •••' 
un ' ritmo • incalzante, da togliere ) \ 
U fiato. ;.-•-•••••;• ' • : •' w • . >>;-?:-

Assistiamo cosi alla predlziòmt'f^ 
delle streghe ' che apre l'opera; .', -
Macbeth avrà ' la corona' di Sco- '-. -
zia, ma Banco sarà padre dei fu - ''•'. 
turi re. Subito dopo cominciano l e 
trame della Lady: cade, assassinato \; •„•; 
nel sonno, ' il re Duncano. - Ma i l . J • • 
sangue chiama sangue ancora. Ne l - , -* 
l'imboscata tesagli dai fidi di Mae- ' 
beth cade pure Banco, mentre suo , 
figlio - riesce a fuggire. - Agghlae- -- >' 
ciante giunge allora sulla scena la _? 

festa che la coppia Infame— Mac- w 
beth e la sua Lady — indice nel -
castello. In questa scena la musica. :: •' 
allucinata • e sinistra, assume - un \ y 
tono • di ' macabra festosità. Ne l la In
festa'appare lo spettro di B a n c o ' ; 
e Macbeth ne esce sconvolto. Nel-v • 
l'atto seguente — il terzo — ì'as-i r. 
sassino, orinai vacillante, interrogai ',:-;' 
te streghe sul futuro che la s o r t e - ', 
gli riserba. Apprende cosi che sarà'. 
re fino a quando la foresta di BirW ' 
nam non muoverà contro di luti". , 
Ciò che accadrà poco dopo. C o - ' , 
perii dai rami strappati alla foro* ; _ 
sta di Birnam, giungono I soldati 
Inglesi a liberare la Scozia <Lil tPW^ 
ranno sanguinario e l'opera * s* '••• 
conclude con la morte di Macbefht 
«aiutata da un possente inno di l i 
berazione e di vittoria. • '•? e ' 

Dal punto di vista scenico cniestsi. 
realizzazione del «Macbeth» ver* " 
diano, quantunque si presenti «ew < 
curata e ben condotta, non ci 9em*3^: 
bra abbia interpretato Io spirile 
di profondo realismo del quale. è \ i . 
permeata la partitura. Macbeth e 1* * 
sua Lady, Banco, ed anche l e s t ro ' 
ghe, sono troppo viventi'nell'ope." 
ra perchè si possa ' Indulgere 'i ' 
stilizzazioni • di gusto - espressier t . 
ttico come quelle presentateci -da,* 
la regia di Gustav Grfindgene. • '••:- • 

Cosi pure le metafisicherie di a l - , . 
cuni scenari dovuti a Herta BCfeai 
— nel terzo atto domina eoi fèàds ' 
della ecena un'incomprensibile eaoV- ' 
me testa in forma di mongolfiera ' 
emergente tra le nuvole — beniggf*' 
hanno contribuito a creare la 
nice entro la quale sarebbe a* 
opportuno e desiderabile presone'. _ 
re quest'opera di Verdi, - •_.•*"".-" 

Anche le danze del terzo atto 
composte da Aurei MiUos — «f* 
paiono troppo divertite e pvev li 
tn rapporto all'argomento de l l ai 
ra. al suo libretto — la « t i o r J O _ 
versione venne redatta da V e J à r 
stesso — e al tono generale d e l l a , 
musica, naturalmente. - :-̂ : :-\ 

Accanto a questi decadenti iure» 
zlosisml. ' conviene - segnalare'-in* 
vece il livello notevole dell'esecu
zione per quanto concèrna I s n a * ; 
sica, ricordando tutti: da Vittorio • 
Gul, che ha concertato e diretto; Io 
«nettacolo. aeli interpreti — Aitrid 
Varnay, Ivan Petrof, I t a » Tajo, 
Luciana Veroni e Omo Pena» ;— 
al coro. Istruito da Andrea Moro* 
sin!. - . - - v - ^ — 

E* ad essi che dobbiamo se 1e> 
spirito di Verdi, nella sua grandtoi 
sa potenza drammatica^ lutetpieta-
to nella sua concreta; realtà, fc» 
pulsato tra noi domenica aera. V 
ad essi dunque che dchbiaeao Q 
torno di questo «Macbeth» 
molti è stato una 
velazione e ehe ci 
vedere al più presto sulle 
altri teatri d'Italia. 

i :•. 

'rei 

1#H s: 

V 

rdV 
«ir 

Precìsaziotre 
Riceviamo e 
Cari compagni 

Tessente articolo sulla mi 
letarta attraverso 1 ktessja» 
pubblicato 11 l a 

Involontariamente 
vi pregherei di 
- h un lustagldere 
persona n4 
ve cantore». la realtà 
«Cauto ds «portare» 
mentre «La 
e La Guardi» nassa» 
UatHssetiaarocsrte, • t* 
dopo essere stati 
ma all'ultime per 
LV ' A « — a i o l à usai a l e 4M 

Oggi, a «1 anni al età, se» 
tolsrmnimawheasi mia 

so Inneggiata 
deOa 

t> . iw<.» '^T- ' "•d,*' • 
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Con tutti gli "assi,, in corso 
v a oggi il 0 . P. Massaua - Fossati 
'. i • -

Barbali, ( o p p i e Magni i favoriti di rilo 
" DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE " 

^ - GROSSETO. 8. — Dice uno s lo -
\ì gan vecchio come i ricordi di non-
\ na: « L a pubblicità è l 'anima del 
£ commerc io », Poi , qualcuno ha pre
s t o una strisciolina di carta e l'ha 
Ì appiccicata sopra io s logan; cosi. 
* ora ai dice: „ Lo sport è l'anima 
" de l la pubblicità •>. L'affare è com-
- pleto: per gli uomini (grassi) (leali 
• cheques , e per gii uomini (gros-

'- zi) del ciclismo. 
Lo pubbl ic i tà è l'anima del com-

•• rnercio: un impermeabile fa rota-
<' lare le btcfclette da Firenze a Ho-
l ina, e — subito dopo — una tela 

per fare le brache da spiago,a un-
tQe le ruote. Le unge con pacchi di 

F A U S T O COPPI 

chflf di biglietti da mille: ne dà 
tanti a Coppi, tanti a Bartali, tan-

Htì a Magni. Cosi ha i nomi che 
(fanno can-can . Cosi ha la grande 
Sorta. Già, perchè se non c'è la 

''grancassa che banda è? Un anno 
f /a , il Gran Premio Massaua-Fossa-
rti fece l'occhietto alle figure e a l -
' l e comparse del ciclismo. Ma, poi, 

Quando gli uomini (grossi) degli 
c h e q u e s fecero i ' conti - trovarono 

• che • l'economìa ' non rende: vinse 
Franchi, ma pochi se ne accorse
ro perchè sulla corsa era stato ste-

• so il velo della dimenticanza. So t 
to quest 'anno, a l lora: il 6. Premio 

, Massaua'Fostati allarga la cinghia, 
] 'Vuota la borsa, e nel la lista degli 

f'. ingaggi si leggono i nomi che fan-
E flo>vt?e*Jire la / e b b r e alla gente del 
f^RcI i smo: c'è anche* Coppi, c'è an-

the Bartali. Dopo la corsa del
l'impermeabile, ecco ta corsa del
la « t e l a b l u » ; po i , forse verrà an-

,. che la corsa della salsa, Quella 
^stella carne in scatola, quella della 
^Tisana. Se lo s logan attacca, per ali 
(Jtominì (grossi) de l c ic l i smo l'affare 
Wtatto. - -
f. Coppi da Sestri Ponente,'Bar

bali da Firenze, Magni da Monza, 
I* Jtrucci da Caposirada, S o l d a t i da 
f veglio hanno fatto le valigie an-
• : *ra una rotta , hanno preso il tre-
'••"'\ancora una volta, dormono in 
' ' *f«ftiot'o a lbergo ancora una vo i -

rT*ifv Poi, domani, in corsa faranno 
"lì",conti fra un co lpo di pedate e riodo l ' iniziativa ed alcuni cesti 
l ^ r t ì i r o ; «? domenica dove si va? degli avversari . 
\"lSÌ presenta mica male, il Gran 1 , L'incontro m a n mano s i equil i 

Premio Massaua-Fossati. E ha la 
risposta pronta: gli uomini (gros
si) del cic l ismo controlleran.no la 
forma della corsa della « t e l a b lu» . 
ti - Giro d'Italia aspetta, e vuol 
gente ben preparata. Perciò, il 
Gran Premio Maisaun-Fossati ser
ve allo scopo ,, 

E' u.na corsa piuttosto dura. E' 
la terra di toscana che quando si 
rizza in punta di piedi dà il capo
giro, e te montagne tutt'ùitorno a 
Grosseto non mancano; a Massa, a 
Montiert, a Collacchia. Prima d'ar
rivarci, però, la . corsa del la te'n -
doterà fare un po' di strada. Si la
scerà Grosseto dietro le spal le in 
un batter d'occhio. Passerà da Ga-
vorrano e Cura Nuova, suderà su 
per le rampe di Massa, rotolerà a 
Gabellino, arriverà dondolando sul
la sella a Afontieri, Monterotondo, 
Lagoni e a Bribio Frassine pren
derà la via di Cafaggio, Campi-
glia, Populonia. ' E P iombino è II 
con le sue fabbriche, e là c'è Fol
lonica con la sua rada e il mare 
che forse farà venir la voglia di 
un bagno fresco perchè poi c'è la 
grossa fatica: Collacchia. Una pau
sa • per prendere fiato, eppoi lo 
scatto su Castiglione, su Grosseto. 
233 Km., una tirata: con gente che 
corre con le ruote unte e con al
tra gente — aio l'ari e, modesta — 
che ha la smania addosso e ti cru
cia le ali, oppure fa da servo. 

La gatta del pronostico strilla 
forte. Punta su Magni? £• u n nome 
buono, una marca di lusso. Magni 
sul Giro del Lazio ci ha piantalo 
la bandiera. Magni è un uomo tut
to d'un pezzo, nelle corse: però, 
l'occasione buona non se la lascia 
scappare: sullo sterzo della bici
cletta ci ha legato il diploma di 
ragioniere, forse, per far meglio 
i conti sul traguardo delle corse 
ricche Poi c'è Bartali. /.' - s e c 
chio . s'è rimesso in ordine la sval
la, chiacchiera e fuma, vuol din-
che sta bene; vuol dire che, que
sta valtr, non tornerà indietro, al' 
meno, il motivo per farlo non ce 
l'ha. Bartali # allora? può dtirs* 
Amenoché Gino preferisca perdei e 
ancora tempo camminando a brac
cetto con Fausto.. > 

Coppi non lo si può lasciar da 
parte. Che sia in forma, però, non 
lo direi. Ma su Coppi gli occhi 
sono sempre a spi l lo • epperciò il 
campione ha l'obbligo di farsi al
meno vedere. Avrebbe dovuto far
ti vedere anche nel Giro del La
zio. Ma* era chiedere troppo, allo
ra. Forte, i chiedere troppo a n 
che questa volta se da Fausto si 

vuole una cosa col punto escla
matic i . Chissà? ' 

Scrolla il sacchetto, e restano po
chi per far la tombola: Soldani, 
Luciana Maggini, Martini, Petruc-
ci e qualche altro: Moresco, Logli, 
Padovan. Ma, forse, sarà un cam
pione a far la botta, perchè la cor
sa della tela ha il Jolly nella ma
nica: il cambio di ruota. Vuol di
re che ti capi tano ha in mano la 
chiave che apre la porta buona e; 
per i prepari c'è ta prospettiva di 
un bagno di sudore e di qualche 
traguardo per strada. Di quei Ira-' 
guardi che si strappano con l ini-; 
phe pnloppnte senza compagnia o 
in una volata alla morte fra gen
te affamata come si trattasse di 
un osso buttato dentro a un pitie-
chtn di cani a rancia vuota. La 
solita storio. vecchia e un pò do
lorosa. 

ATTILIO CAMORIANO 

TEATRI E CINEMA 

Ecco la formazione argentina che «locherà domani a Wimbley c o n t r o la naztorale Inglese. Da destra 
a sinistra: Miguel Rugilo, Juam C o i m a n , Juan Filguieres, Nobcrlo J a r o m o (capitano). Osvaldo Faina, 

Natal io l ' e i la , Mario Boye, Norberto Mendel , Rueben Bravo, Angel Labruna, Fel ix Lustau 

midi ALIA) STADIO WKMBLKY; INGHILTERRA - ARGENTINA 

Il calcolo e la tecnica degli inglesi 
fermeranno i maestri del "dribling,,? 

Eterogenea la squadra argentina- i tecnici anglosansoni sono ritornati ali9 antico rispolve
rando i "vecchi» del 1948 Grande attesa in tutta l'Inghilterra per la "partita del secale» 

Per il « Festival bri tannico» ol
tre le numerosiss ime partite tra 
squadre di c lubs sono state orga-
i,.zzate alcune partite internazio-
t.ali tra 'a nazionale inglese e di
verse compagini estere tra cui fa 
spicco quella Argentina. Inghilter
ra-Argentina si gioca oggi a Lon
dra e l'attesa tra gli sportivi de l 
la capitaU britannica e viviss ima. 
Forse ingiustamente questo incon
tro è stato definito l' incontro n. 1 
del 1951 ' e alcuni giornali amanti 
de l le frasi d'effetto l 'hanno chia
mato « l'incontro de l secolo ». • <• 

L'Inghilterra sta attraversando 
un periodo di crisi e non per nien
te in questo u l t imo anno calcisti
co le è accaduto di subire de i du
ri rovesci, p r i m a , a l campionato 
del mondo e poi in casa propria, 
d o v e prima è stata sconfitta dal la 

LE SEM f .NAl l QEGU " EUROPEI „ DI BASKET 

Vittoriosi gli azzurri 
sui cestisti di Grecia 
L'U.R.S.S. piega la Cecoslovacchia (53 37) 
e la Bulgaria supera la Turchia (52 45) 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE brava e al lorché scendeva in cam-
~ « pò il • c inque » azzurro migl iore 

PARIGI, 8 — Gli « a z z u r r i » d'I
talia hanno superato questa rara, 
ne l corso di un duro ed entusia
smante incontro, il primo ostacolo 
delle semifinali piegando per 64 a 
51 i cestisti greci . Il « m a t c h » , uno 
dei p iù belli d t l torneo, ha avuto 
un inizio movimentato; i greci, in
fetti, si sono lancinti immediata
mente all 'attacco e gli italiani, che 
avevano schierato l e riserve hanno 
dovuto subire per un lungo pe 

i 

*y. Vesely la Katovice-Wroclaw 
£ . , * . , . ; — : : — : " - -i- --
ì^ J WÌlOCLAW, 8. — Anche la s-t-iB.25'56". L'italiano Ferri , che an-

"" tappa de l la Praga-Varsavia , che oggi ha fatto una corsa gene -
— - • " rosa e inte l l icente , è stasera al ter

zo posto del ia classifica dietro Ol 
'l',-''ÌÌ in vet ta al la classifica g e n e -

! A M £ Infatt i , questa «era a Wro-
t d a n r , l i lungo Olsen conserva a n -
| c o r a l a magl ia g ial la . >• 
S ° - 1 * tappa di ieri , una tappa di 
f e t t m 184 chi lometr i , che da Katn-
'wit* h a portato la carovana mul t i 
co lore s i n o a Wroc law ha visto la 

'Vi t tor ia d e l cecos lovacco V e s e l y 

scn e Meister. 

.! Steeri MjseWjWlhkat 
MILANO. • — Il medio leggero Li

vio Minelll. completamente ristabilito 
dopo l'incidente occorsogli nel combat. 
tiirento col francese Cnambraud. ri
tornerà aul quadrato Incontrando do-
rranl aera al Palarlo del Ghiaccio di 

« s a ha coper to i l percorso in ore Milano U portoricano José Wlldc.t. 

con Stefanini l e d u e squadre si 
trovavano in parità: 12 a 12. 

I greci cont inuavano nel loro 
sforzo e bisognava at tendere il 17' 
per vedere l'Italia - in vantaggio: 
26 a 25 Nel corso degl i ultimi 
minuti del p r imo tempo, gli « az
zurri ... ritrovato il ritmo, dis tac
cano gli avversari e al riposo era
no in vantaggio per 32 a 27. 

Se precedentemente il compito 
degli italiani era stato piuttosto 
difficoltoso, ne l la ripresa la m u i ' -
ca cambiava, e in m e n o di 10 m i 
nuti essi raggiungevano i 48 punti , 
mentre i greci 36. Stefanini si 
metteva in luce, segnando e coor
dinando le azioni degli « azzurri ». 
Negli - ultimi minut i gli italiani 
manovravano con maestria, * a u 
mentando il loro vantaggio . 
- Nella seconda partita di semifi

nale l 'URSS ha battuto la Cecoslo
vacchia per 53 a 37, trasformando 
in vittoria una partita che , ne l pri
mo tempo, aveva registrato la su 
periorità dei ceki e si era conclu
sa con la leggera prevalenza di 
questi ultimi nel punteggio: 28-25. 
Nel secondo tempo I sovietici par
t ivano all'attacco e In breve tempo 
superavano i pur bravi avversari . 
Nel terzo incontro del la aerata la 
Bulgaria ha net tamente piegato la 
Turchia con il punteggio di 52-45. 

C A B L O GIORNI 

Scozia e poi ha pareggiato con la 
Jugoslavia. Dopo un . c inquanten
nio e oltre di indiscussa superio-
n ' à e dopo aver battuto in caso 
propria i diciassette avversari del
l'Europa ' Cont;nentale che le si 
erar o presentati contro, l'Inghil-
t c n a quest'anno s : è arrestata. Già 
nel '49 aveva dato segni di essere 
in d e c i m o e con noi a \ e v n ben 
faticato a v incere . 

Ora i tecnici anglosassoni contro 
l'Argentina sono ritornati a l l 'an
tico; hanno scartato la maggior 
parte dei giocatori giovani c h e a-
v e v a n o inserito nel l 'undici n e l 
'49-'50 e hanno rispolverato quasi 
tutt i i giocatori che a v e v a n o fatto 
parte- de l le formidabili compagi 
ni che avevano mietuto allori su al
lori ne l 1948. , 

Anche In Inghilterra il profes
s ionismo ha finito per fiaccare la 
coscienza de l pur val ido e forte 
per tradizioni e competenze gioco 
inglese. 

I « c l u b s » preoccupati dell'alto 
costo dei giocatori legati da qua
si Inscindibili contratti , travagliati 
da tutti gli ostacoli antisportivi 
che genera il mercant i l i smo nel lo 
sport, non hanno fatto grandi pas
si avanti , i l s istema ' che è una 
creatura d e l calcio di Oltre Ma
nica non ha più avuto modifiche, 
non ha subito evoluzioni e si può 
dire che nazioni giunte assai do 
po al calcio moderno come l 'Un
gheria. l'Austria. l 'Unione Sov ie t i 
ca hanno ormai superato l'antica 
maestra. v 

L'Argentino ha una squrdra ete

rogenea dove vi sono i campioni 
di squadra assolutamente metodi
ste e • altri che appartengono so
dalizi eh t da enea un anno, come 
il Racing, sono p a c a t e al l 'espe
rimento s:stem:sta. In tutti i g io
catori suo-amer cani, però preva
le nettamente il gioco individuale 
fatto apposta per estasiare le pla
tee e perciò raramente le comit i 
ve di laggiù danno dimostrazioni 
di bel gioco col lett ivo. 

A Londra, dunque, si vedranno 
sistemisti anzianotti anzichenò, dal 
gioco sistemista un po' stantio. 
contro i maestri d e l dribbling e 
della stoccata. Per gli argentini 
che preparano 11 tiro a rete con 
mil le inutili fronzoli, che hanno 
l'abitudine di incubare l'azione d e 
cisiva con lunghe pause esibizio
nistiche, non sarà molto facile o l 

trepassare la rigida barriera siste
mista degli anglosassoni che da 
parte loro imbozzolitj nei vecchi 
schemi, con una squadra anziana 
faranno cosa potranno. 

Le due squadre sono l'espressio
ne di nazioni che sportivamente 
sono un pò* ferme, che non han
no capito che ormai il calcio si 
è talmente evoluto, che è d i \ en ta to 
una specie dj scienza, di matema
tica e non per niente in Unghe r 
ria e nel l 'URSS sono stati s tam
pati numerosissimi manuali in cui 
il gioco è trattato come una ma
teria scientifico e gli allenatori 
frequentano diffidili e lunghi cor
si d i preparazione e innumerevo
li • sono i medici , l laureati che 
si dedicano al del icato mest iere 
di al lenatore e di tecnico 

. . MARTIN 

La Lazio riprova Carlos 
oggi contro la Fortitudo 

Intensa la prepara/Jone (lei glallorossi 

Roma e Lazio dopo la pausa In- proverà oggi 11 giovanissimo Capacci. 

Le formazioni delle squadre 
ARGENTINA: Rugilo; Cotaman, 

FUau«lr**; «Iacono (cap.). Faina, 
Peseta; Boy», Mandai, Bravo, La-
bruna, Loustau. 

INGHILTERRA: William*; Ram-
••y, Ecfcaralay; Wlght , Taylor, 
Ooehburn; Flnray, Mortati«en, Mll-
burn, Ha*»*!, Mvtealfa. 

ternazionale. hanno ripreso a pieno 
ritmo la preparazione in vista delle 
impegnative prove di domenica pros
sima. I - biancoazzurri affronteranno 
nel pomerìggio di oggi allo Stadio. 
nella consueta partitella di mezza set
timana. la simpatica compagine della 
Fortitudo. una squadra che milita 
nella prima dJvlBlore. 

Per l'occasione verrà concessa la 
prova di appello all'argentino Carlos 
Gonzales. che fece la sua prima esi
bizione romana nell'incontro amiche
vole con il San Paolo-Bangu. In quel
l'occasione. concesse tutte le atte
nuanti possibili dato il cJlrna arro
ventato della partita, l'argentino non 
fece delle grandi cose; speriamo 41 
conoscere dalla prova odierna il suo 
valore reale.- Oltre Carlo», la Lazio 

PATTINAGGIO A ROTEILE SU PiSTA 

A Roma i campionati italiani 
Dopo molti anni d'attesa, Roma sa

rà di nuovo sede del Campionati Ita
liani di pattinaggio a rotelle su pista 
per la massima categoria maschile e 
per la II categoria femminile. Sulla 
piata dell'HC della Casa dello Stu
dente. Infatti, sabato e domenica. I 
migliori atl*tl di questo sport al con
tenderanno t sette titoli In palio. 

I campionati italiani dello scorso 
anno, svoltisi a Monfalcone, laurea
rono campioni Cavallini dell'Edera di 
Trieste aul 1000 e au 10-000 metri; 

Galessi del Circolo Cantieri di Mon
falcone sul £000 metri; 11 romano Laz
zari attualmente dell'HC .Casa dello 
Studente eui 20 000 metri; e ta coppia 
Caparrottl e Storchi delI'ASSI di Fi
renze nell'americana del 10-GOO metri. 

Nella rosa degli Iscritti figurano, 
oltre ai aopracitatl atleti, I romani 
Sportolettl. Squanquerillo e RIstick 
della SS Italia; Masala e Castellani 
del CRAL Ministero LL-PP.; Rodol-
lovlch del Centro Sportivo Marina di 
Roma; e Quattrini Mario della Tecno
sport Marzia. * 

u n ragazzo messosi In luce nel re
cente Incontro tra studenti medi ed 
universitari. 

. , • • • • .• 
Nel pomeriggio di Ieri 1 giocatori 

glallorossi (titolari e riserve), dopo 
la rituale passeggiata mattutina, si 
Bono radunati allo Stadio agli ordini 
di Masetti e di Biancone. Agli esercizi 
atletici e respiratori. Masetti ha fat
to seguire lavori diversi per 1 vari 
reparti della squadra. Particolar
mente intenso è stato 11 lavoro per 
Dell'Innocenti, Venturi. Spartano, 
Maestrelli (il probabile quadrilatero 
di domenica) 1 quali schierati al 
centro del campo hanno effettuato 
a lungo passaggi raso terra. . 

I glallorossi torneranno a riunirsi 
nel pomeriggio di oggi. Dubbi sussi
stono ancora per la partitella setti
manale; In ogni caso se et sarà avrà 
luogo a porte chiuse. Nasetti e Bian
cone vogliono lavorare in santa pace. 
ed è giusto. 

L'Informatore 

le salme i leoni ed Abeti 
scortale da Motociclisti a Ulano 

MILANO. 8 — Le salme del corri
dori motociclisti Guido Leoni e Raf
faele Alberti, deceduti domenica 
scorsa durante 11 circuito di Ferrara, 
cono giunte nel pomeriggio a Milano 
in autofurgone scortato da motocicli
sti a l Piacenza fino ai limite della 
provincia di Milano, dove sono staU 
sostituiti da una scorta di motociclisti 
milanesi 

I funerali avranno luogo domani 
La salma di Alberti verrà tumulata 

a Mi.ano. mentre quella di Leoni scor
tata da motociclisti proseguirà per 
Mantova. ; * 

• RIDUZIONI EN.A.L. : Brancaccio, 
Capitol, Ctnestar, Colonna, Inqui
lino. Fiammetta, Nomentano. Olìm
pia, Planetario. Pliniua, Quirinale. 
Reale, Sala Umberto, Salone Mar
gherita: Teatri: Ateneo, Rossini.'Sa
tiri, Opera. - >* ? 

LA RIVISTA AL BERNINI — La 
ripresa degli spettacoli di Rivista 
s i Bernini è fissata per sabato pros
s imo, con 11 debutto di una forma
zione presentata dal fantasisti Fra
telli Mar tana a con la partecipazione 
di Rino Salviatl, la Voce d'oro della 
Radio, di due ottime subrette, Anna 
Holtena a Isa D'Arpa, delle sedici 
• starlettes > del Balletto Royland, 
per il quale la coreografi polacca 
Vera Petrl ha creato suggestive co
reografia. 

TEATRI 
ARGENTINA; Oggi or» 21,30: Con

certo diretto da Erlch Kleiber. Il 
programma comprenda: Weber, 
Pizzettl, e Dvorak. 

ARTI: ore 21: C-Ia del Piccolo Tea
tro • Scontro nella notte > 

ATENEO: ore 18: C.ia stabile «Trit
tico > (novità) 

ELISEO: ore 21: C.ia E. Da Filippo 
« La paura numero uno > 

MANZONI: C.ia Folklorlttica «Pri 
mavera napoletana » 

OPERA: ore 21: «L'assedio di Co
rinto • 

PALAZZO SISTINA: ore 21; «La 
bisarca » 

PIRANDELLO: ore 21: «Vestire gli 
Igniudl * di Pirandello 

QUIRINO: ore 21: Spettacoli firrepl 
• Bianco a nero » 

ROSSINI: ore 21: C.ia Checco Du
rante « Affittasi > 

SATIRI: ore 21: C.ia stabile «Con
serviamo le nostre cattive abitu
dini t 

VALLE: ore 21: Prima rapprpsenta-
rtone delia • Compagnia spagnola ». 

V A R I E T À ' 
Alhambrs: Gli sparvieri della città 

e C.ia Dante Maggio 
Altieri: I forzati del mare e Rlv 
Ambra-Jovinelll: U duca a la bai» 

lerina e Rlv. 
Bernini: La rosa di Washington a 

Rivista 
La Fenice: H mio corpo ti «caldera 

e Riv. 
Nuovo: Duello a S. Antonio e Riv. 
Palazzo: Atto di accusa e Riv. 
Principe: Lo strano amore di Marta 

Jvers e Rlv. 
Quattro Fontane: La porta murata 

e C i a Vici De Roll 
Volturno: La morte a discesa a Hi

roshima e Rlv. 

C I N E M A 
A.B.C.: n ritorno del lupo (dalle 

10,30 ant. L. 20) 
Acquarlo: Viso pallido 
Adrlaelne: I fucilieri delle Argonne 
Adriano: Bill il sanguinarlo 
Alba: I lancieri del deserto 
Alcyone: La morte è discesa a Hiro

shima 
Ambasciatori: Ti amavo senza sa

perlo 
Apollo: Più forte dell'odio 
Appio: Piccole donne 
Aquila: Le montagne rc&se 
Arcobaleno: To oleose a lady 
Arcnula: Campane a martello 
Ariston: Signorine non guardate 1 

marinai 
Astorla: Piccole donne 
Astra: La salamandra d'oro 
Atlante: Nel regno del cieli 
Attualità: L'Inafferrabile Primula 

ross 
Augustns: Falchi In picchiata 
Ausonia: La salamacdra d'oro 
Barberini: I rarconti dello zio Tom 

e Isole fi-V* * he 
Bologna: Macbeth 
Brancaccio: Pi o.e donna 
Capito!: Indianapolis 
Capranica: l i voto 
Capranichetta: L'indossa tri ce 
Castello: La maschera di Zorro 
Centoceue: Alto tradimento 
Centrala: Bassa marea ' ' • 
Cine-Star: Terra di giganti 

Hiroshima 
Clodlc»: Tormento 
Cola di Rienzo: Gli inesorabili 
Colonna: Ballata berlinese 
Colosseo: Quel meraviglioso desiderio 
Corso: Indianapolis 
Cristallo: Il barone dell'Arizona 
Delle Maschere: Persiane chiusa 
Delle Vittorie: Prima colpa 
Del Vascello: Aquile dal mare 
Diana: Atto di accusa 
Dorla: La maschera di Zorro 
Hden: Atto di accusa 
Europa: 11 voto 
Excelslor: Tu partirai con m e 
Farnese: La maschera di Zorro 
Faro: La aigDora dei tropici 
F !amma: Gabbia d'oro 
Fiammetta: Orph«e (17-19.15-22) 
Flaminio: La quercia del giganti 
F -gitano: TI amavo senza saperlo 
Fontana: Le due morelle 
Galleria: Signorine con guardata I 

marinai 
Giulio Cesare: Piccole donne 
Golden: Il duca e la ballerina 
Imperlale (10.30 ant.): Ho Incontrato 

l'amore 
ladano: Romanticismo 
tris: Il romantico avventuriero 
Italia: Macbeth 
Massimo: Atto di accusa 
Mazzini: Sangue sul £- le 

Metropolitan: I racconti dello zio 
Tom - Isola delle foche M 

Moderno: Ho incontrato l'amore 
Modernissimo: Sala A: Il dottor Cy-

clops; Sala B: G'i inesorabili 
Novooitie: Musica per i tuoi segni 
Odeon: Il barone del l 'Arizona 
Odescalchi: Giungla tragica 
Olympia: U generala mori all'alba 
Odeon: Il barone dell Arizona 
Ottaviano: La rivale dell'imperatrice 
Palestrloa: Il naufragio dell'Esperita 
Parloll: Ti amavo senza saperlo 
Planetario; Rassegna Internai, docu

mentarlo (2Q4 programma) 
Pizza: SI può entrare? 
Praneste; La maschera di Zorro 
Quirinale: La morte è discesa a 

Hiroshima 
Qulrlnetta: Il padre della sposa 
Reale: Vacanze al M e n i c o 
Rex: La costola di Adamo 
Rialto: I tre mcx-hettleri 
Rivoli: Il padre della sposa 
Roma: L'Isola della g orla 
Rubino: Occupati di Amelia 
Salarlo: Bill sei grande 
Sala Umberto: Il peccato di lady 

Consldlne 
Saletta Moderno: L'inafferrabile Pri 

mula rossa 
Salone Margherita: I marciapiedi di 

New York 
Savoia: Piccole donne 
Smeraldo: E la vita continua 
Splendore: Passione ordente 
Stadlum: Terra di giganti 
Superclnema: Il sottomarino fan

tasma 
Superna: L'impronta dell'assassino 
Tirreno: Persiane chiuse 
Trevi: Piccole donne 
Trlanon: Il richiamo della-fores'a 
Trieste: Tu partirai ccn me 
Tuscolo: 47 morto oh" parla 
Ventun Aprile: Il rrgno dei cieli 
Vorbano: Il dottor Cy-'ops 
Vittori-»: Vacanze a' Messico 
Vittoria Clampino: Domani sarò tua 
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Appendice delibisi!À 

I E Ì F E § T A 
Ì C I S I S A COREA 

Qrrande romanzo 
«il ROBERT MARTIN 

RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 
et evd99 i* Corea, n capitano Kim difende, alla tetta 

referto, l'aerodromo di Kimpo contro gli • atsalU degli 
U «staffiere IA, topraggitmto, oli comunica un ordine detto 

Kim dovrà lasciare la direzione della difesa dei-
che tmri. assunta dal maggiore, « compiere *na mxs-

meOrn Mona occupate. Travestito da contadino, Kim raggiunge 
e* **mme. ove ti incontra con una donna, Lio». Scambiata 

al'orsUite convenuta, Lian gli di appuntamento tn uno 
»aVl Terzo Quartiere. Qui i tre compaoni con i quali ti è posto 

ijpmtKp gli danno notizia dell'arreno del Vecchio, l'uomo che 
informarlo sui dtttagh della tua missione. Si tratta ora 
ire dove il Vecchio ti trovi detenuto « di tentarne la 

t. Uno dei compaoni suoorrisre di avvicinare una ragazza 
il cui padre. è in buoni rapporti con gli occupanti. 

ta Ajttta di costui è una 
chiana. Yanana, oggi 
anni, credo. Ricordo 

che ne) aveva diciaa-
eonlaciè • lavora

re nel nostro gruppo antinippo-
nlco a Fusan. 

— E tu la conosci bene? Ti fai 
garante per Iti? 

— S4, * una patriota — dlaaa 

Emi. — Naturalmente ha una 
particolare formazione spirituale. 
A te comunista potrà anche non 
piacere, non ispirare fiducia... 

— Come fai a dire che io sono 
comunista, se non sai nulla di 
me? • 

— Ma, non so. penso così. Ho 
questa impressione, che tu sia 
comunista, non saprei catalogar
ti diversamente.. Comunque, la 
ragazza è una patriota fidata. E 
questo a noi interessa. Perciò 
non impressionarti se la sentirai 
parlare come una populista russa 
del secolo scorso. Sai chi erano '. 
populisti? 
• — Si che lo so. E lei andrà da

gli americani per il V>cchio? E 
tu ti farai garante? 

— Se non sei comunista, sei, 
come i comunisti, amante della 
esattezza, della precisione, del 
pianificato. Ti ho già detto che 
mi faccio parante di Yanana. Ma 
nel mio piano non deve essere 
Yananà ad andare dagli america
ni. DazJi americani andrà il re-
verendo pastore Erlckson. E' un 
religioso e per giunta non è ame
ricano. E' un europeo, svedese. 
credo. 

— E allora che c'entra questa 
Yananà? . 

Il pittore a) rimise • ridacchia
re: — Senza Yananà non potrem
mo far andare i] pastore svedese 
dal generali americani a chiedere I 
la libvaxloM di uà povero. la-I 

nocente, inerme vecchio corea
no, preso in una retata. 

— Compagno pittore di Fusan 
— fece Kim — le tue relation: 
con gì' ambienti orientali e con 

quelli • occidentali sono troppo 
complesse e troppo ingegnoso mi 
sembra il tuo piano perchè io 
possa valutarlo stanotte. Ne ri
parleremo domattina. 

Furono svegliati la mattina dal 
metallurgico che colla sua voce 
rauca disse soltanto: 

— E* al campo numero sette. 
Oltre il fiume Han. DiDende da
gli americani non da Si Man Ri. 

UaU «UaÙcJsCTfle 

Il pastore Erickson ripose la 
tazzina del caffè e mormorò 

— Lo spero. 
— Ma non si tratta più di spe

rare, reverendo collega — disse, 
con una punta di ironia nella vo
ce. il più grosso dei quattro uo
mini in uniforme con la croce 
sulla giubba. E' una realtà. Ab
biamo vinto! • 

— Lo spero — ripetè lo svede
se — per tutti. Per voialtri e per 
questi poveri coreani~. 

— Sperate»- sperate... Ma, al
lora, voi reverendo, non avete 
ascoltato alla radio el dichiara* 
zioni fatte a Tokio dal generale 
Mac Arthur?. Domandò in fran
cese, pieno di meraviglia, un al
tro dei cappellani militari. 

— Ma si, ma sì, reverendi col
leghi, ho ascoltato — si difese 
Erickson — non * questo che vo-

flk> dire. E* vero Ingrid che non 
questo?». 
Si rivolse alla moglie seduta 

sulla poltrona di fronte. 
— Non e la vostra vittoria che 

mett'amo in dubbio — interven
ne là signora. — Ma la fine del
la fuarra. » -

— Con la vittoria, la guerra 
automaticamente finisce. Eh? Vi 
pare, reverendi colleghi? — fece 
il grosso pastore americano 
guardandosi attorno. • -

— Le guerre finiscono quando 
i soldati, da una parte e dall'al
tra, tornano tutti a casa, — dis
se la signora alzandosi per por
gere in Ciro il piatto con le tar
tine. 

Il pastore grosso prese ad os
servarla con la coda dell'occhio: 
portava • i capelli biondissimi 
strettamente legati sulla nuca, 
non era troppo alta, ma molto 
formosa, e si muoveva lenta, ma 
con armonia. • Farà molta ginna
stica », pensò il grosso pastore 
guardando la bianca carnagione 
che diveniva leggermente più ro
sea dove lo sciallo del vestito 
mostrava l'inizio dei seni prepo
tenti e materni. «Ed è almeno 
dieci anni più giovane del marito. 
Non deve avere ancora quaranta 
anni », pensò prendendo dal piat
to una tartina. 

— Ecco .̂ — riprese con titu
banza il pastore svedese — que
sto vogliamo dire. Ecco. 

— Ma noi non possiamo andar 
via dalla Corea — intervenne 
l'altro pastore americano che fino 
allora era rimasto taciturno fu
mando 1* sua pipa — prima di 
aver definitivamente distrutto 0 
comunismo. 

— Questo si. Sono d'accordo. Il 
pericolo comunista 

scongiurato. Sono d'accordo — 
disse con slancio lo svedese. 

— Però — aggiunse dopo un 
breve silenzio — non so se pro
prio con questa guerra». Ecco, 
voglio dirvi questo, reverendi 
colleghi. Voialtri soltanto da po
chi giorni siete in Corea mentre 
io e mia moglie ci siamo da anni. 
Conosciamo le sofferenze di que
sto popolo onesto, pacifico e buo
no». Ecco. 
. — Ah! si, è vero, verissimo — 
""frvenne l'inglese — i coreani 
del sud sono molto diversi da 
quelli del nord. L'ho letto in una 
interessante corrispondenza del 
Daily Express. 

~- Si?! — fece candidamente 
la signora aprendo j grandi oc
chi chiari e tirandosi sulle ginoc
chia la gonna che, un pò* stretta, 
tendeva continuamente ad anda-
s« su — io non me ne ero mal 
accorta. Che ne dici tu Oscar? . 

— SI, si, qualche diversità esi
ste. Somatica — rispose il mari
to — quelli del Nord hanno». 

— No, no — interruppe l'in
glese con sussiego — l'Express 
parla di diversità nel carattere, 
nel temperamento, nelle abitudi
ni. I coreani del Nord sono pri
mitivi e violenti, anzi sanguinari, 
era scritto sul giornale. 

— Ed ecco perchè sono comu
nisti — sentenziò il crosao. 

* • (CoKttewcì 
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U N A GROSSA BATTAGLIA SI E* INIZIATA IERI ALLA C A M E R A -

in nome della Cosliluzione 
cnnlrn il pronelln d.c. di mnhililazione i:ivile 

Dopo una discussione serrata l'inizio del dibattito sulla "Difesa civile,; è stato rinviato ad oggi 

La Camera ha ripreso Ieri 1 la
vori con due sedute: la prima de
dicata allo svolgimento di inter
rogazioni e interpellanze, la se
conda per iniz are il dibattito in
torno al famigerato disegno di leg
ge per l'istituzione di un corpo 
di «di'esa civile» di marca fasci
sta (a noto progetto di Sceiba 
rientrante nelle misure governa
tive tendenti alla graduale assun
zione dei pieni poteri). 

Ila suscitato interesse l'interro
gazione dei compagni MARCHESI 
e INGRAO. svolta da quest'ulti
mo, in merito alla nota proibizio
ne della Questura romana alla 
Mostra dell'Arte contro la barba
rie. Il sottosegretario BUBBIO ha 
creduto di potersi trarre d'impac
cio con questa sbrigativa argo
mentazione: la mancanza dell'au
torizzazione di polizia ha motivato 
1 divieti dflla Questura. Ma non 
potendosi, questa tesi sostenere da 
un punto di vista giuridico c'è il 
contenuto di alcuni quadri che — 
secondo Bubbio suona offesa al 
governo, a rappresentanti e ban
diere di stati esteri. 

Difesa puerile 
E* Inutile dire che è stato assai 

facile per il compagno Ingrao ri
battere questa puerile difesa del 
gesto fazioso e arbitrario del po
tere esecutivo: innanzitutto una 
mostra non può essere chiusa a 
motivo di una denuncia mossa 
contro' alcuni pittori per reati che 
essi non hanno commesso, in quan
to (si osservi la palese contraddi
zione) la mostra non è stata mai 
aperta al pubblico. In secondo 
luogo il governo ha fatto ricorso 
a una censura preventiva sull'arte 
che non è consentita da nessuna 
norma di legge. Inoltre il potere 
esecutivo ha dimostrato palese
mente di contare solo sull'arbitrio 
quando ha successivamente cam
biato il motivo delle misure prese 
contro la mostra, accorgendosi es
so stesso dell'insostenibilità giuri
dica delle prime motivazioni. E al
la fine ha ammesso l'arbitrio com
piuto. 

Il compagno Ingrao ha conclu
so denunciando la faziosità e la 
impudenza del governo manifeste 
in questo episodio come in tanti 
altri della vita pubblica (vedi il 
recente caso di Taranto) e ammo
nendo il rapprejentante stesso del 
governo a non offendere artisti 
come Guttuso, Mafai o Carlo Le
vi,- con tanta leggerezza e super
ficialità -d i giudizio, .sulle.- loro 
opere. • .-> . *--••• : - ••T«i-

Si è avuta quindi un'Interessan-
te polemica tra il compagno GRI
FONE t lo stesso sottosegretario 
Bubbio a proposito dell'arbitrario 
scioglimento - dell'amministrazione 
democratica di Lacedonia, compiu
ta dal prefetto di Avellino col 
pretesto che ir quel comune non 
era stata rivalutata l'imposta di 
famiglia. *• --• 

Il comtiagno CAPALOZZA ha 
quindi chiesto ma invano — 
ch<» vemsse disposta l'esenzione 
dalle imposte di consumo sui ma
teriali dà costruzione per gli im
mobili da adibirsi ad albergò o a 
pensione non .di IUKSV». nelle lo
calità a deficiente attrezzatura tu
ristica. K" «tata infine svolta una 
interpellanza del compagno CLOC-
CHITAI relativa alla grave e de
licata situazione creatasi nei rap
porti sindacali all'interno degli 
stabilimenti militari di Piacenza. 
a cau*a dell'inosservanza, da par
te della direzione, degli accordi 
che riconoscono l'esercizio delle 
funzioni della commissione inter
na. - . ' , _ . . - • ' - ' : . 

La « milizia civile » 
In un'atmosfera preparata " alla 

battaglia e a una battaglia assai 
vivree si è iniziata poi — nella 
seduta pomeridiana — la discus
sione sul disegno di legge che eu
femisticamente si intitola alla 
- protezione della popolazione ci-
v:l? ;n caso di guerra o di cala
mità •*. Tutti sanno che cosa si 
cela dietro questo provvedimento. 
la discussione avvenuta in sede di 
commissione, durante la quale so
no stati accanitamente respinti dai 
democristiani tutti gli emenda
menti diretti a • limitare la crea
zione della * milizia civile » ai 

soli e ben definiti casi di eventi 
bellici e calamità naturali, ha 
messo in luce senza possibilità di 
equivoci che si tratta qui di ac
cettare o meno la ricostituzione di 
una vera e propria « milizia per 
la sicurezza nazionale » con com
piti eccezionali anche in tempo di 
pace. Lo stesso ministro degli in
terni del resto, non ha esitato a 
dichiarare che tra i motivi di pe
ricolo per la sicurezza del paese 
capaci di mettere in moto il mec
canismo coattivo predisposto con 
questo disegno di legge, sono an
che da includere quelli dipendenti 
da agitazioni popolari e da scioperi. 

E' per questi e per altri impoi-
tanti motivi che ieri, prima di ini
ziare la discussione sul merito 
della legge si è svolto un • lunato 
dibattito pregiudiziale riguardante 
l'opportunità o meno di discutere 
con urgenza o semplicemente di 
discutere il progetto per la dito 
sa civile. Per primo il compagno 
socialista TARGETTl ha chiesto 
un'inversione dell'ordine del gior
no, proponendo che venisse data 
la precedenza ai due disegni d: 
legge per la costituzione e il fun
zionamento degli organi regionali 
e per l'elezione dei consigli re-
pionali che a norma della Co
stituzione avrebbero dovuto en
trare in applicazione fin dal 31 di
cembre del 1948. Alla proposta di 
Targetti si sono opposti, a nome 
del gruppo d.c. l'on. JERVOLINO 
e il ministro SCELBA per il go
verno. Quest'ultimo ha sostenuto 
che « 1 fatti coreani rendono es
senziale, necessario e urgente.. 
procedere alla determinazione dei 
compiti della difesa civile «inti
mamente legata alla difesa ester
na». Posta ai voti, la richiesta di 
Targetti è stata • respinta dalla 
maggioranza governativa. 

Si è levato quindi a parlare il 
compagno socialista Lelio BASSO 
che ha svolto dettagliatamente una 
importante argomentazione pre
giudiziale: la legge su cui si do
vrebbe discutere — egli ha detto 

si presenta con un carattere 
ambiguo, da cui emerge che le sue 
disposzioni invadono il campo dei 
rapporti tra i cittadini e lo Sta
lo, in merito si quali il Parla
mento non ha ancora elaborato 
leggi conformi alle norme ' pro
grammatiche della Costituzione. In 
sostanza — se si affrontasse l'esa
me della legge cosi come essa è 
stata preparata in sede di com
missione — si anteporrebbero le 
eccezioni alla fissazione, della re
gola sui d;ritU ' del cittadino. E" 
noto che oggi — ha aggiunto Bas
so — a causa del colpevole ritar
do • imposto dal potere esecutivo, 
si condannano ancora 1 cittadini 

in base a norme di legge di pùb
blica sicurezza elaborate dal fa
scismo; l'incostituzionalità di que
sta situazione è stata chiaramente 
deplorata da illustri giuristi e uo
mini politici, fra cui l'on. De Ni
cola. In questa situazione ha 
concluso l'on. Basso — non è pos
sibile procedere alla • discussione 
di una legge che stabilisce addi
rittura delle eccezioni alla liber
tà del cittaddini. 

Legge eccezionale 
Dopo che il d.c. SCALFARO ha 

dichiarato di esser contrario alla 
tesi di Basso, il compagno LACO-
NI l'ha Invece appoggiata e ap
profondita mettendo in chiaro co
me il progetto per la difesa civi
le rientri nel quadro delle leggi 
eccezionali proposte recentemente 
dal governo e tendenti a sottrar
re al Parlamento i suoi poteri nei 
campi fondamentali della legisla
zione, per avocarli a sé in manie
ra totalitaria e antidemocratica. 

L'on. , AMBROSINI (d. e.) ha 
cercato poi di ' confutare, a sua 
volta, le argomentazioni delle si
nistre. ma il suo intervento è sta
io cosi debole che SCELBA ha ri
tenuto di dover intervenire anco
ra per orientare meglio il voto 
della maggioranza. Di fronte alle 
pregiudiziali di Basso e di Laco-
ni che richiedevano il rinvio o la 
sospensione del dibattito sulla di
fesa civile, • per -affrontare invece 
l'attuazione delle norme costitu
zionali, Scclba ha dichiarato " che 
la Camera ha già assolto a questo 
impegno approvando ; le leggi sul 
referendum popolare e sulla Cor
te Costituzionale. 

Si "è passati quindi alla votazio
ne per scrutinio segreto sulla pre
giudiziale posta dal compagno 
Basso. Ma poiché mancava il nu
mero lesale, la seduta è stata so
spesa per un'ora fino alle 19,30 
Un identico risultato ha fornito la 
votazione ripetuta alla ripresa 
della seduta e pertanto il seguito 
del dibattito è stato rinviato alle 
16 di oggi. 

L'INTERROGATORIO DI MANNINO AL PROCESSO DI VITERBO 

e se non vorranno, 
LA banda avrebbe dovuto emigrare dopo le eiezioni dei Ili aprile 
Lo.'promesse;.dòi.-mandanti - Strano atloyuiamenlo della Colie 

VOCE 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE : 
VITERBO, 8 — Mannino ha par

lato. Con la sua deposizione1 si è 
oggi capovolta la situazione ' del 
processo di Viterbo e per la pri
ma volta la tragica storia del ban
ditismo siciliano ha cominciato a 
far sentire il tuo peso. 

« Parleranno Terranova • Pl-
sciotta — ha detto Mannino — e 
se non parleranno loro, parlerò io: 
la banda Giuliano è nata con 
l'È V.I.S. e Giuliano non l'ho co
nosciuto come bandito, ma come 
capo politico: ci avevano promes
so che non sarebbe stato solo Mon-
telepte a sparare, ma che altri 10 
o 12 paesi avrebbero preso le 
armi... 

Contro di chi? n bandito non 
l'ha detto, ma ha aggiunto poco 
dopo: «Noi espatriammo quando 
Giuliano insistette per farci spa
rare sulla forza pubblica ». 

Dunque, finché si trattava di spa
rare sui comunisti erano tutti d'ac
cordo. Tutta la banda Giuliano do-

80 GIORNI DI LOTTA PER LA PRODUZIONE CONTRO LA MONTECATINI ' 

I minatoli della Maremma 
rintuzzano le 

319 l icenziamenti ne l G r o s s e t a n o - I l icenziati cont i 
nuano a lavorare ne l l e miniere - La lotta nel Cass inate 

GROSSETO, 8. — La grande 
battaglia che da oltre ottanta gior
ni, si svolge nelle miniere ma
remmane di pirite e lignite del 
gruppo Montecatini, è entrata oggi 
in una fase particolarmente dram
matica. Dopo aver causato la rot
tura delle trattative, la Società ha 
intensificato le rappresaglie contro 
l seimila minatori, procedendo • 
819 licenziamenti. 

Nei centri minerari di Ribolla, 
Gavorrano, Niccioleta - e Boccheg
giano la notizia è stata accolta con 
grande indignazione mentre in tut
ta la provincia, oltre che nei paesi 
direttamente interessati, si va spie
gando l'immediata reazione al gra
ve sopruso della Montecatini. 

La lotta, che impegna da circa 
tre mesi le popolazioni* del Gros-

55 mila firme a Siena 
per l'Appello di Berlino 

Le trnnenlnmila adesioni di Firenze cnnseunole nella 
solenne assemblea di ieri - 5.500 lirme ad Abb.irìia 

FIRENZE. 8 — Nel Palagio di 
Parte Guelfa, in un'atmosfera di 
entusiasmo irrefrenabile, il Co
mitato provinciale dei partigiani 
della pace ha proceduto alla rac
colta dei primi pacchi di schede 
su cui i vari comitati della Pa
ce. nei rioni, nei villaggi, nelle 
fabbriche, hanno raccolto le sot
toscrizioni dei cittadini -per un 
incontro dei «5 Grandi». 

Si tratta, com'è noto, di ben 
300.000 firme già raccolte. 

Una vera e propria pioggia 
di schede sono state recate in 
pacchi legati con nastri dai co
lori nazionali da parte dei rap
presentanti di vari comitati del 
movimento per la pace, all'ono
revole Montagnana che presiedeva 
la manifestazione. Calorose ova
zioni di simpatia sono state tri
butate ai partigiani della Pace 
di Vaiano che nel recare un 
pacco di schede con 2305 firme 
hanno precisato che altre 73 sot-

21 feriti nello scontro 
Irò due treni a Nopoli 

Un rapido "ffunpOM,, • okofenente no treno pas
seggeri fermatosi dopo arer investilo ns giovane 

n rapido « 425 » proveniente le dove erano stati allestiti posti 
da Taranto e diretto a Napoli sul 
tratto fra S. Maria la Bruna e 
Torre Annunziata trovava il bina
rio occupato dal convoglio « 276 » 
anch'esso diretto nella nostra sta
zione. Il macchinista del rapido, 
pur avendo scorto da lontano la 
coda del «276 », non poteva im
pedire il tamponamento, malgra
do avesse diminuito di molto la 
velocità. L'urto era violento. X due 
convogli cozzavano fra un rumore 
di lamiere schiantate, di ferri con
torti. 

Subito dopo la notizia del si
nistro, dalle stazioni di Torre An
nunziata e di Santa Maria La 
Bruna muovevano i primi soccor
si. Sul posto giungevano anche i 
vigili del fuoco, i carabinieri ed 
alcuni volenterosi che iniziavano 
l'opera di salvataggio di quanti 
erano rimasti stretti fra i rotta
mi. Difficoltosa era l'opera di sal
vataggio del capotreno Salvatore 
Vergar» e del macchinista Danie
le rimasti incastrati fra la mo
trice del rapido e la vettura di 
coda del convoglio investito. 

Frattanto altri 19 feriti fra i 
viaggiatori vanivano soccorsi e 

"allo 

di - pronto aoccorso. Otto feriti 
sono stati giudicati con riserva 
e vendo riportato ferite di più 
grave entità. - - - - — 

Sulle cause che hanno deter
minato il sinistro si apprendono 
i seguenti particolari. -

Il treno « 276 » costituito da 
due vetture e da una automotri
ce, proveniente da Avellino e di
retto a Napoli, all'altezza del.pon
te Lido Azzurro investiva uri gio
vane di 17 anni, Giorgio Tarallo 
da Torre Annunziata che in quel 
momento stava per attraversare 
la strada ferrata. Il convoglio si 
era fermato e dall'automotrice. 
guidata dal macchinista Erman
no Affluito era disceso l'aiuto 
macchinista Alessandro Pulcino 
che aveva provveduto a sistema
re in coda el treno la bandiera 
rossa di via bloccata. Anzi si era 
piazzato fra i binari per far ar
restare, con segnalazioni, qual
che convoglio che avrebbe potuto 
sopraggtungere. AI momento del
l'arrivo del rapido il Pulcino ave-
va sbandierato a lungo poi, visto 
che fi trono proseguiva la 

al ara «aitata 

toacrizioni si trovano in mano 
alla polizia che le ha sequestrate 
seguendo - i « democratici » ordi
ni di Sceiba; a quelli di Rifredi 
che hanno consegnato 10.018 
firme raccolte nelle fabbriche e 
tra la popolazione del rione; a 
quelli di Prato e di Empoli che 
in questa prima fase hanno già 
raccolto rispettivamente 35.585 e 
31.432 firme; ai postelegrafonici 
che nel consegnare 865 firme 
hanno annunciato di avere su
perato di ben 265 unità le sotto 
scrizioni ottenute per l'appello 
di Stoccolma: a quelli dell'azien
da del Gas, dove il 90 per cento 
dei dipendenti ha sottoscritto 
l'appello di Berlino. 

Empoli ha portato all'assem 
blea le sue 15.000 firme. I parti 
giani della pace di Empoli, che 
per la raccolta delle firme in 
calce all'Appello di Stoccolma 
avevano raccolte 24.000 firme, 
si sono impegnati a superare 
questi risultati e quanto è già 
stato fatto fino ad oggi, dà p ie
na sicurezaa del successo del 
nuovo plebiscito. Ad esempio a 
Pozzale, frazione di Empoli, la 
popolazione ha firmato per il 99 
per cento. In « Via Roma w, dove 
per l'appello di Stoccolma •• f u 
rono raccolte 79 firme, se ne. s o 
no già ottenute 89. A Pagriana 
ed Ane, due frazioni di Empoli, 
la popolazione ha sottoscritto 
l'appello al 99,7 per cento e al 
99,8 per cento; ad Avane sol
tanto una famiglia non ha f ir
mato: tutti gli altri hanno sot
toscritto con entusiasmo. AHo 
stabilimento di fiammiferi Maci è 
stato raccolto il 100 per cento 
delle adesioni compresi I diri
genti e proprietari. Al Poligra
fico Toscano ha firmato il 100 
per cento dei lavoratori compre
so il direttore; all'Etnisca il 99 
per cento, direttore compreso; il 
A per cento alla tipografia Ca-
parrini: il 96 per cento «Ila fab
brica di concimi chimici. A Pra
to, la raccolta cont inua. in tutte 
le fabbriche e in tutti I rioni, 

Da tutta la Toscana continua
no a giungere altre grandi no 
tizie sull'andamento della rac
colta di firme: un comunicato del 

'Comitato dei partizioni della pa
ce di Abbadia S. Salvatore ema
nato nella serata di ieri. Informa 
che nella cittadina dell'Amiata 
la raccolta delle adesioni all'ape 
nello di Berlino ha raggiunto le 
5620 firme, superando di 200 
firme quelle raccolte per l'appel
lo di Stoccolma. La raccolta con
tinua fra l'entusiasmo - di tutta 
la popolazione. A Siena è stata 
già superata. la bei la cifra di 
11.000 

setano, ha un rilievo di primo pia
no, nella battaglia generale contro 
il supersfruttamento e per la pro
duzione. Inutilmente i minatori del 
oros^etano hanno proposto alla 
Società dettagliati ' piani che poe
terebbero ad un aumento sensibile 
della produzione; la Montecatini si 
è sottratta ad ogni - sollecitazione 
rivolta ad allargare l'occupazione 
della mano d'opera e ad assicurare 
nuovi slanci produttivi, avvalendo-
si della sua posizione di assoluto 
dominio, che rende i consumatori 
schiavi del suo arbitrio. 

Nonostante le rappresaglie, lo 
spirito di combattività dei minatori 
si accresce ogni giorno di più, so
stenuto validamente dall'estesa so
lidarietà di tutti gli strati della 
provincia, dai commercianti al pro
fessionisti, agli artigiani, tutti con
sapevoli dell'importanza della po
sta che oggi è in gioco nelle minie
re di Maremma. 

Ieri i licenziati si sono presen
tati al lavoro e si sono applicali 
alla quotidiana fatica-senza tenere 
in nessun conto il provvedimento 
della direzione. La lotta prosegue 
in tutta la piovincia. sia nei cen
tri lontani dalle miniere, dove il 
grande tema della lotta contro la 
Montecatini è al centro di discus
sioni. di dibattiti e di manifesta
zioni di solidarietà, sia nel pro
fondo delle miniere stesse, dove si 
succedono ininterrottamente le riu
nioni de: lavoratori che dibattono 
i loro problemi, perfezionano i 
metodi di lotta e arricchiscono di 
nuovi dati i piani di produzione 
in permanente elaborazione. 

Si estende nel Cassinate 
la lotta dei disoccupati 

CASSINO, 8; — La lotta del di
soccupati del Cassinate prosegue 
con slancio nei quattro centri dove 
da più di una settimana «i svolge 
lo sciopero a rovescio. Gli sciope
ranti. compresi quelli del Comune 
di Cassino, hanno ormai raggiunti 
il numero di 1100 e__ attorno ad es
si si sviluppa la più ampia solida
rietà popolare. 

Le manovre dei dirigenti demo
cristiani per tentare di rompere U 
fronte di lotta e di distogliere la 
attenzione dell'opinione pubblica 
dai problemi più scottanti dell'* 
zona, sono falliti miseramente. A 
S. Elia, S. Donato, Amaseno e Cai-

r* i disoccupati hanno espresso. 
nel corso di affollate assemblee, la 
loro decisione di continuare lo 
sciopero fino a tanto che non ver
ranno stanziati i miliardi, promes 
vi dal governo fin dall'aprile del 
1948. 

Warner Baxter 
è morto a Hollywood 
BEVERLEY HILLS (California). 

8. — SI è spento ieri In una clinica 
di Hollywood, dopo lunga malattia, 
uno dei primi • e più noti attori 
dello schermo americano, Warner 
Baxter, interprete di un numero 
ronfiirierevole di film. Aveva sea-
santadue anni. 

veva espatriare dopo il 18 aprile, 
ma non lo fece e solo il luogote
nente Terranova emigrò in Tu
nisia con la sua squadra formata 
da Mannino, Francesco Pisciotta, 
Pasquale Sciortino, Palma Abba
te, Taormina, Rosario Candela, 
Moti si e Antonino Cucinella. Era 
questa forse la libertà promessa 
per dopo la strage di Portella del
la Ginestra? 

La cronaca del processo registra 
dati di eccezionale interesse; Frank 
Mannino è un giovane di' media 
statura, con la faccia quadrata or. 
nata da due baffetti a virgola: è 
nato a • Montelcpre 28 anni fa e 
campava la vita facendo lo sta
gnino: ha fatto la quarta elemen
tare e per questo lo chiamavano 
letterato. Porta un abito blu, la 
camicia chiara e cravatta azzurra; 
ai piedi calza un paio di mocas
sini gialli dalla suola di para, 
nuovi. 

«Siete stato a Portella della Gi
nestra il 1. maggio? >, domanda il 
Presidente a Mannino. 

Mann/no — No, in quel giorno 
noi della squadra Terranova ci 
eravamo recati in tutfaltra dire
zione per un'azione della quale io 
non so nulla. Ma quando arrivam
mo verso Vallefondà, che è sita 
tra toccamela e Camnorcale. Can
dela ci avverti che c'era stato un 
conflitto tra lui, Taormina ed i 
carabinieri. Cercammo allora di 
correre in aiuto di Pagliuso, cosi 
chiamavamo Taormina, ma da un 
informatore sapemmo • che erano 
arrivati 5 camion di carabinieri di 
rinforzo, e noi li scorgemmo con 
1 binocoli. Ci * ritirammo quindi 
verso - la contrada ' Pietralunga e 
quella sera tornammo a Montele-
pre senza Taormina. • v , 

Presidente — Terranova non vi 
disse lo scopo della spedizione? 

Marinino — Noi non lo sapeva
mo mai. Terranova a^iva per or
dine di Giuliano e dell'azione «i 
sapeva solamente quando si arri
vava sul posto. 

Presidente — Ma avevate tanta 
fiducia in Terranova? 

Jtfannfno — Se io non ho mai 
avuto de d i agguati dalla polizia 
e sono rimasto in casa mia finn a 
tutto il 1948 questo lo devo 'alla 
prudenza di Terranova: Terranova 
fu sempre contrario ai massacri e 
quando Giuliano voleva sparare a 
Portella e compiere altre azioni a 
fuoco, egli ricordò al capobanda 
che non solo Montelenre avrebbe 
dovuto sparare, ma altri 10 o 12 
Daesi, come esll aveva promesso. 
Solo allora-Terrano/a si sarebbe 

{Presidenti — Solo loro?, 
Mannino — Ho fiducia in Ter

ranova... 
Avv. Sotgiu — Sta bene la fidu

cia, ma nel caso che Terranova 
non parlasse? ,/. 

Mannino —. Allora, parlo io! 
Presidente — Ci potete dire al

meno in che modo e su quali temi 
verteranno le dichiarazioni di Ter
ranova? 

Mannino — Presidente, non ' se 
l'abbia a male, ma proprio non 
posso dirglielo: non sono in con
dizioni di poter parlare. 

La seduta a questo punto è in
terrotta per qualche minuto 

Nella seconda parte dell'udienza 
Mannino ha fatto la storia avven
turosa della squadra di Terranova 
e dei suoi rapporti con la banda 
Giuliano, soffermandosi particolar
mente sull'espatrio clandestino in 
Tunisia. 

A questo punto il difensore di 
parte civile Sotgiu chiede che si 
domandi all'imputato se Giuliano 
attraverso le squadre, dette istru
zioni per il loro atteggiamento po
litico. 

Presidente — Non ci interessa 
questa cosa, non ci interessa. Pub
blico Ministero, che cosa ne dice? 

P. M. — Non credo che questa 
domanda abbia attinenza col pro
cesso. 

Avv. Sotgiu — Allora chieda al
l'imputato se Giuliano quando af
fermò che sarebbe espatriato dis
se qualche altra cosa, e cioè per 
quali vie e attraverso quali in
fluenti protezioni, si riprometteva 
di prendere il largo. 

Presidente — Non vedo le ragio
ni neanche di questa domanda! 

P. M. — Anche io mi oppongo! 
Quindi su domanda dcll 'aw. Cri-

safulli, Mannino racconta come 
venne arrestato dal capitano Pe-
renze. Prima di Mannino era stato 
interrogato Cucinella il quale si è 
chiuso in un ostinato silenzio. 

BENEDETTO BENEDETTI 

Un pescecane di otto mefrl 
catturato dòpo strenua lotta 

NAPOLT, 8. — Ieri veniva avvistato 
a Torre del Greco, sulla spiaggia di 
S. M. La Bruna, un grosso squalo che 
da tempo infestava le acque del no
stro golfo. Su di una piccola barca 
si lanciava l'animoso pescatore Salva
tore Flldl di anni 40. che con l'aiuto 
de) fratello Saverto dt 15 anni e di 
altri pescatori, riusciva dopo due ore 
di strenua lotta; servendosi di un tri-

mosso anche lui. Quelli che pos- dente e di un coltellaccio, ad aver 
sono dire tutta la verità stilla ban- (ragione del grosso pescecane che è 
da Giuliano sono Terranova e Pi-jlungo otto metri e pesa circa venti 
sciotta Gaspare. • quintali. 

"PER SPEZZARE IL MONOPOLIO POLITICO DELLA D. C , 

f liberali di sinistra torinesi 
si apparentano con le sinistre 
L'interessante dichiarazione di Antoniceili - Nuovo intervento vaticano nella polemica elettorale 

In questa interessante vigilia 
elettorale va segnalata una s i 
gnificativa manifestazione dell'in
sofferenza che le incertezze della 
socialdemocrazìa provoca in certi 
gruppi di liberali e in generale 
negli esponenti della cosiddetta 
terza forza. A Torino, il gruppo 
di indipendenti facente capo al 
dott. Franco Antoniceili . fra i 
quali figurano Ada Marchesini 
Gobetti, l ' a w . Dante-Livio Bian
co, Giorgio Agosti. Norberto Dob-
bio, Fausto Penati, l'architetto 
Morelli, Alessandro e Carlo G a 
lante Garrone, che erano entrati 
nella lista del PSU a Torino, h a n 
no annunciato ieri di apparentar
si con le sinistre ed hanno spie
gato • tale decisione con la s e 
guente dichiarazione: ° 

« L a nostra partecipazione co l 
lettiva alia prossima competizio
ne elettorale tendeva, com'è n o 
to, a favorire l'apparentamento 
del P S U alle altre forze di s ini

stra. Avendo il PSU diversamen
te deliberato, sono venuti meno, 
di conseguenza, i presupposti e s 
senziali alla nostra candidatura, 
ferma naturalmente restando la 
nostra decisione di collaborare 
attivamente per la conservazione 
del Comune ai suoi attuali a m 
ministratori. 

« Valga pertanto questa nostra 
dichiarazione ad orientare quella 
parte del • corpo elettorale che 
vuole, come noi. trovare effettive 
garanzie di libertà e di equilibrio 
nella vittoria delle forze popolari 
che sole possono contrastare il 
predominio della Democrazia Cri
stiana nella vita nazionale ». 

La dichiarazione del gruppo del 
dott. Antoniceili porta un contri
buto di chiarezza alla situazione 
elettorale che si è venuta deter
minando a Torino. E' noto che 
Antoniceili, in una lettera al PSU, 
aveva richiesto esplicitamente 
che questo partito bloccasse con 

l'attacco dell'Opposizione al Senato 
contro i 250 miliardi per il riarmo 
- 7T••.--1 •-:;•--• : • — • 

GII Interrenti dei compagni Talarlco, (Jramegna e L. Merlin 

Ieri proprio ' mentre » fi! statali 
scioperavano contro gli stipendi di 
fame loro imposti dal governo d.c. 
il Senato — dietro sollecitazione 
dello stesso De Gasperi — ht ini
ziato la discussione dei due pro
getti di legge che stanziano 250 mi
liardi per gli armamenti. 

Quando la discussione e comin
ciata il ministro della Difesa era 
assente e l'on. Angelina MERLIN 
(PSI), che ha parlato per prima. 
ha vivacemente deplorato Pacclar-
di per questa nuova prova del di
spregio del governo verso il Parla
mento. L'oratrlce socialista ha do
cumentato l'assurdità di questi pro
getti di legge che non provvedono 
alla difesa del Paese aggravando
ne, invece, la misura notevole la 
situazione economica. Essa ha ri
fatto la storia delle recenti guerre 
imposte al popolo italiano da pres
sioni straniere con disastrose con
seguenze ed ha contrapposto a que
ste guerre volute o'alla classe diri
gente la guerra partigiana che il 
popolo Italiano ha combattuto dal 
1943 a] 1H5 per riscattare il predi
rlo della Patria. L'on. Merlin ha 
conciato con un appello alle don
ne italiane percM ai oppongano 
alla guerra. 

Buusuiti amante hanno parlalo a 
favor» del due Piaget ti adatofrlali 
OAJPASOTZO. FAJriTTX. OtAS-

D I N A ' e d Antonio ROMANO.' -* 
Con ben altro tono e con con

cretezza di argomenti **ono inter
venuti 1 ^ due ultimi ' oratori che 
hanno parlato - per incarico de! 
gruppo comunista. 

Il compagno TALARICO ha fat
to l'analisi della tragica situazione 
della sua provincia di Cosenza con 
decine di < comuni senza comuni
cazione col capoluogo, con centi
naia di centri abitati senza cimi
tero, fognatura e acquedotto, con 
una miseiia cresciuta e diventata 
pauperismo, per rilevare che que
sto stato di grave indigenza si 
estende al Mezzogiorno e persino 
a Roma. Egli ha cosi contrappo
sto le reali necessità del Paese al
ia politica governativa di sperpe
ro per la guerra ed ha sottolinea
to che il cittadino meridionale, pur 
afflitto dalla, miseria, non vuole 
soggiacere s!l'eppresc:or.e ma vuo
le a benessere e la pace necessa
ria per il progresso. 

Talarico ha avvertito il governo 
che la miseria • la sopportatone 
hanno superato ogni limite ed ha 
concluso rispondendo alla pretesa 
americana secondo la quale l'URSS 
non avrebbe smobilitato con que
ste parole: «La migliore smentita 
è Wmrta proprio da Mae Arthur 
il anale arava ragiona s a n g l à d i 

• a i l geniere gU ar

mamenti sovietici non sia altro 
che per giustificare le sue scon
fitte ». 

Il compagno GRAMEGNA ha 
spiegato che la fonte principale di 
copertura delle spese di riarmo per 
l'esercizio in corso deriva da un 
inganno teso da Pella al popolo ita
liano. Il ministro aveva assicurato 
che il gettito del prestito, chiuso 
giorni or sono, non sarebbe stato 
mai impiegato per il riarmo. Inve
ce un artxolo dei progetti di legge 
in discussione stabilisce che U fon
te del finanziamento è proprio nel 
gettito del prestito. D'altra parte, 
in seguito all'intervento america
no, 50 miliardi già stanziati per la 
ricostruzione del materiale mobile 
ferroviario sono stati destinati pure 
per il riarmo. Cosi è l'America che 
stabilisce il bilancio dello Stato ita
liano. Dopo di aver sottolineato eh* 
t 250 miliardi saranno utilizzati so
lo per la costituzione dei quadri 
dell'esercito che l'America desidera 
trarre dal nostro Paese, egli ha do
cumentato che il nostro Paese non 
corre alcun pericolo da parte del
l'URSS e delle democrazie popola
ri e che inveca esiste fl pericolo 
reale della prepotenza americana 
la quale si esercita già tn Italia co-' 

Oggi seduta alla ore l f per con-
tornare la discussiuua del dna pro
getti di lana aat 

le sinistre, continuando anche per 
il futuro la collaborazione realiz
zata proficuamente nell'attuale 
consiglio comunale. A questa con
dizione il gruppo di Antoniceili 
aveva subordinato la sua parte
cipazione alla lista del PSU; ve
duta a mancare, per colpa del 
PSU, questa prospettiva, glj in
dipendenti torinesi hanno deciso 
di schierarsi con le sinistre allo 
scopo appunto di garantire la 
« vittoria alle sole forze che pos
sono contrastare il predominio 
della D.C». •-.--.. 

Va registrato Intanto un nuovo 
intervento dell'organo vaticano lo 
* Osservatore Romano » nella po
lemica di stampa accesasi a pro
posito del discorso ai congres
sisti di Azione Cattolica, con 
il quale Pio XII ha raccoman
dato di non confondere l'AC con 
un partito politico. Il giornale 
vaticano ribadisce che l'A.C «è 
estranea alla attività politica dei 
partiti »: ma al tempo stesso dà 
un fiero colpo ai saragattiani e 
ai pacciardiani. i quali avevano 
visto nel discorso del Papa qua
si un invito ai cattolici a votare 
per loro e di questo fatto ai era
no . grandemente rallegrati. Il 
giornale vaticano, lungi dall'ac-
celfare questa interpretazione, ri
badisce che per un cattolico ari-
serbo sì impone verso quei mo
vimenti che per non avere prin
cipi o ner ridurli a vashe epres
sioni verbali senza significato può 
orenderli tutti ». « E* dunque na
turale — per 1'- Osservatore » — 
che i cattolici nel campo proprio 
della politica aderiscano a Quei 
partiti che si richiamano ai prin
cipi cristiani ». In che senso, al
lora. a pisce lo ammonimento pa
pale? Ce lo spiega r« Osservato
re » affermando che « l'azione sul 
piano contingente e tecnico non 
Dotrà confondersi - con l'AC e 
tanto meno con la Chiesa »; la 
Chiesa infatti, non avrebbe la 
intenzione di «entrare nella tec
nica politica. In quel vastissimo 
campo dell'opinabile in cui ogni 
cattolico ha la piena libertà di 
scelta e risponde se mai, a chi 
gli ha concesso la fiducia ». -

In altre parole la Chiesa non 
rinuncia all'intervento nella lot
ta politica; ma di fronte alla 
reazione dell'opinione pubblica, 
di fronte al fallimento della po
litica del 18 aprile è costretta a 
rinunciare all'intervento troppo 
scoperto a d Mene • scindere Te 
proprie responsabilità da quelle 
di De Gasperi e della Democra
zia Cristiana. Se le cose vanno 
male, dica in fondo il giornale 
vaticano, predentevcla con De 
Gasperi ai quale avete data fr
auda, ma non predantevela con 
la — 

Carabinieri] 
disoccupati^ 

Cara \Jfirh, * '. *;" '.•->>;'. '% 
' siamo un gr«9> 

pò di Carabinieri 
e Sottuffidali 
congedati il j tf ': 
aprile, «./., dolo- . 
roso giorno per 
le nostre fami* •/ 
glie: per noi que- ' 
sta data rimarrà 
indimenticabile. " < 
J Nel 1947-948 

quando il governo aveva bisogno di , 
noi ci fecero tante promesse, che non •'-' 
sono state mantenute; a quelli che '•: 
contavano molti anni di servizio H .' 
rassicuravano che avrebbero raggiun- • 
to il limite minimo di pensione, ed 
anche questo svanì. La maggior par
te di noi siamo reduci dai campi di 
prigionia tedeschi, dove sopportam
mo tante sofferenze per tanti anni; ' 
vi sono tra di noi reduci di tre guer- ;,'. 
re. Le nostre famiglie dovettero su- • 
bìre delle razzie, delle violenze, dei '', 
furti dai nazi-fateisti. Al nostro ri- -
forno trovammo la pia squallida mi- • 
serie nelle nostre case, e nessuno ci , 
venne incontro. Il governo non si , 
interessò neanche del nostro rim- «' 
patrio. - -Ì i , , , ",-..'.,-'<•• Ì V , . ; 

Perchè non furono soccorse le no- ••' 
stre famiglief A che cosa sono ser- ) 
viti i milioni destinati a reduci dei "• 
campi di prigionia} Non si è mai • ; 
saputo. "• ••*-. 1 "•'•- \ 

1 Perchè non si è tenuto conto delle . 
nostre condizioni? Ci troviamo . sul 
lastrico dopo di avere servito fedcl-, 
mente per tanti anni .'» Patria J : - ; K ; \ 

Chiediamo al governo di esaminare • 
la nostra disastrosa situazione e che 
ci venga concesso il nostro . diritto ' 
al lavoro. •• -_•, ' . : • • . . . 

Un grappo di C.C. e 8ottuftV; 
;... disoccupati, di Roma t^ " 

Riarmo e senzatetto k; 
A N T O N I N O ! 

TRIPOLI, « n 
padre di fami
glia, calzolaio, ci^ 
scrive una ' intc-' 
vessante Ietterai. 
da Racchia(Mes-. 
sina), in relazio--:. 
ne alla notizia 
dell'avvenuta ap-:, 
provazione det-k 

lo stanziamento' \ 
degli altri 2ÌO miliardi per il riarino: 
* Sento molto parlare ai "civiltà oc-' 
cidentale" — scrive il nostro — rrf 
io che un po', sempre in circa di 
lavoro, ho girato lltalia^ ho avuto, 
occasione di vedere che, per esenf 
pio, a Milano molta gene poteva vi- > 
vere senza casa; questo a Afilano, _ 
che è una delle città pia evolute. A / 
Palermo, in certi rioni, come a Bai- a 

laro, si vive ancora peggio, perchè., 
c'è della gente che non può avere • 
per la'propria famiglia neanche il * 
comodo di una soffitta o di una ba- ;' 
racca e dorme sotto gli archi. Non '• 
parliamo poi di Messina, che è una ' 
delle città più misere, dove ancora ' 
nel 19ft la gente abita in mostruose [ 
baracche di legno, con fessure dt vari -
centimetri, mostruose perchè chi pas» . 
sa può vedere chi dorme € come U . 
gente si spoglia, e anch'io, per ben : 

cinque anni, ho vissuto in un*.di* 
queste baracche, e precisamente alm 

rione di Maregrosso. Ora abito in un 
paese, in una stanzetta di tre metri 
quadrati, senza cucina, senza tabi-'. 
netto, senz'acqua, con mia moglie e : 
i miei quattro figli. Io e mia moglie, 
e due dei miei figli piti piccoli, *o*- '.. 
miamo assieme, gli altri due ad un 
metro dì distanza, su un pagliericcio. ; 
In questa stessa > stanzetta devo cu- : 
etnare e anche lavorare del m*o r*.e- •. 
stiere e ricevere la gente Volevo 
chiedere al signor De Gasperi, se ; 
questa è la "civiltà occidentale" Se.. 
volete difendere la civiltà vxiden- . 
tale — dice il Tripoli, rivolgendosi , 
al presidente — pensate a difendere-
i senzatetto, costruendo le case per . 
loro, pensate a difendere dilla fa- -_ 
me chi non ha pane, pensate a dtfen- '• 
dere dalia disperazione chi non ha ' 
lavoro. E nop arrestate chi chiede. 
pane e lavoro! ». . . : •" ':• 

lavoro e vecchiaia:;--
r - 4 Unità, ;-,; "•"-'-' ' ' ; V " V Y ! , 

ho quarantan
ni. di cui 26 li T 
bo in - attivo di -
servizio presso' 
una grande azien
da privata di Pa- ' 
lermo e sovente, l 
mi è dato rifiet- ~ 
fere che, più tn -
là negli anni, se 
Dio vorrà che ; 

» campi, bo speso : 
una vita di lavoro inutilmente, senza _" 
alcuna provvidenza per la vecchiaia, ' 
pur avendo incominciato a lavorare ," 
all'età di tj anni. ^ • ' . • • • ' •£ 

Ho lavorato solo per un piatto di _ 
pasta, per non morire di fame, men-. 
tre bo visto ingrossare i capitali del.. ' 
mio principale che, una volta to per* • > 
venuto ad una inabilità al lavoro, ne \ \ 
sono certo, se. ne strafotterà di me e y ' 
del mio passato di lavoro. lasctan»i~ 
domi sul lastrico e con quella mise*J~: 

revolissima pensione che dà la rVe» ; : 
videnza Sociale, insufficiente m e*-'. 
vere. E cosi, come il mio caso, cento*' • 
mila altri ve ne saranno, specie qui, ;' 
in Sicilia, ove da parte dei datori • ': 
di latoro non v'è comprensione, mài 
un assoluto egoismo sfruttatore della l ' 
classe lavoratrice. - : ' ' '• 

Ce una cosa che grava tmttavtm 
su certi lavoratori siciliani^ ed i il 
servilismo con il quale essi tmprwm* 
tasto ogni loro azione, ogni Iseo sa - . 
to; ciò che trae origine dm un 
feudale per fortuna 
tato. Infatti dm noi e*i 
voscenza > esf • u «offra 
per cui U classe padronmie 
portata ad assumere verro j 
tori un contegno feudale, essi 
padrone m seburpo. 
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COMIZI 
.- i ;\> 

V * •> • - ; ' 

i ! l ^ : « U n p e r f e t t o c r e t i n o »• ' / / " 
.;%.•'Vale la pena di sottoporre al-
•V l'attenzione df tutti V lef fori", per-
.*: che la rendano nota a/ membri del 
r r PSL7, PSLI, PSSSWSSSmSSS e 
^ cifri eventuali gruppi e gruppet-
<V; tf socialdemocratici, if seguente 
&> brano di Filippo Turati: ::• 
^ , •" ' « Quel compagno che ' accetta 
; .,•: i w posto d/ governo prima che la 
; \ volontà del proletariato ve lo 
Zi] porti, ve lo voglia, ve lo fian-
V \ cheggi , . che consenta ad una col-
;>. n laborazione • con le altre classi 
:, così intensa ed impegnativa ( co -
;.-;• m*è oggi quella dell'apparenta-
.-.-. mento con la D. C. - n.d.r.) s e n -

!i'ì'-xa aueroi Innanzi tutto la colla
borazione della classe sua, quel 

j - compagno che aspiri a discende-
v-;; re sino a questo segno, non sa-
,/* rebbe né un ambizioso, né un 
\Jjlluso, né un semplice traditore; 
lyquel compagno, che io non un gè, 
V>;. «fa stato concepito da donna, non 
1 •-> wrebbe che un perfetto cretino ». 
:;V («Critica Soc ia l e» , ottobre 

P e t o a s t e r o l t . •'1'>-'-.:;C,Vvii'.,'j•',,< 
V-.' A Pescasseroli, in prowincia ; 

fii /iQuiia. ne capitano delle belle. 
La Sezione della D.C. di piazza 

.Umberto I ha presentato una li
sta composta per lo più di fa-

; scisti, liberali ed altri elementi 
di esfrema destra. La sezione del
la D.C. di via della Chiesa ha 

.presentato un'altra lista. 
Ora, attenzione. La sezione di 

via della Chiesa è quella ricono
sciuta ufficialmente dalla dire-

/ tione della D.C di Roma, ma è 
-invisa ai gerarchi democristiani 

'.., dell'Aquila, in quanto non ha ap-
:< poggiato un ex-segretario co-
rmunale a sciarpa littoria». Per

ciò la D.C. di Aquila ha diffl-
>v dato questa sezione, riconoscendo 
f Invece quelladi piazza Umberto. 

i « Una beUa lotta si è accesa a o n e -
K sto punto sitila scelta dell 'emble

mi ma elettorale. La sezione « re
probar», di via della Chiesa ha 

"',<•• presentato per prima la sua Usta 
".-. e ci ha-messo in cima il suo bra-

1 vo scudo crociato. Ma anche l'al-
,'tra sezione, quella appoggiata 

dall'Aquila, ha presentato lo stes-
<<-. »o s imbolo e non vuol sentire ra -
;'•••. pioni. -- •;••., •;"•. 
/ Chi t i frowa.ftef pasticci * il 

•-•?•[ pretore che presiede la commis
ti e ione mandamentale: a chi dar 
;•••• retta, alla légge elettorale che dà 
: ragione ai d.c. di via della Chie-

•:aa,o alla D.C. di Aquila che 
-, dà ragione ai d.c. di piazza Um-

—'- berto? -:*yr~ yv> ,;!•-',;> **_.y •:•-;';•-; / 

"'. M a n c a n o d u o s o l i g i o r n i 
} * Ricordiamo all'on. Sceiba che 

f — a termini di regolamento del 
.;;-;, Senato — Ha ' ancora due - eoli 
y' giorni per rispondere all'interro
ga gazione Terracini sulle calunnie 
i e';.- da lui • lanciate pubblicamente 
% contro I sindaci democratici. Nel-
s; la grossa cifra di sindaci « con-
:,/ dannati », l'on. Sceiba non at>rà 
y per caso compreso i seguenti? , 
;:;: Ercole Frezza, sindaco di La-
V, nuvio (Homaì: 14 denuncie, 14 
r> processi , 14 assoluzioni perchè il 

h:: fatto non costituisce reato o per
chè il fatto non sussìste; 

-Giuseppe Pterétti, sindaco di 
;£> Calvi (Pesaro) : denunciato assie-
'0-'', me a tutti gli assessori per p e -
l calato e appropriazione indebita, 
%; astolto dalla Corte d'Assise di 
£i.i Urbino perchè il fatto non costi-
^ f u f s e e reato; „ 

Walter lozzelll. •' sindaco dt 
l'i Monsummano Terme (Pistoia): 
t i denunciato per diffusione di n o -
r*i ttefe false e per mancata trasmis-
•;'.* «ione di manifesti alla questura, 
•& astolto dal Tribunale di Pistoia 
f;y perchè le notizie diffuse non era-
3? rw affatto false e perchè non ave-
T'Va alcun obbligo giuridico di 
yj trasmettere quei determinati ma~ 
'fvlfesti al questore; ~ : . 
^: Luigi Mìchiorri, sindaco di 

y^ Terni: denunciato per aver fatto 
•v.~ rito non autorizzato del gonfalone 
raccomunale, assolto dal pretore di 
xd Terni perchè il fatto non costt-
ìQtufsce reato; 
•K: Gtusejroe Mattarese. sindaco di 
•tgCanota (Bari) e altri ammini-
~i-i tiratori dello stesso comune, più 
?p volte denunciati per reati vari 
\j' e sempre assolti con formula 
i-ì piena. •-•' "-'••-' 
jfi Faccia piti attenzione un'altra 
•* volta, on. Sceiba! -

- ' ' MASANIELLO 

(ìl.l AUJiATI UI/rHUMN USATI CIIMKCAKNIMIA CANMINR 

Cinque aerei abbattuti ieri dalle unità popolari Delegate di 17 pae
si attese a Phyon^yang per un' inchiesta sulle atrocità americane 

m^ 
f, :-\ : la îoteirtù switere 

per il festival rfi Berlino 
^! STOCCOLMA. 8. — La gioventù 

k£. pro^rcsstvK svedese «I prepara per 11 
£,\ Festival mondiale de Îa gioventù e 
ÌSi degli studenti. Indetto a Berlino per 
rA< H prossimo agosto. -
'Lv- « Comitato preparatorio, apposlta-
? ; mente costltutto. prevede che 700 glo-
S* »anl e ragazze parteciperanno al Fe~ 
~-:; stivai: lfo parsone hanno già espresto 
•Ir'.11 desiderio di recarsi a Berlino. . 
s>* Comitati preparatori locali sono «ta-
t*i ti costituiti a Stoccolma. Goeteborg. 
•*; Halmstai ed In altre città svedesi. 

FRONTE COREANO. 8 - Fon
ti olandesi hanno riferito oggi 
che gli invasori americani stanno 
utilizzando le unità militari dei 
loro satelliti come truppe di co
pertura in Corea. L'agenzia ANP 
rivela che gli americani hanno 
Imniegato la brigata olandese per 
coprire la loro ritirata e che que
sta tattica senza scrupoli del co
mando supremo americano, gin 
ampiamente sperimentata con 1 
noti effetti a danno della brigata 
turca e delle unità del Common
wealth. costa ora gravissime per
dite alla brigata olandese. Il cor
rispondente del giornale olandese 
De Waarheid riferisce dal canto 
suo che, durante la recente of
fensiva dell'esercito coreano e del 
volontari cinesi, la brigata belga. 
che copriva la ritirata america
na, è stata accerchiata ed ha s u 
bito enormi perdite. • 

L'agenzia francese AFP Infor
ma a sua volta che il battaglione 
inglese Roual GloucestersMre, d u 
ramente provato nei giorni 23. 24 
e 25 aprile in una battaglia con
tro truppe popolari, conta ormai 
solo sei superstiti. Per controbi
lanciare le ripercussioni che que
sti vuoti aperti tra le file del 
corpi di spedizione satelliti han
no avuto sul morale dei soldati 
adoperati così cinicamente come 
carne da cannone dalla politica 
senza scrupoli del comandi ame
ricani, il generale Van Fleet ha 
compiuto oggi un giro presso le 
varie unità al fronte, sofferman
dosi in particolare preso il co
mando dei reparti belgi e britan
nici. ai quali ultimi ha consegna 
fo una citazione all'ordine del 
giorno da parte del presidente 
Truman. '- . . , , . ^ 

Il comando supremo dell'Eser
cito Popolare annuncia nell'odier
no comunicato che le unità corea
ne, in stretta coonerazione con le 
formazioni del volontari cinesi, 
stanno vittoriosamente respingen
do 1 contrattacchi del nemico, in 
fliggendogli gravi perdite in uo
mini e materiali. Le unità popo
lari operanti sulla costa orientale 
hanno abbattuto tre aerei nemi
ci mentre altri due B-29 sono 
«itati abbattuti» nell'area di Phyong 
Yang. v •" -."'•••• ••••• -•*.-• 

A Fusan è vivissima intanto la 
eco dello scandalo delle fornitu
re militari che ha voinvolto alt is
sime personalità dello Stato Mag
giore di Si Man Ri. Le respon
sabilità di questi generali, che si 
sono appropriati di.- milioni di 
yen lasciando morire di freddo • 

dei loro equipaggiamenti e degli 
approvvigionamenti, sono ' state 
discusse oggi ali'assemblea sudi
sta nel corso di un dibattito cnt 
ha messo in luce tutta la corru
zione del governo collaborazioni
sta sud coreano. Durante la sedu
ta è scoppiato un violento tumul
to che ha visto impegnati in una 
disgustosa zuffa, a base di pugni. 
calci e morsi, i membri della ci
nica ] cricca parlamentare di s i 
Man Ri. La seduta è stata per
tanto sospesa dopo • l'intervento 
dèlia polizia americana. 

Parlila per la Corea 
la commissione tTinthlesta 

PRAGA, B — La stampa ceco
slovacca Informa che una com
missione composta di donne di 17 

paesi è partita oggi da Praga per 
ia Corea dove condurrà una in
chiesta sugli immensi danni e sul 
le crudeltà perpetrate dagli inva
sori americani in Corea. -••-•••• •-, 

Nella commissione sono rappre
sentati i seguenti paesi: Italia, 
Algeria. Australia, Inghilterra, 
Belgio. Austria, ' Canada, Cuba, 
Danimarca. Olanda, Tunisia, Ci
na, Francia. Germania occidenta
le, Germania orientale. Stati Uni
ti e Cecoslovacchia. Lungo il tra
gitto, alle delegate partite oggi si 
uniranno quelle sovietiche. 

• La commissione è stata forma
ta dietro richiesta del ministro 
coreano della cultura He-De-Suk 

(Jneoille pone ancora 
la questione di fiducia 

I fra sostituti •ccldentaJl a**-
mettono esplicitamente di non 

voler rinunciare ai riarmo 

: PARIGI, 8. — Nella odierna riu
nione del quattro sostituiti, il de
legato americano, Jessup, ha am
messo esplicitamente che le poten
ze occidentali non Intendono accet
tare la richiesta sovietica di porre 
In primo piano nell'ordine del gior
no la rio'uzlone degli armamenti 
polche « non intendono rinunciare 
ai loro sforzi di riarmo ». 

Intanto, ' all'Assemblea 11 primo 
ministro Queullle ha posto stasera 
un'altra questione di fiducia. • •• 

Approvata la nuova legge eletto
rale, l'Assemblea deve ora provve-
o'ere, con una legge, alla cessazio
ne del suol poteri. Queullle aveva 
proposto che la fine della legisla
tura fosse fissata al 4 luglio ma la 
commissione parlamentare per le 
elezioni ha approvato oggi alcuni, 
emendamenti al disegno di legge, 
fissando la data all'll luglio e di
sponendo in ordine ad alcuni pro
getti di leggi finanziarie. 

Il premier ha posto la questione 
di fiducia sul rigetto degli emenda-

IL COMUNICATO CONCLUSIVO 

nel corso dell'ultima riunione del — 
consiglio della Federazione Demo-lmentl . Il voto sulla mozione di fi 
cratica Internazionale del le Don-lducia avrà luogo nelle prime ore 
ne svoltasi a Berlino. di gioveol mattina. 

riarmo 
minaccia la pace,! 

Il Consinlio mmidiftlH dulia PHOB ha terminato i 
suol lavori - Una nniiliirniiza stampa a CnueiihanHn 

ISVOVI SUCCESSI DELL'ECO!\OMIA SOCIALISTA 

Il piano Irimeslrale per ii 1951 
realizzalo in URSS al 100,2 per cento 

La produzione industrialo aumentata del .8 per cento rispetto al marzo 
del 1950 - Grande svi'uppo commerciale dopo la riduzione dei prezzi 

MOSCA, 8. — Sotto la spinta del 
lavoro creativo di milioni di operai, 
colcosiani ed'impiegati e del gran
de movimento di emulazione socia
lista, l'economia dell'URSS passa 
di tuccesso in successo: a poche 
settimane dall'annuncio della rea' 
lizzazione del piano quinquennale 
post-bellico l'ammini$trazione cen
trale.di itatistica del Consiglio dei 
Ministri dell'URSS comunica oggi 
i risultati dell'adempimento del 
piano di stato per il primo trime
stre del 1951. 

Nuove importanti conquiste ca
ratterizzano il, comunicato, il quale 
annuncia l'adempimento al 100.2% 
del piano di produzione per l'in
dustria,, con aumento della produ
zione globale dell'industria sovie
tica ne( primo temeste del 1951, 
rispetto al primo trimeste del 1050 
nella misura del 1S%, m 

II piano trimestrale e stato rea
lizzata — informa l'amministrazio
ne centrale di statistica .— secondo 
i seguenti dati analitici, corrispon

di famrmigìraiTdVrecruté'privatè denti ai ministeri industriali sovie-

AMMISSIONI DI TRUMAN E MARSHALL 

Il timore dell'isolamento 
ha trattenuto i 
f' WASHINGTON. 8 — Per la se
conda giornata il generale Marshall 
ha testimoniato davanti al eenatori 
e, anche oggi, eejl ha confermato 
che la politica americana di ag
gressione ~ alla Cina sarebbe - Ria-
atata attuata s e « non «1 fossero 
verificati fat'i nuovi »; ieri Marshall 
ha indicato in questi fatti nuovi U 
resistenza del tredici governi coin
volti nelle operazioni in Corea: 
OSTSJÌ l) generale ha indicato tra le 
« difficoltà » Il pericolo di un inter
vento • sovietico in soccorso della 
alleata Cina. Marshall ha detto te
stualmente che « se si avesse ta 
certezza assoluta che VVRSS non 
interverrtbbe nella guerra, io sa
rei • favorevole al piano di Mac 
Arthur per il bombardamento delle 
basi cinesi in Manciuria ».-Del re
sto. come ha det'o Ieri lo «tesso 
Marshall. • «li Stati Uniti in Corea 
stanno guadagnando tempo 

Per il momento, ha detto Mar 

impone al governo eovietlco grandi 
«forzi che. In definitiva, potrebbero 
ilsultare di fondamentale vantaggio 
per gli Stati Uniti». In pratica. Il 
.ninktro • americano non poteva 
soiegare più chiaramente che l'ob
biettivo ultimo dell'Intervento ame
ricano in Corea è l'Unione Sovie
tica^ - . . - • • : - • • .-:_• - ••<•'.-••••-•:-

I massimi dirigenti americani n o « 
hanno negato l'esistenza di pro
getti aggressivi contro la Cina, né 
hanno affermato che tali progetti, 
sostenuti da Mac Arthur, sarebbero 
In contraddizione con la politica 
americana. 
. Truman, In particolare, ha am
messo chiaramente che nemmeno 
gli «alleati» avrebbero seguito gli 
Stati Uniti In una avventura di 
guerra contro la Cina: egli ha detto 
che ' una iniziativa americana In 
tal senso « avrebbe distrutto * la 
coesione esistente * fra gli Stati 

$ o * - ; a , a g S r ? ^ i n e S i i a S t a t , n U d , r i ) S ™ « «ti «Hr, p a « l Uteri, avreb-tcio* la guerra in Asia - n.d.r.) ^ d i s t n i t t < , , e N a 2 , 0 n i U n i t e « „ 

m, 

azione unitaria 
per la difesa di Napoli 
Al tata* l i tette le categorie ectftomtdus lai late* 

• rattfi ai coumMixiantf, dagli ayicolttri agli Mistriali 

^ N A P O L I , 
£*lècI«ioae è «tata presa da i_rag-

t — Un' importante 
stata presa dai rap-

% presentanti di tutte l e categorie 
''*. economiche cittadine, riunite n e l . 
^ l a s ede ddl'Associazjone dei com-
^ n e r c i a n t L La mozione votata 
& d i « d a r e inizio ad una 
hawJooé concorde al fine di richia-
o r n a r e l'attenzione particolare de l -
£ l e autorità d i governo «ulla n e -

: cessata di ptucedcie , con la sol-
lect todine c h e l a . grav i t i della 

>aKoask»e richiede, all'attuazione 
•di ^provvidenze particolari per 

\ a l l ev iare il d isagio insopporta-
U trite del momento , sa lvo a rtu-
I t l i a r e provvedimenti definitivi at -
r t l . a promuovere lo svi luppo eco-
h w e n l c o della città e del la pro-
Lvincia ». . , . 

H ^ S u l l a linea del le oroposte sug-
| gerite, dal Segretario della C a . 
Quieta del Lavoro di Napoli ono -
£jrevòte Maglietta, i partecipanti 
j,aiìa .. riunione hanno concorde-
rjgjgfrte .deciso: . • 

A ) di procedere ad una d e -
pubblica sulla gravità de l -

B ) di promuovere una agita
zione di tutte l e categorie 

- C> di promuovere presso la 
Camera di Commercio un'assem
blea con l'intervento di tutte l e 
autorità e dei parlamentari con 
un appello all'unità di tutte le 
forze del le organizzazioni econo
miche e politiche; 

D ) di promuovere una riunio
ne con tutti i ministri economici; 

E) di studiare uri comitato 
cittadino di difesa economica 

F ) provocare eventualmente 
un'Assise sull'economia napole
tana con la ' partecipazione di 
tutti I ministeri economici e del le 
categorie interessate. -

9 morti hi Brasile 
ia me sriapra fcrritiaria 

RIO DB JANEIRO, t, — Una grave 
ftHartrr* ferroviaria s! è rerH-'csta !r. 
Brasile. In seguito a deragliamento. 
•Miecchl vagoni di un treno delia li
nea serto» 4ria Bahla-Araeajk sono 
precroitatl tn un burrone sottostante 
;m massicciata, ai deplorano t riorti 
• a? ssrffL . 

Patto Atlantico ». 
Amm{ssione preziosa, convalidata 

dalia testimonianza di Marshall se
condo cui le direttive dei cani di 
S.M. per il bombardamento della 
Manciuria « non ebbero l'approva
zione dei tredici paesi* impegnati 
all'aggressione alla Corea. 

Anche gli altri aspetti della po
litica americana in Asia si scon
trano contro l'opposizione del naesi 
Interessati. Significative, a questo 
proposito, le reazioni all'iniziativa 
americana per una pace separata 
col Giappone e- di contro, alla no
ta sovietica per la convocazione di 
una conferenza di 4 potenze (URSS 
Stati Uniti. Cina e Gran Bretagna) 
che elabori un trattato co) Giap
pone, : 

Mentre l'Iniziativa americana ha 
avuto finora l'adesione solo di mi
nori potenze infeudate completa
mente agli Stati Uniti mentre ha 
suscitato l'opposizione (per ragioni 
diverse) sia della Gran Bretagna 
che di alcuni paesi asiatici, la pro
posta sovietica, che Washington si 
è già affrettata a respingere in via 
ufficiosa, ha avuto echi favorevoli 
sia in Gran Bretagna che in India. 
Da Nuova Delhi si apprende Infatti 
— informa la Reulcr — che « l'India 
appoggerà la richiesta sovietica per
chè la Cina partecipi alla redazio
ne del trattato di pace giapponese. 
In tali ambienti l'affermazione so
vietica secondo la qua'e II trattato 
dovrebbe rispettale la decisione 
presa alla conferenza del Cairo per 
11 ritorno di Formosa alla Cina vie-

i considerata ragionevola ». .-

tivi: metalli ferrosi 99 %, metalli 
non ferrosi 98 %, carbone 100,4 %; 
petrolio 99 %, centrali elettriche 103 
per cento, industria chimica 103 %, 
industria elettrica 10% %, equipag 
giumento delle comunicazioni 102 
per cento, industria meccanica pe
sante 89,7 %, automobili e trattori 
103 %, macchine utensili 101 %, 
fabbricazione di macchine e stru 
menti 100 %, macchine da costru
zione s . stradali 103 %f macchine 
per il trasporto 103 %, macchine 
agricole 103 %, materiali da costru 
zione 99 %, selvlcultura 89 %, in 
dustria della carta e della lavora 
zione del legno 100 %, industria 
leggera 101 %, industria della pe 
sca 108%, industria della carne e 
dei latticini 98 %, industria ali
mentare 102%, coltivazione del co 
tone 97 %, imprese industriali del 
mistero delle ferrovie 95%, . 
- Per guanto concerne le realiz

zazioni nel settore agricolo il co
municato reca che. le fattorie di 
Stato, le stazioni di macchine e 
trattori e le /attorie collettive han
no iniziato i lavori primaverili dei 
campi con un equipaggiamento di 
maechms ancora migliore rispetto 
al 1950. L'erpicatura e la concima
zione primaverile delle colture in
vernali sono state effettuate su una 
superficie maggiore di quella del
l'arino scorso. La semina delle col
ture cerealicole è stata completata 
con successo nelle, aree meridiona
li del Paese. Lo semina primave
rile. e stata sviluppata nei distretti 
della zona centrale. Quest'anno, la 
semina primaverile procede più ra
pidamente; alla data del 5 maggio 
19S1. 5,5 milioni di ettari di coltu
re primaverili erano stati seminati 
in più rispetto al corrispondente 
periodo del 1950. 

Alla data del 1 Maggio 1951, le 
fattorie collettive, le selviculture, 
le stazioni per la piantagione di 
fasce forestali e le fattorie statali 
nelle steppe e nelle steppe-boschi
ve della parte europea dell'URSS 
avevano piantato alberi su una su
per/lete di 700.000 ettari, ossia su 
55.000 ettari in più di quanto fatto 
l'anno «corso alla stessa data. 

Ed ecco, infine, i dati relativi 
agli scambi commerciali: 

II commercio sovietico ha con
tinuano ad espandersi nel primo 
trimestre del 1951. Il volume del 
commercio statale e cooperativo nel 
primo trimestre del 1951 i aumen
tato del 22 , in prezzi comvaratl. 
rispetto al ' 1. trimestre • dell'anno 
scorso. Le vendite di generi ali
mentari sono aumentate del 19 % 

La nuova riduzione — quarto in 
ordine di successione — dei prezzi 
di Stato al dettaglio per i prodotti 

di consumo alimentari e manifat-
turati, introdotta il 1, marzo 1951 
per decisione del Governo sovie 
tico e del Comitato centrale del 
Partito comunista (b) dell'URSS, 
ha apportato • un sostanziale au
mento della vendita dei prodotti 
nel commercio statale e coopera* 
tivo. Nel marzo 1951 le vendite 
quotidiane di prodotti, in prezzi 
comparati, sono aumentate in .me
dia del 19 % rispetto al mese di 
febbraio. 

Le vendite di salumi sono au
mentate del 20 %, dei prodotti it
tici 15%, del burro 27,%, del latte 
e dei latticini 33 %, delle uova 75, 
per cento, dei tessuti di cotone 31 
per cento, dei tessuti di lana 17 %, 
del vestiti 34 %, delle calzature di 
cuoio 81 %, delle calzature di gom
ma 38%, 

In Seguito alla - riduzione dei 
prezzi al dettaglio di Stato per i 
prodotti di consumo, l prezzi del 
mercato colcosiano nel marzo 1951 
sono, pure scesi rispetto al mese di 
febbraio. 

COPENHAGEN. 8. — L'Esecutivo 
del Consiglio Mondiale della Pace, 
a conclusione della sua sessione di 
tre giorni, ha diramato ieri sera il 
seguente comunicato: 

«L'Esecutivo del Consiglio Mon
diale della Pace si compiace per lo 
sviluppo in Francia, Belgio, Italia 
e Svizzera della campagna contro il 
riarmo dell« Germania, campagna 
che costituisce Tappoggio - più ef
ficace per le forze che In quei Pae
si si oppongono al riarmo. 

«Esso protesta contro la viola
zione di libertà cuj si ricorre nella 
Germania occidentale per impedire 
un referendum che esprima fa vo
lontà degli uomini e delle donne 
che si oppongono al militarismo e 
al nazismo. 

«L'esecutivo del Consiglio Mon
diale conta sull'azione di tutti gli 
amici della Pace, di tutti i movi
menti europei per appoggiare, nel
le forme che meglio crederanno, 
tutti coloro i quali, come In Ger
mania, nonostante l'occupazione 
straniera e 1 divieti illegali, prote
stano contro il riarmo imposto ai 
propri paesi. 

«L'Esecutivo del Consiglio Mon
diale nutre la speranza che ! le 
«Giornate d | Studio», che si svol
geranno a Parigi durante il periodo 
della Pentecoste per ricercare una 
soluzione pacifica al problema te-
desco, aiuteranno a rafforzare l'op
posizione contro la remilitarizzazio
ne e la renazifteazione della Ger
mania ed a stabilire le basi sulle 
quali tutti gli uomini onesti po
tranno unire i propri sforzi per sal
vaguardare la pace che è minac
ciata dal riarmo della Germania ». 

A conclusione della sessione 1 
membri dell'Esecutivo hanno tenu
to una conferenza stampa presie
duta da Yves Farge. 

Alla domanda rivolta dalla Tele
press di spiegare il significato del
la frase contenuta nella risoluzione 
pubblicata domenica notte che « la 
lotta contro la guerra è entrata nel
la sua fase decisiva » la deputatessa 
belga signora Blume ha dichiara
to: «Noi riteniamo che questo giu
dizio sarà compreso facilmente. Di 
fronte all'attuale situazione inter
nazionale esso non ha bisogno di 
molte spiegazioni. Ognuno è in gra
do di seguire gli avvenimenti sul
la stampa e ognuno è in grado di 
leggere la deposizione fatta da Mac 
Arthur nel Comitato del Senato che 
dimostra come egli abbia obbedito a 
ordini ricevuti e come non vi sfa 
alcuna differenza fondamentale tra 
la sua politica e quelle del suo Go
verno. Inoltre in molti paesi come 
la Corea la guerra non è soltanto 
minacciata ma è fatta contempora
neamente. La situazione ora è tale 

che è essenziale trovare una chiara 
e decisive soluzione». 

Rispondendo alla stèssa doman
da, il Rev. Darr ha aggiunto: «Una 
delle cause dell'accresciuto perico
lo di guerra è la situazione culmi
nante negli Stati Uniti che tende 
a creare l'impressione dell'inevita
bilità della guerra. La discussione 
è centrata su quale guerra bisogna 
fare, quella di Truman o quella di 
Mac Arthur, ma in nessun caso si 
esclude la guerra ». 

Concludendo la conferenza stam
pa, Yves Farge ha dichiarato: «E' 
essenziale che la tensione del mon
do venga rimossa. La bomba ato
mica pende su Copenhagen cosi co 
me pende sulle altre città. Io sono 
uno dei pochi che hanno aesistito 
all'esperimento di Bikini nel 1946. 
Da quel momento io ho conosciu
to la mia responsabilità». 

Gravi perdile in Malesia . 
degli imperiatoti Inglesi 

SINGAPORE 8. — Il comando mi
litare degli imperialisti inglesi In 
Malesia informa cha nella guerra 
della Jungla contro I patrlottl ma
lesi le truppe britanniche hanno su
bito, dal giugno 1948 a oggi le se
guenti perdite: morti 287 ufficiali e 
soldati, fei'lt: 421 Queste cifre aono 
considerate assai al disotto della ve
rità 

13* settimana di sciopero 
dei portafili neozelandesi 

SYDNEY, 8. — Lo sciopero dei 
partuali neozelandesi è entrato 
oggi nella tredicesima sett imana. 
I lavoratori dei porti continuano 
compatti la loro azione, per il 
riconoscimento dei diritti s inda
cali e per miglioramenti salaria
li; in loro appoggio si sono sch ie 
rati oggi i ferrovieri di Dunedin, 
che hanno rifiutato di condurre 
treni caricati dai militari. A 
N e w Plymouth, gli stessi crumiri 
dei sindacati gialli , organizzati 
dal governo per spezzare lo sc io
pero, hanno incrociato le braccia. 

Il governo ha proclamato lo 
stato di emergenza. e ; adottato 
misure, fasciste, occupando le s e 
di de l sindacato portuali v e • s e 
questrandone i fondi; inoltre e s 
so ha organizzato bande di t e p 
pisti e delinquenti1 professionali, 
guidate da ufficiali reazionari e 
chiamate « difesa civile » con il 
compito di aggredire i lavorato
ri. Tutte le misure del governo 
non sono servite neanche a ral
lentare lo sciopero. 

; IL. POPOLO IH SPAWiNA CONTRO FKANUO 

Sciopero generale a Pamplona 
Scontri tra polizia e lavoratori 

Prosegue la lotta nella provincia di Alava » Truppe franchiste inviate a Bilbao 

MARSIGLIA, 8. — Pamplona, 
capitale della Navarro, è oggi 
un'altra città contro Franzo. Tren
tamila lavoratori, sul settantamila 
abitanti della città, sono Infatti 
scesi'in sciopero generale contro la 
politica reazionaria • àfiamatrice 
del governo fascista spagnolo. 

Nello stesso tempo I lavoratori 
della provincia di Alava, proseguo
no lo sciopero iniziato giorni fa-

Lo sciopero a Parolona è inizia
to stamattina, quando gruppi di 
operai delle grandi fabbriche della 
periferia, si sono portati davanti 
al le varie fabbriche e aziende del
la città invitando i lavoratori a 
manifestare contro 11 continuo rin
caro della vita. 

In non più di un'ora tutta la cit
tà era paralizzata. Negozi, caffè, uf
fici di ogni genere, cinema • teatri 
erano chiusi; autobus; tram urba
ni ed Interurbani, tassi ed ogni al

tro servizio pubblico avevano ces
sato ogni attività. Frattanto gli 
operai, quelli della grande fabbri
ca «Industrias Metalices» alla te
sta, si avviavano in corteo verso il 
centro della città. 

Il Governatore provinciale civile, 
tentando di spezzare la magnifica 
manifestazione di protesta, ha vana 
mente minacciato gli scioperanti di 
licenziamento se lo sciopero non 
fosse stato immediatamente sospeso 

Le manifestazioni dei lavoratori 
si sono svolte durante la giornata 
in tutta calma, fin quando il «Gran 
Caffè Plaza», notoriamente gestito 
da un acceso franchista, non riapri
va. Gruppi di operai si recavano in 
seguito a ciò dal proprietario invi
tandolo energicamete a solidarizza
re con lo sciopero. Ma quest'ulti
mo, chiamava la polizia, in conti
nua perlustrazione nelle vie della 
città, ad intervenire. 

Il, Pili' CATASTROFICO TERREMOTO DELLA STORIA DI S. SALVADOR 
» * - _ • 

1000 morti e 4000 feriti a S. Salvador 
Gli abitanti abbandonano in massa le case 

• S . SALVADOR, 8 — Comincia
no a giungere le prime notixie 
sulle conseguenze de l terremoto 
che ha devastato domenica le 
zone orientali del la Repubblica 
di El Salvador e, in particolare, 
i dipartimenti d i Usulutan e d i 
San Miguel. Non SÌ conosce a n 
cora il numero del le vitt ime, m a 
si parla di più di mil le morti e 
di oltre quattromila feriti. 

Le città di Jucuapa e di Chlna-
meca, epicentri del terremoto, s o 
no state completamente distrutte. 

Un panico indescrivibile regna 
tuttora nei centri devastati do* 
menica scorsa dal terremoto. N e l 
le cittadine di Santiago-Maria e 
di Berlin, gli abitanti, terrorlz-
rati da ulteriori scosse verifica
tesi ieri, hanno abbandonato le 
loro rase e sono fuggiti nei cam
pi dove hanno trascorso la notte 

Il terremoto, il più grave nella 
storia della più piccola Repub
blica dell'America centrale, si è 
verificato alle 17 ( locali) di do
menica: tre scosse si sono susse
guite a diversi minuti d'inter
vallo provocando \ interruzione 
immediata del le comunicazioni 
telegraflclM • telef o n k h a • q u i a -

di l 'Isolamento de l le zone colpi» 
te dal resto de l Paese . So lo nella 
tarda serata u n telefonista, fug
g i to da Jucuapa, è riuscito a rag
giungere ti p iedi una località 
vicina ed a mettersi In contatto 
c o n la capitale . Ne l le località 
colpite sono venute a mancare 
contemporaneamente anche l 'ac
qua e la corrente elettrica, i l che 
ha accresciuto a dismisura la 
confusione e d II panico. A J u 
cuapa la maggior parte del le v i t 
t ime è perita nel crol lo dell» 
chiesa e de l cinematografo. T r e n 
ta sa lme dì bimbi aono «tate i n 
fatti estratte da queste rovine. . 

Squadre di soccorso s i sono 
dirette verso i luoghi colpiti, tra 
i quali vanno annoverati , óltre 
al le città di Jucuapa e China-
meca. anche I centri di B o n a 
ventura. Usulatan, Sant iago-Ma
ria, - Lolit ique e Santa Elena. 
Stanno arrivando anche autoam
bulanze recanti grandi quanti ta
tivi di plasma per le trasfusioni 
Gli enormi cumuli di terra, for
matisi • in diversi punti della 
principale rotabile che conduce 
alla sona terremotate, hanno i m 

pedito p e r diverse ore i m o v i 
menti de l le squadre di soccorso, 
l e quali sono disperatamente al 
lavoro al la ricerca d i nuove v i t 
t ime o d i superstiti rimasti pri 
gionieri del le macerie. 

A Jucuapa le autorità cittadine 
stanno esaminando l'opportunità 
di appiccare il fuoco al le case 
crollate sotto cui sono tutt'ora s e 
polti numerosi cadaveri, per i m 
pedire i l diffondersi d i epidemie. 

A Chinameca i muri della pri
g ione sono stati fatti crollare dal 
terremoto e diversi detenuti si 
sono dati al la fuga. 

L'epicentro del terremoto va 
situato con ogni probabilità nel 
monte Limon, che sorge esat ta
mente a mezza strada fra Jucua
pa e Chinameca. 

esplode ÌM ftk 
HOUSTON (Texas), 3. — Un bom

bardiere a reazione è esploso ieri 
sera In pieno volo nei pressi della 
base dt Ellineton. Del quattro uomini 
dell>qti<oatrio, s sono periti, mentre 
Il quarto è riuscito a mettersi tn salvo 
iettandosi con il paracadute. 

Con scariche di mitra e colpi di 
sfollagente la «Guardia Clvi l»cer
cava allora di disperdere gli scio
peranti, ma questi resistevano vali
damente9 rispondendo con una fitta 
sassaiola. La polizia franchista ve 
niva cosi costretta a ritirarsi. 

Alle ore 20 di oggi lo sciopero 
proseguiva compatto • generale in 
tutta Pamplona. - • 

Si ha intanto da Madrid, che II 
governo di Franco, sempre più ti
moroso delle continue roanifesta-i 
rioni di opposizione alla sua poli
tica, ha inviato un forte contingen
te di truppe a Bilbao sperendo co
si di frenare la giusta collera dei 
lavoratori di quella città. 

Dewraiione al latore 
afta cottaerea liefianifi 

SCIANCAI. «. — L'Agenzia «'la-
formazioni vletaaaalca ztferlaee che 
il comandante la capa dell'esercito 
popolar* del Via» Nim. geo, Vo 
Ngnea-zlsp, ha conferito la meda
glia al Talora di asconda class* al
la 9tT amiti contraerea del settore 
di Kao Bang. Onesta natta abbatte 
l'aereo militare francese a bordo 
del quale al trovava U comandante 
in capo delle forze francesi ti» In
docina, generale Harteman. 

Per ordine del Presidente Ho Chi 
Min • del governo della Repubbli
ca - democratica del Vlet Naia, fi 
comando supremo dell'esercito po
polar* ha dato istruzioni ali* auto
rità locali «l organizsar* 1 funerali 
per fi tenera)* Harteman • per gli 
officiali francesi caduti, secondo 
tutt* 1* tradizioni militari. 

Sofia protesta 
le 

SOFIA, t . — L'Agenzia bulgara 
d'informazioni comunica che àfin-
cho Neicev, aUnistro degli Esteri 
bulgaro, ha Inviato alla Segreteria 
dell'ONU una lettera nella quale 
richiama l'attenzione dell'Organiz
zazione t u varie nuove violazioni 
del territorio e dello spazio aereo 
bulgaro da parte delle autorità 
confinarie e delle forze aeree greche 

La lettera precisa, in particolare. 
una serie di gravi provocazioni di 
frontiera compiute dalle forze ar
mate bulgare dal 31 marzo al 23 
aprile dirette contro l'integrità ter
ritoriale della Repubblica popolare 
di Bulgaria che confermano ancora 
una volra ia politica ostile del go
verno greco, che mira a provocare 
conflitti M i Balcani. . 

Il discorso 
dì Dì Vìtlorio 

(Contlnuasloaa della 1. Pag.) ' 
giacché tatti i cittadini sono inte
ressati a salvaguardare il comples
so delle libertà democratiche e del
le libertà sindacali, che costituisco
no un tutto inscindibile. A nome 
dell» CGIL — ha aggiunto n i Vit
torio — dichiaro al governo ' che 
ci opporremo risolutamente con la 
pia grande energia ad ogni violen
za, ogni prepotenza, ogni atto che 
costituisse violazione deUe libertà 
fondamentali conquistate dai lavo» 
ratorl Italiani. .-».-•-

Polemizzando con il discorso te
nuto da De Gasperi a Venezia, nel 
giorni scorsi. Di Vittorio ha quindi 
rilevato la penosa contraddizione 
in cui è incorso 11 Presidente del 
Consiglio. De Gasperi ha detto a 
Venezia di essere disposto a ra
gionare, discutere le richieste del 
pubblici dipendenti. Ci aspettava
mo un telegramma da lui —• ha 
detto DI Vittorio — perchè è prò- , 
prio questo, quello che noi voglia» 
mo, ragionare, discutere. Ma quel 
telegramma non è venuto. Avrem
mo sospeso lo sciopero — ha ag
giunto l'oratore — se 11 governo 
avesse dimostrato di voler disru-
tere. Ma ciò non è stato. De Ga
speri è tornato a Roma, - ha riu
nito 1 suoi ministri e ha emanalo 
bollettini di guerra, minacciando 
rappresaglie assurde e illegali. 

Proseguendo su questo punto, il 
compagno Di Vittorio ha, subito 
dopo, confutato una falsa citazio
ne dell'on. De Gasperi per quanto 
riguarda una frase che il Segre
tario della C.G.I.L. avrebbe pro
nunciato alla Costituente circa le 
eventuali limitazioni del diritto di 
sciopero. Ho cercato invano quella 
frase, negli atti parlamentari — ha 
esclamato l'oratore — e non l'ho 
trovata. Ne ho trovata un'altra II 
cui significato è totalmente diverso. 
Tra gli applausi dell'assemblea DI 
Vittorio ha quindi letto una frase 
di una sua relazione svolta du
rante la Costituente Essa dire: * n 
divieto di sciopero per qualsiasi 
categoria di lavoratori sarebbe una 
mutilazione... bisogna riconopcere 
il diritto di sciopero a tutti i la
voratori, senza limitazioni ». 

Sempre su questo punto l'orato
re ha osservato come particolar
mente risibile e assurdo sia il ri
ferimento del governo all'art. 98 
della Costituzione al fine di legit
timare le sue misure liberticide. 
Quella norma sancisce che - i fun
zionari dello Stato sono al servi
zio esclusivo della Nazione... Eb
bene ,— si - è chiesto l'oratore — 
che forse lo Stato italiano è il go
verno De Gasperi?, apciuntrendo 
quindi, trn l'ilarità drH*as«emblc*a, 
che De G a l e r i sembra dire: « l o 
Stato sono me! ». Si è messo in 
test a. che la Nazione è lei, on. De 
Gasperi, — ha subito doro escla
mato Di Vittorio — che la Nazio
ne è il suo partito? No! La Na
zione siamo tutti noi, è lutto il 
popolo italiano! 

Affrontando la seconda parte del 
suo discorso dedicata ai pretesti 
escogitati dal poverno al fine di 
sottrarsi alle rich'e.etp di aumenti, 
Di Vittorio ha efficacemente dimo
strato la fallacia di ouanti stvstm-
gono che l'aumento de"lt st:oendi 
* del salari nrovocherebbe l'infla
zione. La C.G.I.L. è stata eri è in 
prima linea nella lotta contro oerii 
politica inflazionistica. Quando 'a 
C.G.I.L. chiese l'adozione della 
scala mobile si rispose anche al
lora che si sarebbe avuta una per
manente rincorsa tra le retribu
zioni e i prezzi. La verità è che 
l'inflazione è determinala da ri
stretti gruppi finanziari che ma
novrano le leve fondamentali del
l'economia. La sesia mobile ci ha 
parantito dall'inflazione, poiché chi 
detiene le leve dell'economia, d e 
terminando processi inflazionistici, 
avrebbe dovuto sottostare all'au
mento delle retribuzioni. Si è avu
to cosi un argine all'inflazione. 

Di grande efficacia è stato., a 
questo proposito, il confronto che 
l'oratore ha fatto tra le soese del 
•iarmo e le spese che comporte
rebbero gli aumenti del'p retribu
zioni ai pubblici dipendenti. Al
lorché si stanziano 250 miliardi 
P er .i l riarmo, non si parla n-ù 
dei pericoli dell'inflazione, se "tic 
parla invece quando si tral»a di 
aumentare i «alari e gli stipendi 
dei pubblici dipendenti, che com
portano solo una scesa di 100 mi
liardi. Inoltre, le spese del riarmo 
sono improduttive, mentre qi:*lle 
destinate all'aumento delle retri
buzioni provocherebbero una mag
giore richiesta di beni e darebbe-.-i 
un colpo, pur se modesto, alla crisi-
cronica della nostra economia che 
consiste nella debole canaHtà di 
acquisto del mercato italiano. 

Avviandosi alla ernclusionn l'a
ratore ha confutato le favolose in
venzioni rrca la pletora di di
pendenti pubblici che graverebbe
ro sullo Stato. Aa parte il fatto eh» 
lo Stato italiano gestisce diretta
mente una serie considerevole di 
servizi, per cui fallace e inoppor
tuno è ogni confronto con altri 
Stati, bisogna tener conto del fat*o 
che fl governo ha creduto oppjr-
nmo aumentare di una cifra con
siderevole, ell'incirca 200.000 uni
ta. l e forze di polizia. Con tutta la 
considerazione che noi possiamo 
«vere ed abbiamo — ha detto a 
questo proposito Di Vittorio — 
verso le rivendicazioni anche *i 
queste categorie noi o f f e r i r e m 
mo che bnnna parte deeli adenti 
fosse impiegata nella orodirzinne. 
K probabilmente lo desiderano an
che essi. 

t f verità e — ha concluso Di 
Vittorio su questo punto — che 
tutti gli imoìeeati civili cos'ano 
ano Stato 260 miliardi e mezzo e 
pertanto essi rravano sul bilancio 
dello Stato solo nella misura del 
15 per cento 

La CfSfL e pronta — ha conclusa 
DI Vinaria — a sostenere la lotta 
£ertl statafl ce* la forra del n«I-
n o a l d l tavnr»teri rhe ad es?» s*e-
riseye. L'trnVme e»i» le altre or-
eaaflssarionl emtftnKre tra ehhtr*) 
sema* eae II popola Italfana ha 

rptea* «a orale parte * la gla-
**»»"• e da qvale parte * l lneta-
«trria. De Gawerf r^ere tener cento 
* ewest* *riefr*amrnfe del •*»«*» 
Kaffane, deve tener e*nta che tatti 
i cittadini Italiani sene schierati 
accante arti statali, pronti ad en
trare anch'essi, se fw^e a m asari*. 
nel r i e* drHa natfnella. 

Dopo la lnnea ovazione che ha 
coronato le nltime carole del Sc -
eretario delta C.O.T.L.. la presi
denza ha dato lettura di un mes* 
saerio di solidarietà Inviato dal 
Sindacato dei funzionari direttivi. 
accolto d j lunghi e commossi ap-
olaufi. -r 

pirrao imntiao - mrwoT* 
Sergia SPni«*ri - Vicedirettore rssp. 
Stabilimento Tipografie* U E S I S A , 
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